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L’avvenire 

deir Algeria 


L’accordo di Evian, nei 
torniini ormai a nostra cono¬ 
scenza, non signillca soltanto 
].t conclusione di un con- 
flitto che infuria da otto anni 
sul terrdorio algerino. L’ac¬ 
cordo di Evian .signilìca la 
vittoria di chi la vittoria me¬ 
ritava, signilìca la conclusio¬ 
ne vittoriosa di una guerra 
giusta, ini nuovo trionfo de¬ 
gli oppressi contro gli op- 
ì>ressori, una nuova umilia¬ 
zione delle forze più ripu¬ 
gnanti della reazione, quelle 
del colonialismo e dei fasci¬ 
smo. Ea Lare un passo avan¬ 
ti alla causa della pace, ma 
anche alla causa della liber¬ 
tà, della democrazia, del pro¬ 
gresso sociale, della ragione 
c della verità. 

Vadano perciò sincere e 
piene, nel momento in cui 
sarà dato ufficialmente il .se¬ 
gnale del « cessate il fuoco », 
al popolo algerino e alla sua 
avanguardia combattente, il 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione. al suo governo rivolu¬ 
zionario, il OPRA, la ricono¬ 
scenza c raniiiiirazione non 
snltanlo di noi comunisli, che 
ci senliamo c siamo dei pa¬ 
trioti algerini compagni e 
frjilelli di lotta, ina di tutta 
riimanità civile e ilhiininatn. 
Onesta riconoscenza c ipicsla 
ammirazione siano tanto più 
grandi quanto più allo e 
fioro e atroce è stato il prez¬ 
zo che il popolo algerino ha 
jiagalo, prima ancora che 
per riconquistare la propria 
libertà e indipendenza na¬ 
zionale, per guadagnarsi il 
diritto di vedere i legittimi 
rappresentanti della nazio¬ 
ne algerina e del futuro Stato 
algerino sedere da pari a 
pari dinnanzi ai rappresen¬ 
tanti dello Stato francese. 
Otto anni di guerra atroce, 
durante i quali un esercito 
popolare, partigiano, ha da¬ 
to scacco all’intero esercito 
francese, al suo stato maggio¬ 
re orgoglioso e protervo, ai 
suoi mercenari pieni dì fu¬ 
ria assassina, e in cui, se a 
migliaia c migliaia si con¬ 
tano i morii o i feriti algeri¬ 
ni in combattimento aperto, 
a decine di migliaia si con¬ 
tano i combattenti, le donne, 
i fanciulli algerini razziati e 
ristretti nei campi di con¬ 
centra mento, imprigionali, 
spvizi.ati, torturali, costretti 
alla clandestinità e airesilio, 
impiccati e fncil.iti. Seiccn- 
tomila morti (i morti italia¬ 
ni della prima guerra mon¬ 
diale) e due milioni di al¬ 
gerini rinchiusi nei (nqer 
francesi o costretti airesilio: 
sono cifre che spiegano per¬ 
chè. ad un certo momento.- 
è sfato possibile parlare, 
piiiltoslo che di guerra e di 
repressioni, d’iin vero e pro-i 
prio gcnoridio coneepilo el 
attuato dai rnlonialisti fran-j 
cesi nei confronti della na¬ 
zione algerina nel suo in¬ 
sieme. 

Di qui. da questo earatlere 
ehe la guerra dei rnlonialisti 
francesi contro gli algerinij 
ha assunto, e di cui oeeorre 
confessare ehe soltanto a po¬ 
ro .a poro e forse anche slen- 
tatamenle l'iimanilà civile ha 
preso coscienza, nasce oggi.j 
insieme ni sentimento <resiil.! 
lanza, un sentimento iti ar-| 
corata e ansiosa pre(»rrnpa- 
zione. I.a Franria ha d «li» 
lina terribile ronferma della 
crudele ma esatta verità mar¬ 
xista ehe un popolo che nc 
opprime un altro non può 
essere libero. II veleno del 
rolonialisnio — nonostante 
l.i lotta politica e ideale enn- 
ilotia dalfavangiiardia ope¬ 
raia e fla ristrette avangiiar- 
flie inlellcllnali che hanno 
a\nto anrh’esse numerosi i 
loro leslinioni e i loro martiri 
— s’c riversato ilal corpo del¬ 
la nazione algerina nel corpo 
della Francia, ne ha lacerato 
e corroso le pur antiche 
slriilliire demoeraliche. Iia 
crealo le condizioni, matu¬ 
rale nel tempo, per seminare 
il gfrme della confusione c 


della divisione nelle grandi 
masse popolari, per fare ap¬ 
plaudire la grande maggio¬ 
ranza del paese all’inslaura- 
zioiie d’un regime di potere 
personale, iicr evocare anco¬ 
ra una volta, e questa volta 
in terra di Francia, lo spet¬ 
tro del fascismo, che nel re¬ 
gime del potere personale c 
delle forze che gli hanno 
dato vita ha trovalo fiii’ora 
uno striinicnto ili complicità 
dirette c di |ieremic ali¬ 
mento. E* vero clic nette ulli- 
lue sclliniane qualche cosa 
di nuovo è accaduto nelle 
grandi masse popolari fran¬ 
cesi, che hanno dimostrato 
di essere ancora ben capaci 
di unirsi e di far fronte alla 
minaccia fascista dell’OAS. 
Ma è anche vero che nelle 
ultime settimane, c in queste 
ultime ore, l’OAS ha potuto 
moltiplicare in Algeria i suoi 
crimini folli e assurdi, ha 
potuto continuare a far gra¬ 
vare sulla Francia il ricatto 
del colpo di mano e sull’Al¬ 
geria il presentimento d’una 
selvaggia carneficina. 

A causa di questo quadro 
drammatico in cui c.sso va 
nascendo, l’accordo di Eviaii 
non appare perciò come mi 
accordo lineare c aiiloninti- 
co. ma eomc un accordo la 
cui attuazinne fìn duU’ini- 
zio si presenta gravida di 
non poclii e di non poco gra¬ 
vi problemi. Ci sono proble¬ 
mi di prospettiva, e ci sono 

[ iroblcmi immediati. I prò- 
demi di prospettiva, sui qua¬ 
li si misurerà ancora una 
volta la maturità politica del 
FLN, algerino, scaturiscono 
dalle clausole economiche 
politiche c militari e dai 
tempi ili applicazione dei- 
raccordo. Dalla soluzione 
clic ad essi si darà dipenderà 
tutto lo sviluppo democrati¬ 
co, lutto Favvenire deirAIgc, 
ria. Si tratta di problemi clic 
iin parte soltanto sono da 
considerarsi « interni » al 
I futuro stalo algerino, perche 
I investono direflamenle la 
questione delle prospettive 
idi sviluppo del movimento 
Idi liberazione del mondo 
arabo e in Africa, c quindi 
di un fattore destinato a 
giuocare un ruolo determi¬ 
nante in tutto lo sviluppo del¬ 
la lotta antimperialista, per 
la democrazia, per il sociali¬ 
smo nel mondo intero. 

1 problemi immediati, anzi 
il problema immediato, si 
presenta in termini addirli- 
illira drammatici. Le ultime 
! notizie confermano che il 
terrore e il caos regnano in 
.Mgeria, a causa dell'inces¬ 
sante, crescente e impunita 
attività doll’O.AS. Il piano fa- 
scist.i è evidente: si vuole 
rendere vano l’accordo di 
Evian, corcando in ogni caso 
di impedirne rattuazionc c 
di spegnere sul nascere, in 
un litio bagno di .sangue, i 
primi germi della pace. 

Encrnii rcsponsatnlila pe¬ 
sano perciò in quest’ora sul¬ 
la Francia, sul suo goserno. 
sul suo esercito, sulle sue 
forze ili polizia; c altrettanto 
grandi sono le responsabili¬ 
tà che pesano sulle forze dc- 
niocralichc francesi. Ma nem¬ 
meno questo può e deve es¬ 
sere consideralo un proble¬ 
ma « interno » algerino e 
francese. Esso è un proble¬ 
ma di tutta riimanila civile, 
di tutti I governi responsabi¬ 
li e dcirO.N'U, è problema 
delta democrazia di tutto il 
mondo. E’ venuta l’ora per 
tutti di riscattare le esitazio¬ 
ni e i silenzi che hanno reso 
ancora più atroce la guerra 
d’.Mgeria e il destino del po¬ 
polo algerino. A difesa del- 
i’indìpcndcnza. della liberta 
e della vita del popolo alge¬ 
rino, deve oggi schierarsi 
tutta la coscienza del mondo- 
deve schierarsi intanto tuffo 
il popolo italiano. 

Salutare l’accordo di Evian 
senza porsi al tempo stesso 
questo compito è oggi, pur¬ 
troppo, impossibile. 

M.%K10 ALICAT.A 
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(Dìiqgno di Ugo Attardi) 


Estremo tentativo per ostacolare il ritorno alla pace 

Covmmo ombra d^TOAS 
Caos ad Albori o Orano 

Dopo la strage dei professori e dei postai, ieri sono stati tneidati sei famacisti alpe* 
rini — Algori o Orano in mano ai terroristi i gnali minaeciano di affamare la Casbah 


Prafìcamente conclusi i lavori - La firma dell'accordo av¬ 
verrò nella seduta di oggi - Importanti concessioni strap¬ 
pate dagli algerini negli ultimi giorni di trattativa - Il nuovo 
Stato sarà totalmente ìndipendente subito dopo l'elezione 
della Assemblea Costituente - le condizioni della presenza 
francese nelle basi algerine - Tutto il Maghreb dovrà fare 
ora un passo avanti verso una nuova forma di indipendenza 


(Dal nostro Inviato specialel 

PARIGI, 17. — Alla vigilia 
della pace una gravissima 
notizia e giunta questa sera 
da Algeri dove l'O.AS ha ri¬ 
lasciato alla stampa una di¬ 
chiarazione nella quale si 
rende noto che l’EIsercito se¬ 
greto ha creato un * Comi¬ 
tato nazionale della resisten¬ 
za francese in Algeria». II 
nuovo organo — precisa la 
dichiarazione — è una sorta 
di parlamento clandestino 
« moNJelIato sul tipo del Co¬ 
mitato nazionale della Rivo¬ 
luzione algerina ». Il « Co¬ 
mitato» ha incaricato il ge¬ 
nerale Salan di costituire un 
« governo » ribelle provviso¬ 
rio « che assicurerà l’appli¬ 
cazione della sovranità na¬ 
zionale in tutti i territori 
francesi liberati » a comin¬ 
ciare daH’Algeria. Le forma¬ 
zioni deirO.AS intanto stan¬ 


no cercando con tutti i mez¬ 
zi di gettare l’.AIgeria nel 
caos. 

Dopo la recente strage 
Idei .-ei professori e dopo 
l'assassinio dei postini, .si c 
avuto oggi ad Algeri il mas¬ 
sacro dei farmacisti. Otto 
farmacie sono state assalite 
da sicari dcll'O.AS che han¬ 
no sparato <1 bruciapelo sui, 
commessi musulmani ucci-j 
dcndonc otto c ferendone 
quattro .Anche un francese,, 
proprietario di uno dei locali | 
aggrediti, ha ricevuto una 
palla in un braccio. 

Algeri si mette cosi alla 
pan con Orano, dove l’OAS 
Si e ormai pienamente sosti¬ 
tuita nH’autorita legale. Dap¬ 
pertutto il piano c il mede¬ 
simo: obbligare gli algerini 
ad abbandonare i quartieri] 
europei, relegarli nella Ca¬ 
sbah. spingerli ad uno scon¬ 
tro violento che giustifichi la 


repressione d.i parte del- minciato r.i.s.salto alte f.ir- 
l’escrcito. Che si tratti di un rn.» le. 

piano accuratamente prcpa- Alle 10. in Rue d’isly. ab- 
rato e melodie amento esc- i)iamo la prima aggressione, 
giiito e provato dalla suste- Siamo nel centro elegante 
malicita con cui gli uccisori ,je||a citta. Il sole splende, i 
operano; per citta, per ca- passanti sono numerosi, i 
tcgorie sociali, in modo da commercianti invitano i 
rendere più efficace e spetta- clienti dalla porta dei nego- 
Icolare la loro azione. Ciò <^omo si iis.a ancora nelle 
spiega perche ora si siano at- Medio Oriente. Le 

toccati alle farmacie. pattuglie della polizia, casco 

_ . , . , m capo, mitra in pugno, sor- 

Oggi era il giorno di Al- vegliano il traffico. AÌ nu- 
gcn. La citta e stala ridesta- ,^,^^0 30. nella farmacia Bo¬ 
ta all alba da una sene di geaud, parecchi clienti otten- 
esplo^oni al pl.islico attorno davanti al banco. Im- 

alla Casbah. La gente si è provvisamente entra un uo- 
svegliala terrorizzala chic- pistola spianata, 

dendosi se questa era la se- Senza esitare, scosta la gen- 
conda edizione dell operazio- pas.sa dietro il banco, e si 
ne R<xk and roti che, alcuni avvicina ad un giovane chi- 
giorni or sono, ha visto espio- n-,jco in vestaglia bianca. Ra¬ 
dere 150 bombe consecutiva- Beniscià, che sta riem- 
menle. Stamane il conto si vc-nrenni 

c fermato a IL La calma era RUBEN^TEDESCni 

appena tornata, quando ò co- (Continu» in ii. par, *• «niA 


(Dal nostro Inviato speciale) 

KVIAN’. 17 — Anche se In 
seduta odier>in udii è stata 
l'ultima e i negoziatori do- 
rranno trovarsi di nnoro do¬ 
mani, possiamo dire ehe la 
fìuee tra la t’ruiieia e l'Al- 
(K'rMi, dopo .scffr filini e ciii- 
(jiir mest di ijaerrii. è rap- 
ijiauta. .1 mezzanotte c mez¬ 
zo hi rorc di uno dcpii espo- 
luoili della tielefiazionr alpe- 
rum ei ha risposto al tele- 
tono daìl'alberpo di Sipiial 
lìoitflll. La prima cosa ehe 
ha detto (ilhi iio.stra doiiifiti- 
da è stata: * L” praticamentn 
linito. La prossima seduti; 
(lotrù durare la inattiiiu c 
forse anehe il pomerìf/pio di 
domani. Non .iiirà di pitru 
forma, perehè dovremo ri- 
leppere e firmare I testi de- 
ftli accordi. Ma. ripeto, l’ar- 
eordo e praticamente con¬ 
cluso >. 

L'ora X del * eessaie il 
fuoco > sarehhe jier la mez¬ 
zanotte ili domani. Xon .«si 
Sa ancora «in che minio* il 
cessate il fuoco cernì anaiin- 
cuifo. ma l'accordo per In 
.SIICI applicazione jiraliea è or¬ 
mai pronto in opni suo pun¬ 
to Anche fi rifiuto del pe- 
|ii(’riiff lìillolte, candidato al 
posto di alto commissario 
frimci\st' in Alpcria, non si’in. 
lira aver aralo ronsepiicnze 
prari. liillolte, che appartie¬ 
ne alla snistra del morimen- 
to pollista. era stato scelto 
perche dni'n (/iiriinric .scrii* 
di ima azione decisa in Al- 
periii. L'pli orerà accettato 
/'incarico, .sre/to i suoi col¬ 
laboratori. formalo il suo pn- 
Inncffo i> fissata la partenza. 
.1 ipieslo punto. Hillotte ri- 
liatara l'ineanco e il fatto 
non poterà non insospettire 
(/li (ilperini Sembra pero 
che le paranzie date dai ve- 
poztalort francesi sai nnoro 
raiiitiiliitn Idi cui .si iquorn il 
nome) abbiano se non eli¬ 
minato, almeno attenuato la 
diffidenza deph alperiai. Sir. 
rhè il fallo non ostacolerà la 
firma dclUarrordo. jirrrisfn 
pc’r domani 

Tulli I dclepnti del OPRA 
dorrebbero partire lunedì 
mattina per il Marocco, La 
notte scorsa il lapo in tem¬ 
pesta aveva costretto la de- 
lepazìone alperina a rien¬ 
trare in macchina, traver- 
sando Saint Ginpholf. Vevep, 
Montreux c Losanna. Sta¬ 
mattina alle undici, il servi¬ 
zio di sicurezza svizzero ha 
messo in atto «n piano anco¬ 
ra più audace: senza nessu¬ 
na .scorta, come turisti, a bor¬ 
do di quattro automobili, gli 
nlqerìni sono passati in pie¬ 
no giorno per Ginevra c 
hanno raggiunto Kvian sen¬ 
za essere notali da nessuno. 

I giornalisti, allarmati da 
varie notizie, erano corsi ol- 
Vneropnrto di Cointrin. cre¬ 
dendo ctie fos.se già la par¬ 
tenza per Rabat. Le quattro 
automobili erano invece a 
Frian: una. quella di Yazid, 
col parabrezza infranto da 
una pietra Prima di ripren¬ 
dere la discussione con i 
francesi, la delegazione al- 
aerina ha tenuto una riunio-| 
ne separata 

Poi è cominciata la sedn-| 
fa durata fino alle ore 23:1 
prima fra i ministri soli, 
con una commissione di la. 
raro a lato, poi tutti riuniti 
insieme per la TÌlettura del 
te.sfi. Le ultime asperità han¬ 
no ripuardnto i nomi di al- 
eiini membri delI’e.secntiro e 
probabilmente anche la scel¬ 
ta detrailo commissario fran¬ 
cese poiché il generale Bi|- 
toffe fiin oottisfa di • sini- 
.sfrn ». molto attivo netVUnìo- 
ne democratica del taroro) 
come dicevamo, ha rifiutato. 

La lunga trattativa finale 
ha attraversalo due tappe — 
quella segreta fsvoltasi un 
po' dappertutto fra Italia e 
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Ncizzero; c quella ufficiale 
a Evian. Queste due tappe 
corrispondono in maniera 
abbastanza netta a una de¬ 
terminazione anche di temi. 
La prima ha risolto i pro¬ 
blemi di principio della coo¬ 
pcrazione futura tra Algeria 
e Francia c del riconosci¬ 
mento dell'unità etnica e 
territoriale dell’Algeria; lo 
seconda, la più delicata, e 
servita a risolvere i proble¬ 
mi delle modalità del passag¬ 
gio all’indipendenza attra¬ 
verso l'armistizio c la fase 
transitoria che precederà il 
referendum. 

I E’ ffotn questa l« parte più 


diffìcile del negoziato per¬ 
chè si trattava, per gli alge¬ 
rini. di ottenere garanzie di 
sicurezza sufficienti per ac¬ 
cettare di porre fine alla lot¬ 
ta armata. Queste garanzie 
sono state ottenute; t fatti 
diranno se potranno poi es¬ 
sere applicate nella realtà 
dell'Algeria. Forze ancora 
possenti che vanno dall'or¬ 
ganizzazione clandestina di 
Salan fOASj ai permanenti 
complotti di certi settori del¬ 
l'esercito, faranno certamen¬ 
te di tutto per riproporre. 
con disperata violenza, tiwi 
SAVCRIO ‘TirriNA 

(Continua In It. pag.. 4. col.) 
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Un milione di caduti 


per la libertà algerina 








dì guerra 
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Il FLN, il suo governo (il OPRA), 
il suo Parlamento (CNRA) alla te¬ 
sta dell'insurrezione sui monti e 
nelle città dal 1° novembre 1954 
ad oggi - Le più importanti bat¬ 
taglie militari e politiche per af- 

r t ' 

fermare il diritto all'autodeter¬ 
minazione e all'indipendenza 


■ La guerra di liberazione cdgerina è 
, cominciata il 1* novembre 1954. Si potreb* 

. be dire che questa è solo una conven¬ 
zione fK>iché la storia ha bisogno di date " 
fisse per stabilire riferimenti nfm vaghi 
! e rifoarcare, fra tanti avvenimenti, quei- < 

! Il più forti, od eccezionali. Solo in que- 
’t sto senso la data del 1* novembre 1954 
ha un significato. In ogni caso bisogna 
ricordare che gli algerini non hanno mai 
smesso di battersi per la libertà della 
loro terra dal 1830, quando i francesi in¬ 
trapresero la conquista militare dell*Al¬ 
geria. Sono stati centotrentadue anni di 
battaglio per l’indipendenza, punteggiati 
di episodi assegnati ormai allo storia: 
l’eroica resistenza dei partigiani di Abd 
E1 Krim; le atrocità francesi, le azioni di 
genocidio, tra cui la carneficina di Setif, 
nel 1945, quando la truppa francese uc¬ 
cise 50.000 algerini, che — aU’indomani 
della fine della guerra e sull’onda delle 
speranze sollevate in tutti gli oppressi 
dalla caduta del nazifascismo — credet¬ 
tero fosse giunto anche per loro il giorno 
della liberazione. 

Gli anni dal ’46 al ’64 furono caratte¬ 
rizzati da isolate ma non gratuite azioni 
di sabotaggio algerinè contro le forze di 
occupazione francesi e soprattutto da un 
intenso lavoro politico degli esponenti 
. dei partiti algerini per ottenere riforme 
/ amministrative, la revisione delle leggi 
sulla distribuzione della terra... Ogni ri¬ 
chiesta algerina venne però sempre re¬ 
spinta daU’occupante colonialista. Alla 
' fine del ’54, la « pentola algerina bolli¬ 
va » — come disse un ministro di Pa¬ 
rigi —; era Tinizio della guerra di libe¬ 
razione. 

1 » NOVEMBRE 1954 — I disordini e 
gli attentati degli ultimi giorni di otto¬ 
bre si estendono in tutta l’Algeria. Nella 
notte sul 1* novembre si verificano con- 
' temporaneamente diversi attacchi armati 
contro la truppa francese, condotti da 
formazioni di algerini inquadrati in re¬ 
parti partigiani. Dopo qualche tempo 


queste prime unità combattenti assume¬ 
ranno la denominazione di A.L.N. (eser¬ 
cito di liberazione nazionale). I parti¬ 
giani attaccano soprattutto nel massiccio 
dell’Aurès e nella zona ad Est di Costan- 
’tina. Essi agiscono sotto il comando dt 
un Comitato centrale dei portiti nazio¬ 
nalisti: il P.L.N., fronte di liberazione 
nazionale. 

5 NOVEMBRE 1954 — I francesi com¬ 
piono arresti in massa di dirigenti di or¬ 
ganizzazioni politiche algerino. E* rinlzlo 
della repressione indiscriminata. 

1955-1956 — La lotta partigiano si 
estende dal Constantincse e dalla zona 
dell’Aurès alle altre regioni. I partigiani, 
la cui forza era di tremila uomini alia 
fine de] ’54, sono ormai oltre 50.000. Il 
governo colonialista di Parigi (retto dal 
socialdemocratici) invia ininterrotti rin¬ 
forzi in Algeria. Nell’estate del ’66 Teser- 
cito colonialista conta già 800.000 uomini. 
Ogni settimana n Parigi si afferma: « il 
terrorismo algerino è stroncato*. Ma i 
€ terroristi » sono sempre più numerosi 
e combattivi. 

20 AGOSTO 1956 — Si sv'olgo il Con- 
gre.sso della Soumman (in territorio al¬ 
gerino) fra i rappresentanti del FLN c 
1 delegati delle unità combattenti del- 
l’ALN. Vengono create le istanze uffi¬ 
ciali della Rivoluzione algerina: il CNRA 
(Consiglio Nazionale della Rivoluzione 
Algerina), una specie di parlamento 
composto di 34 membri, e il C.C.E. (Co¬ 
mitato di coordinamento e di esecuzione), 
che diverrà poi governo provvisorio. 

22 OTTOBRE 1956 — Il governatore 
socialdemocratico di Algeria, Lacoste, 
con una piratesca aggressione intercetta 
l'aereo con il quale i dirigenti del FLN 
si |•ecano in Marocco. Ben Bella. Ait 
Alimed, Khider. Boudiaf e Lacheraf ven¬ 
gono catturati e spediti in Francia. 

T NOVEMBRE 1956 -— Nel secondo 
anniversario della guerra le organizza- 





/.ioni algerine decretano lo sciopero ge¬ 
nerale che ha seguito in tutta l’Algeria. 

GENNAIO-FEBBRAIO 1957 — Nuovi 
.scioperi e manifestazioni. In concomitan¬ 
za con Tapertura all’ONU del primo di¬ 
battito suirAlgeria, il lavoro è sospeso 
per otto giorni da parte di tutti i lavora¬ 
tori algerini (gennaio). I colonialisti ri¬ 
spondono con la prima massiccia ondata 
di arresti. Il mondo sente parlare di 
torturo... 

NEI, CORSO DEL 1957 viene assassi¬ 
nato Maurice Audln, giovane matematico 
francese insegnante ad Algeri, arrestato 
assieme a Henry AJleg. Torturati entram¬ 
bi in modo atroce, Audin viene assassi¬ 
nato dai paras, Alleg sopravvive alle se¬ 
vizie e ne scriverà la denuncia con il suo 
libro-documento * La qnostion *. Succe.s*- 
sivamente portato in Francia, Alleg rie¬ 
sce ad evadere. 

8 FEBBRAIO 1958 — I francesi com¬ 
piono un’azione che solleva contro il go¬ 
verno di Parigi la coscienza del mondo 
intero. Il villaggio di Sakiet Sidi Yousef, 
in 'J’iinisia. viene bombardato daU’avia- 
•/ione, come « rappresaglia * contro l’aiu¬ 
to che il popolo tunisino dà al popolo 
fratello d’Algeria. I morti sono centinaia. 

l.'t MAtiGlO 19.58 — Colpo dì stato dei 
coloni e rlcU’e.sercllo frnncc.se In Algeria 
e in Francia. De Gallile prende il potere. 
I-ancia la parola d’ordine < fraternizza- 
zione » fra europei e arabi in Algeria, 
m.i manda nuovi armati a c pacificare* 
i; territorio .sconvolto dalla ribellione e 
rial * terrorismo musulmano *. M.n gli al¬ 
gerini ri.spondono; intensificare ]a guer¬ 
ra di liberazione. 

2.5 AGOSTO 1958 — Apertura di un 
* .sec(»ndo fronte > antifrancese; e cioè 
l’ini/io delle azioni di sabotaggio nel tei- 
ritoi'io francese. 

19 SF.’TTEMBUE 1958 — Il C.C.E. (co¬ 
mitato di coordinamento c di esecuzio¬ 
ne) diventa «Governo provvisorio dell.i 
Reimbblica algerina », che ottiene in bre¬ 
ve tempo 11 ricono-scimento di 17 pae.-i. 

11 LlKìLIO 1959 — Offensiva gcnem- 
le dcll’A.L.N. alla frontiera tunisina. Per 
1.1 prima volta i patrioti algerini us.m‘< 
l’artiglieria. 

29 LUGLIO 1959 — Aissat Idir. segre- 
t.ino generale dcH’Unione dei lavoratori 
algerini, muore in carcere. I paras lo bau- 
no bruciato vivo. 



Algeri: gli « nltrat » henna calcilo enean 


16 SETTEMBRE 19.59 — Di fronte alla 
forz.x dell’ALN e alla sua decisione nel 
combattimento. De Ganllc è costretto a 
riconoscere per la prima volta « il diritto 
aU’aiitodeterminazione > del popolo al¬ 
gerino. 

28 SETTEMBRE 1959 — Il GPRA si di¬ 
chiara pronto a negoziare sulla base del 
principio deH’autodeterminazione. Suc¬ 
cessivamente indica come negoziatori i 
cinque ministri algerini detenuti dal 
francesi. 

24 GENNAIO 1960 — Primo putsch fa¬ 
scista degli europei e dell’esercito in 
Algeria. 

29 MAGGIO 1960 — Elezioni ammini- 
strative in Algeria. Gli algerini seguono 
in massa la parola d’ordine del FLN: 
astensione. 

14 GIUGNO 1960 — De GauUc invita 
gli algerini a negoziare. Sembra che il 
governo francese sia disposto effettiva- . 
mente alla trattativa ma a Melun i de¬ 
legati del GPRA ricevono proposte inac¬ 
cettabili. 

22 AGOSTO — Il FLN chiede in Al¬ 
geria un referendum organizzato dal- 
rONU. 

6 SETTEMBRE 1960 — Mentre si apre 
a Parigi il processo al « reseau Jeanson » 
(una organizzazione di cittadini demo¬ 
cratici francesi che aiuta i perseguitati 
algerini e il FLN), 121 intellettuali fran¬ 
cesi lanciano il famoso appello aU’insu- 
bordinazione. 

16 SETTEMBRE 1960 — Un memoran¬ 
dum del GPRA denuncia la partecipa¬ 
zione dei paesi della NATO alla guerra 
di Algeria. 

DICEMBRE 1960 — Giornate di potenti 
manifestazioni per l’indipendenza nelle 
principali città dell’Algeria. Ormai la 

f iartccipnzione delle masse algerine alla 
otta per l’indipendenza è totale. Le di¬ 
mostrazioni ad Algeri, Orano, Bona stu¬ 
piscono e commuovono il mondo intero. 
Masse di decine di migliaia dì arabi af¬ 
frontano con sassi e bastoni, e spiegando 
la bandiera verde e bianca dell’Algeria 
libera, i soldati francesi in assetto di 
guerra. Le vittime sono centinaia. Nella 
notte i paras rastrellano i quartieri arabi, 
ove SI abbandonano ad ogni sorta di 
violenze. 

FINE DICE.MRRE 1960 — Una risolu¬ 
zione favorevole aH’indipendenza alge- 
nn.i ottiene la maggioranza all’ONU. 

22 APRILE 1961 — Secondo putsch fa¬ 
scista in Algeria. 

MAGGIO E GIUGNO 1961 — Tratta¬ 
tive di Evian c Lugrin fra il GPRA e il 
governo francese. L’insuccesso di questa 
fa.se dei negoziati è dovuto al rifiuto osti¬ 
nato da parte francese di ammettere il 
principi»- dcH’iinità e deH’integrilà del 
popolo e del territorio dcH’.-Mgeria. 

5 LUGLIO 1961 — Nuove potenti ma¬ 
nifestazioni arabe nella < Giornata per 
ITinìtà e l’integrità algerine >. 

AGOSTO 1961 — Riunione del GPRA 
a Tripoli. I>c decisioni riguardano non so¬ 
lo i compiti della guerra di iiberazione, 
ma anche i problemi deH’edificazionc 
dell’Algeria futura, che sarà • democra- 
tic.i e socìali.sta >. 11 GPR.\ p.issa sotto la 
direzione di Ben Khedda, che sostituisce 
Ferhat .Abbas. L’O.AS (organizzazione 
degli uìtras in Algeria c in Francia) com¬ 
pie attent.ati e ass.a.ssini. 

17 OTTOBRE 1961 — Prime manife¬ 
stazioni di massa dell’emigrazione alge¬ 
rina in Francia. I-a polizia reprime nel 
. sangue le dimostrazioni. Corpi di algerini 
vengono rinvenuti nella Senna o impic¬ 
cati nei boschi presso Parigi. 

NOVEMBRE 1961 — Eroico sciopero 
della fame dei detenuti algerini in Fran¬ 
cia, compresi j cinque ministri del GPRA. 
Dopo 18 giorni gl» scioperanti ottengono 
il regime polìtico. 

DICEMBRE 1961-GENNAIO 1962 — 
L'OAS lancia su vasta scala l’offensiva 
.iel plastico e deH’assassinio. Il popolo 
francese manifesta contro il fascismo. 

GENNAIO-FEBBRAIO 1962 — In Al¬ 
geria le masse arabe manifestano ancora 
per l.'t pace e rindipcndenza; In Francia 
si assiste ad un poderoso risveglio delle 
forze democratiche. 


Con gli algerini^ i migliori francesi 
contro la guerra di sterminio e i suoi crimini 

Torturati 
e scomparsi 



GiamUa Bapascià 



Una vittima della tortora 


La guerra di Algeria ha mietuto un milion» 
di vittima fra gli arabi. E’ una cifra apirroMl- 
maliva, forse al di sotto della realtà. Sono vit¬ 
time anonime; la storia individuale di ciascu¬ 
na di esse si confonde nel dramma generale 
deirAIgcria, con ì suoi campi di concentra- 
mento, le sue a postes miliiaires » dove al 
pratica la tortura, con le a rappresaglie aeree » 
contro i villaggi sospetti di avere aiutato 1 
u lerrorisli » del F.L.N. 

Fra le vittime tuttavia ve nc sono alcune 
(anche francesi: cittadini che hanno scelto 
di baiiersi per i diritti di nn popolo ad essere 
■ libero) che hanno acquisito la statura e il pe¬ 
so di simboli del martirio e della lotta. Sono 
i lorturati, pochi dei quali sono sopras-s-is- 
sull, gii M scomparsi a,'i detenuti che .si sono 
a suicidali • mentre a\'<n*anD le mani e li 
corpo legali. Un colpo di pistola li ha abbattu¬ 
ti negli ultimi attimi della loro agonia, o 
mentre gii aguzzini avevano — a giiisti6ca- 
tiofie del crimine — organizzato per loro un 
' a tentativo di fuga». M.AURICE .AUDIN’, gio¬ 
vane matematico francese, insegnante ad -Alge. 
ri. è stato ammazzato perchè volerà fiiggin». 
MOIIAMED SELHI, ingegnere minerario mu- 
siilniano, è stalo sgozzalo da un para in un 
terrapieno dopo essere stato portalo alla tor¬ 
tura tre volte, AISSAT IDIR, segretario ge¬ 
nerale deirUGT.A, Unione generale dei lavo¬ 
ratori algerini, è staio bmriato vivo ilai snol 
earvericri. L’awoeato algerino POPIE pugna¬ 
lato nel suo uffìcio da uomini di Laeaillanle 
che volevano farlo lacere per sempre: era • 
conoscenza di alcune co«e riguardanti il de¬ 
putato fascista: ladro c torturatore. Giamils 
Rupascià e Giamila Buhire»! sono sopravvis¬ 
sute a inenarrabili sevìzie. 

T/eleneo degli « scomparsi » c dei torturali 
c interminabile. 

Ecco che co«a scrive il professor I-aiirrnt 
Schvvartz insegnante alla Sorbona c presidente 
del comitato « Alauricc Audin ». nel suo libro; 
n Ix'S dispanis - I-c cahicr veti»: «Gli scom- 
par*i— migliaia di scomparsi in questa guerra 
»r Vlg'-ri». Qnalcuno è arrestato, verso l’alba 
dai paracadutisti: non si avranno mai più 
noiizie di lui. La sua famiglia cerca invano 
notizie, corre dalle piò alte amoriià, scrivo. 
.Vnche le lettere raccomandate restano o sen- 
Z.1 ri-posta o, meglio, si risponde che non ri 
conosce lo scompar-o, oppure die czli è stato 
liberato ormai da tempo, o che è stato ucciso 
in un lenlaiìvo di fuga». In ogni caso la «na 
traccia è perduta! Migliaia di «comparsi... E* 
un si«lcma mcs«o bene a punio e, al tempo 
stesso, totalmente disordinato, che funziona 
«enza inlcmizionc. Si sa. purtroppo, a seguito 
di numerosi «errori» nel funzionamento, cho 
un certo numero di questi «comparsi c «tale 
torturalo in modo abominevole e «enza 6ne. 
poi giustizialo, con premeditazione o per caso. 
I-e viilimc sono uomini c donne di ogni eli. 
di caireoric sociali, origini etniche o profes¬ 
sioni diverse. 

« ». I-a Giustizia è serrna, come sempre, e 
assai equilibrata. Il giovane disertore che «le- 
moraliizato dalla cmda realtà della guerra 
algerina, si è opposto alle leggi del suo pacar, 
sarà giudicato assai severamente e condannato 
a vari anni di prigione: ma i torturalori come 
Charhonnier, o Faulques, sono decorati o pro¬ 
mossi nella Legion d’Onorc. L’avvocato A’er- 
ges è sospeso dalla professione proprio per 
avere pnbldicato Gli Scortìpar%i; t'avvocaio al¬ 
gerino Popie viene pugnalalo.» 

« Il col. Trìnqnier. uno dei grandi orcaniz- 
laiori della lortam in .Algeria, ha oITcrto i 
sani servigi « nn rapo di staio siranicro, 
Ciombe, del Kaianga. La Francia, nel passalo, 
ha sempre esportato la sua cultura; oggi esso 
può esportare i suoi tortaraiorì ». 
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Francia o Algeria di fronte alla reazione colonialista 


Come 

, ! 

il fascismo 
corrode 
la Francia 


Una lucida 
analisi di 
Sartre sul 
ruolo del 
gollismo 
nello svi¬ 
luppo delle 
tendenze 
fasciste in 
Francia. 


In lina conferenza te¬ 
nuta a Roma Jean Paul 
Sartre ha analizzato la 
dinamica del processo 
di fascistizzazionp della 
Francia e, in particolare. 
Il molo assunto obbiet¬ 
tivamente da De Cìatille 
in questo processo. Ri¬ 
teniamo di far cosa uti¬ 
le pubblicando il brano 
della conferenza di Sar¬ 
tre che a questo si ri¬ 
ferisce 

Ma risolamciito di De 
Gallile non impedisce che 
ORSI un francese medio, o 


sii, poiché, voi lo sapete. 
Rii attentati sono talora 
iniziative individuali e ta¬ 
lora iniziative che io con¬ 
sidero, che molti conside¬ 
rano, di origine poliziesca. 
E’ facile rendersene conto: 
quando Tattentato ha ori¬ 
gine privata la carica e 
piccolissima: mentre — 
grazie tante — è grossa 
quando ha origine polizie¬ 
sca. Si comprende quindi 
come De Gallile e Debre 
siano nel contempo la de¬ 
stra e la sinistra deirestie- 


con l’intento di addormen¬ 
tare l’opinione pubblica, e 
che fino a quando ipiesta 
non penserà: «questo go¬ 
verno mi inganna», fin 
quando non penserà: < sia¬ 
mo protetti dal governo », 
finché ilirà, senza farvi 
troppo caso: « il governo 
sta lanciando un violento 
contrattacco contro l’Oas », 
essa continuerà a dormire, 
non si organizzerà e le di¬ 
visioni nei campo della si¬ 
nistra continueranno ad 
esistere. In altri termini e 



quanto mai evidente che 
volente o nolente De Cani¬ 
le é ruomo più nefasto del¬ 
la IV e \’ repubblica. Si 
comprende ora che tutto si 
riduce ad un inganno: bi- 
sogn.i lovcsciare i termini 
della questione per spie¬ 
gare la situazione ai fran¬ 
cesi. Ed i francesi a poco a 
poco stanno comprenden¬ 
dolo. Bi.sogna che innanzi¬ 
tutto venga detto che De 
Gallile ed il fascismo sono 
un binomio da combattere; 
che lo storico faccia di¬ 
stinzione, ò ammissibile, 
ma non si combatterà il 
fascismo se non si combat¬ 
terà De Gallile, essendo 
entrambi iin’unica e me- 
tlesima cosa. Inoltre biso¬ 
gna dire che il ritorno alla 
democrazia non può sigm- 
ticare ripristino della de¬ 
mocrazia della IV Hepub- 
blica. poiché non é possi¬ 
bile cambiare le strutture, 
amputarsi, come si può e 
come SI deve fare, ili ciò 
che si chiamava una colo¬ 
nia e che in realtà é una 
nazione libera, o continua¬ 


re a 
prima. 


restare quelli io 


Parigi, 13 febbraio JSS2: i funerali alle 9 vittime deWOAS 


La causa 
della pace 

Occorrerà mutarci, ridi¬ 
mensionarci. adeguarci, 
renderci conto che la sola 
lotta possibile é ipiella che 
si combatte a fianco degli 
algerini contro rinsieme di 
queste forze, poiché dal 
momento che la generazio¬ 
ne fa.scista francese nel suo 
insieme trae origino dalla 
lotta che resercito. soste¬ 
nuto dai coloni, conduce 
contro i musulmani, appa¬ 
re chiaro che la causa di 
questi ultimi e la nostra 
causa e che fino a c|uando 
durerà la giieiia. noi sa¬ 
remo sempre piu degradati 
o che. so non altro, in no¬ 
me deirintere.sse naziona¬ 
le. il nostro posto é al loro 
fianco e non contro di loio. 
Abbiamo gli stessi nemici 
e nello ste.sso tempo, alme¬ 
no di sinistra, lo stesso ani¬ 
mo. Il solo modo per rivi¬ 
talizzare un movimento di 
sinistra è ciucilo di dirgli; 
< non proclamato; voglio la 
pace, voglio la democrazia, 
ma dite voglio, in solida¬ 
rietà con gli algerini, la 
pace che gli algerini stessi 
vogliono, perche abbiamo 
la certezza che la loro cau¬ 
sa e valida, non perché noi. 
francesi, elargiamo loro ge¬ 
nerosamente una pace di 
cui non sanno che fare, 
bensì perche siamo solidali 
con la loro lotta ». 

j.-r. s.\RTRi; 


come s. dice, piccolo-bor¬ 
ghese. si dica: «si. ci sono 
i fascisti, ma De Gaulle li 
combatte ». E si dica: < po¬ 
tranno i fascisti trionfare 
su De Gaulle? ». E' neces¬ 
sario comprendere chiara¬ 
mente che non vi c nessu¬ 
na differenza fra De Gaul¬ 
le c i fascisti, non perche 
De Gaulle sia fascista, ma 
perche egli e un uomo pri¬ 
vo di autorità effettiva, un 
uomo che nasconde le ma¬ 
novre dei fascisti. Egli è 
Tuomo che ha chiamato 
Debre al potere, quel Dc- 
bré immischiato e compro¬ 
messo in innumerevoli co¬ 
spirazioni atti viste, Debre 
che ha un passato, Debré 
che ha degli amici che lo 
ricattano, Debré che ha 
tendenze fasciste. Inoltre 
in Debré vi è la stessa con¬ 
traddizione di De Gaulle. 


Il ruolo 
di Debré 


Ciò significa che. da un 
lato, egli fa con una mano 
ciò che De Gaulle gli dice 
di fare, ma d'altro canto. 
Io distrugge con l'altra ma¬ 
no, appunto perche non 
può servirsi della forza che 
ilia condotto al potere per 
distruggere questa stessa 
forza. Ciò non avrebbe 
senso. Non può servirsi di 
un esercito attivista per 
distruggere gli attivisti 
deiresercito, non può .ser¬ 
virsi di una polizia attivi¬ 
sta per distruggere gli at¬ 
tivisti della polizia o anche 
estranei alla polizia; non 
può servirsi di terroristi 
Dir AmsUrc altri terrori- 


ma destra, tanto che sono 
costretti a condizionarsi di 
continuo. Fkl ogni qualvol¬ 
ta l'opinione pubblica si 
mette in allarme e reclama 
un provvedimento ed il 
Paese sembra risvegliarsi, 
subito lo si riaddormenta 
con un provvedimento sul 
quale si fa grande pubbli¬ 
cità nei giornali governa¬ 
tivi e che il più delle vol¬ 
te altro non è che una pre¬ 
sa in giro. Ne sono esempio 
la grande offensiva contro 
rOas e il mandato di cat¬ 
tura contro Salan. condan¬ 
nato a morte da più di un 
anno, irreperibile, non per¬ 
chè non si sappia dove tro¬ 
varlo ma perchè coloro che 

10 aiutano non intendono 
lasciarselo sfuggire. A co¬ 
sa serve dunque quel prov*- 
vedimento proclamato con 
fragore su tutti i giornali 
francesi se non a una pre¬ 
sa in giro? Cosi la risposta 
di Papot al consiglio della 
Senna; «arrestiamo i di- 
namidardi. ne abbiamo già 
arrestati 53, ce ne sono 
49 in libertà provvisoria ». 
Se immaginate l'uso che di 
solito fanno gli attivisti 
della libertà provvisoria 
comprenderete anche che 
se ne troveranno ben pochi 
nel momento in cui si vo¬ 
lesse arrestarli nuovamen¬ 
te o semplicemente farli 
comparire in tribunale. 
Peraltro, si concede la li¬ 
bertà provvisona a chi pier 
esempio e stato trovato con 
150 Kg. di tritolo. Eviden¬ 
temente la libertà provvi¬ 
soria — provvedimento di 
cui apprezzo il valore — 
non e proprio consigliabile 
in questa situazione. Dico 
questo per dimostrare che 

11 governo agisce soltanto 







Madre, la prigione mi pesa, tu va; 

la dura o-ciirità ha ferito i miei occhi a.«-clatì di 

[luce. 

Tu va; questa vita non sarà degna 
senza rompere le catene del vergognoso prc-ente. 
Maledetta sìa una vita neirosciirità. 
maledetta vita peggiore della morte. 

Tu va; i mìei compagni mi aspettano 
là sulle alle montagne e tra le valli; 
volerò da loro, le calme non mi fermeranno, 
finche nel mio cuore hrucìa il sangue della giovenlìi. 

Non piangere, madre, presto ritornerò: 
quando sorge Taurora, coi compagni 
tornerò a chiudere Tosciirità in una tornha vuota; 
c se non tomo un'aurora più grande sorgerà. 

Tu va, cara madre, più schiavo non sono; 
la fnista dì chi ci opprìtne non ferirà il mìo dorso. 
Il mio cuore ha sete di vedere il sole 
e hacerò quel dolce lume anche se mi costerà la vita. 

Sono un uomo libero e sotto il cielo vìvrò, 

H.4SSAN EL BAIANl 


Documen ti 
algerini 

sulla 

rivoluzione 


Il Fronte di HI 
algerino è andato ela¬ 
borando una piattafor¬ 
ma politica nel fuoco 
stesso della guerra di 
liberazione. 



Una colonna di profughi da Bona verso Orano 


N<*1 «‘or.-.o U. im.i gucrr.i dur.i. lung i, tcrr.b.lc, 

. Fronti; di l,:lHT.izion«‘ .dgpriiio e ond.ito ‘'1>- 

h. fr.uido un.t vor.i o j>ropr..t .stratogi.i politica 
icir.Mgeria ind.pendente. C.irdine fondamentale 
il t.dc t-tr.itegi.i c l.i volontà decisa lii operare 
n .Mger..i profonde tr.'w^forni.izioni soci.ili. I te^li 

elle ipii <i: •ser’ii.to ptil>bheli..ono ;Ilii6tr:ino con 
uruidc cbinrezz.i .-ileiine l.ne(> CMienziaìi tlella 
■izioiie eh(, il F L N. m ripromette d; Bvdupp.ire 

i. t IFAlgen.i iiulipeiMiente. 


L'ut Inule f/iicrni antiin- 
pcnalistn consente di fare 
due iniiHtrtunti eonstatu- 
zioni: 

1} Dal jìniiio novembre 
l'Jó-t st (is.siste alla rottura 
dt un certo numero di so- 
prarrirenze e pregiudizi 
fueeiiti iHtrte integrante 
della eoiieezione fendale 
del mondo La eoseienza 
dei jìiti profondi .strofi ilei 
jw»/Hilo s'apre alla realtà e 
ri.'-copre refficacia della 
azione. Il fellah < indige- 
uo > formio di un fucile 
mitrugliatore si mula in 
uomo iiiioro. in nomo libe¬ 
ro che smuove le eiilene 
dell'era eulomalc-mcdieva- 
le. ì*er la coscienza che .si 
disalieiia, il mondo cessa 


ili essere straniero i' ostile. 
Lu dtsalieiiuzione .si oeciirn- 
pugiut neees.suriiimente a 
una riridutuzione del mon¬ 
do e un arricehimentn del¬ 
la coscieuzii elle se ne iip- 
projìrtit. L’universo e ria- 
Inliluto, e con esso l'uomo 
che su di lui agisce e lo 
trasforma. Al jiess'tmismo 
medievale caratteristico 
dei jieriodi piu duri per 
rnmonilà surcede un uma¬ 
nesimo concreto e jydente 
che sarà in grado di mobi¬ 
litare l'intero jiojyilo per 
i grandi rompiti dell'edifi- 
vazione nazionale 

2) K’ agevole eoiistutiire 
ili livello ilella eoseienza 
sjymtanea degl: algerini la 
nascila di una ronrezioiie 



dello slato che implica la 
jMirteripazinne al potere di 
lutti gli .sfrofi sociali, de¬ 
gli uomini come delle 
donne 

.. Ieri < l'eroiiomiu ». fon¬ 
duta sullo sfruttamento del 
jy/polo algerino da jHirte 
ili una minoranza colonia¬ 
lista straniera, aveva per 
corollario la disoeeujHizio- 
ne, la miseria, la fame, la 
emigrazione r anche l’o}>- 
pressioiie, anche l’odio 
razzista e i massacri. La 
Hivnluzioiie algerina con¬ 
dotta dal delle 

ramjHigiie e (Ielle cilli't eili- 
/Jelierò domani nn’Alnerio 
per il jyqyiìo, nella quale 
il riassorbimento della di- 
soerttjHizione urrà la pre¬ 
cedenza sulla legge del 
massimo profitto c il lavo¬ 
ratore non dorn't tremare 
(piotidiaiinmeiite per la vi¬ 
ta dei suoi figli e Vincer- 
tezza del domani. 

Decorre forse precisare 
vile rio è diametralmente 
opjytsto al < programma » 
il, Coiislaiitiiia'.' (Il piano 
di Costaiìtiiia renne for¬ 
mulato da De (lauìlc il 
3-I0-193H ili occasione di 
una visita ilei Generale a 
(piclla eiffò - n d.r.). Certo, 
non Si rifiuta anticipata- 
metile la coopcrazione di 
alcuno, ma se ri popolo al¬ 
gerino ha preso le armi è 
perché lo si intenda.perché 
gli s' riconosca questo dirit¬ 
to elementare aìl’i^sislcnza. 

.1 nelle nel camjxi econo¬ 
mico. come d'altronde in 
qualsiasi altro campo, vuo¬ 
le essere trattato come po- 
ixijn maggiorenne. 

Taluni potranno pensare 
che starno scarsamente 
realistici c che abbiamo il 
torto di rifiutare questo 
* ixmtc d'oro » clic De 
Gallile ci offre. Abbiamo 
la nostra idea sa questo 
«ponte d'oro* che De Cani¬ 
le ci offre. Abbiamo la no¬ 
stra idea su questo ponte 
d’oro. SII do che lo drcon- 
da. Sapirtamo bene dove 
ritornerà in definitiva que¬ 
st’oro elargito per così di¬ 
re in Algeria. 

Ecco perchè siamo in 
apparenza più modesti, 
fondamentalmente più am¬ 
biziosi. 

Attualmente più dello 
80Co degli algerini ri cono 
di agricoltura. E’ dunque 
anzitutto in questo settore 
che si dovrà effettuare il 
primo sforzo. Per l’Algeria 
indipendente non si tratte¬ 
rà di fornire qualche rea¬ 
lizzazione spettacolare, fat¬ 
torie coloniali moderne o 
anche qualche comprenso¬ 
rio dimostrativo. JVoÌ or¬ 
ganizzeremo la mobilita¬ 
zione in massa dei conta¬ 
dini algerini nella battaglia 



Algeri: mn’immMgine consueta 


delle trasformazioni rurali: 
irrigazione, rimboschimen¬ 
to. culture. 

D'altronde, il presidente 
del Consiglio francese de¬ 
ve pur sospettare che il go¬ 
verno algerino ha la pos¬ 
sibilità (li realizzare questa 
impresa in meta temjxi c a 
metà prezzo. Il \ord sarà 
il paese dell’allevamento 
intensivo e delle culture 
ortofrutticole: gli altipiani, 
quello dei cereali. Il Sud 
non sarà più la terra ino¬ 
spitale del passato, quan¬ 
do ri si moltiplicheranno 
le culture foraggere, i ri¬ 
coveri c centri d'approvvi¬ 
gionamento e quando il 
suo petrolio verrà espor¬ 
tato. 

Parallelamente s’incorag- 
gerà il raggruppamento 
dei contadini attraverso il 
movimento cooperativisti¬ 
co al fine di aumentare la 
produttività nelle campa¬ 
gne c facilitare le correnti 
di fcambio con la citfd. 


Ma ciò non potrà eogti- 
tuirc per l'Algeria eh# un 
trampolino: molto presto, 
c su scala maghrebina. bi¬ 
sognerà prospettarsi il sor¬ 
gere di un'industria vera c 
propria. 

Qui pure occorre esse¬ 
re preci!.: su ciò di cui si 
jMirla: per i lavoratori alge¬ 
rini non SI tratta d'impian¬ 
tare qualche azicndticola. 
filiale dt aziende francesi, 
che c//elfui piccole trasfor¬ 
mazioni prima della vendi¬ 
ta sul mercato algerino; si 
tratta anzitutto, jicr i setto¬ 
ri nei quali l’.-Mgeria si tro¬ 
va in situazione favorevole, 
di includere il massimo di 
lavoro algerino in prodot¬ 
ti manufatturati sul posto. 

Sulla potrà distogliere 
l’L’GTA (Unione Cene¬ 
rai des travailleurs algc- 
rinsl da questo punto di 
vista; gli algerini intendo¬ 
no essere padroni di agire 
in tale senso con piemi Ih 
bcrld. 



















CRONACA DI ROMA 


1t eroniRta rteove tutti l aloidi dall» ore 18 alle 21 . Telefono 4S0.351 . Berivete • « Le voci della città • 
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Cinica decisione del commissario straordinario e della questura 


\ • 

Funerali segreti per la madre e i bimbi 

deiracquedolto Felice 



IL padre delle vittime del crollo avvertito solo tre ore prima della cerimonia funebre — Stra¬ 
zianti scene durante le esetptie — Oiriffenti politici e sindacali hanno partccij)ato al mesto corteo 


Il dolore di Romolo Coloruisl al funerali della moglie del tre figli 


Funerali beKroti, icn. per i 
tre bimbi la loro mamma 
uccisi noi crollo della barac¬ 
ca. aU'Actiucdotto Folico. l’or- 
cb6 L'i citili non sapesse o non 
vedesse. Comune e questura, 
solo a me//.ofiiorno. hanno lat¬ 
to sapore :il p;idro elio le ese¬ 
quie si sarebbero svolto tre 
ore dopo, alle 15 I,a frettolo¬ 
sa decisione tradisce un cini¬ 
smo inumano: essa e strila pre¬ 
sa por evitare che l «barac¬ 
cati *•. la gente dello borgate, 
la città, potessero partecipare 
al dolore e al lutto per la ter¬ 
ribile sciagura che ba distrut¬ 
to la lamiglta Colarns«.i Ri te- 
niova che troppa folla dietro 
u quelle quattro bare allinea¬ 
te, portate a spalla, potesse 
rappresentare una protesta, 
muta e drammatica, per quel¬ 
lo che è accaduto, per quello 
che non si è voluto evitare, 
per quello che si teme possa 
ancora accadere Cosi, solo 
poche centinaia di "baracc:iti" 
dell'Acquedotto P'ellce, l vici¬ 
ni di casa delle vittimo, sono 
riusciti a seguire l feretri fino 
al Verano. Erano arrivati al- 
.l'obitorio pochi minuti prima, 
quando gli operai stavano già 
chiudendo lo bare di legno 
chiaro, appena intarsiato, che 
racchiudono le salme di Giu¬ 
lia. Giancarlo, Mario Colaros- 


si f Maria D’Angelo Xon s. 
sono attesi nemmeno tutti i 
j);in*nti: Mafalda. Iolanda e 
Fiorina D'Angelo, le sorelle 
dell’uccisa, hanno potuto :ii>- 
pena vedere frettolojamente 
la loro conglunt.i, .iccareautar- 
la, baciarla per l’ultima volt;i. 
I nipotini, invece, erano già 
chiusi nelle tre e ism*. accanto 
a (|uel!a piii grinde dell » m.i- 
dre, i volti appen:t segn.it i d il¬ 
io macerie, (|u.isi dormissero 
Scene di angoscia strazian¬ 
te sono avvenute nella camer.i 
ardente dove Romano Cola¬ 
rossi, runico 5 uper,stite con l:i 
figlia Rit.i. è nniisto .iccanto 
all.a moglie »• ai figliolotti mor¬ 
ti, gli occhi senza luce, il vol¬ 
to disfatto, senza p.irl.ire Ri 
sono ripetute qu.mdn i quat¬ 
tro furgoni si sono mossi per 
raggiungere il cimitero, nelle 
navate della Basilica di Rati 
Lorenzo, sulla fo-.sa comune 
dove le quattro salme sono 
state Interrate 

Il corteo si è mosso r.Ue 15 
e 30: il primo furgone portava 
la salma di Maria D'Angelo, 
gli altri tre quelle delle pic¬ 
cole vittime Ógni vettura era 
scortata da due vigili munici¬ 
pali e preceduta da un cusci¬ 
no di fiori bianchi. La folla 
ha percorso lentamente parte 
del viale deirilniversità, un 


La nostra inchiesta sulla salute della metropoli 


La «città-regione> 


Nei precedenti articoli 
abbiamo esaminato i dele¬ 
teri effetti della « malaria 
urbana », come viene defi¬ 
nita dai sociologi e dagli 
igienisti la diffusa sensa¬ 
zione di disagio dell’uomo 
nella città, prigioniero di 
tumultuosi accampamenti 
di cemento nei quali il con¬ 
tatto con la natura viven¬ 


te è divenuto sempre più 
raro. Lo sfruttamento cie¬ 
co di ogni metro quadrato 
di suolo edificatorio è la 
causa di questi soffocanti 
addensamenti urbani. Ma 
il flusso migratorio verso 
la grande città parte dalla 
campagna, dalle cattive 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori agricoli e della popo¬ 
lazione dei piccoli centri. 


PrB€Ìpiia e muore 
un gieuune operuio 


■ ■ IV 

Igienisti e urbanisti riten¬ 
gono indispensabile che i 
piani regolatori, urbani e re¬ 
gionali, prevedano non solo 
case o strade, ina anclie 
scuole, parchi, giardini, ter¬ 
reni sportivi, ospedali, disci¬ 
plina del traffico, zone in¬ 
dustriali distanti, ma rapi¬ 
damente coilegate ai centri 
residenziali, riduzione della 
densità degli insediamenti, 
facilità di accesso alle zone 
di riposo. Questo è li solo 
modo per rendere la città 
adatta aU’uomo, per vince¬ 
re la < malaria urbana *. Ma 
se i lodevoli propositi degli 
igienisti c degli urbanisti non 
si realizzano, se le nostre cit¬ 
tà, e Roma in modo partico¬ 
lare, diventano ogni giorno 

{ liù malsano, quali ne sono 
e cause? 

La causa più Immediata ed 
evidente sta nel latto che la 
proprietà privata del suolo 
urbano tende ad utilizzare o- 
gni metro quadrato di ter¬ 
reno per costruire case, non 
certo -inutili- zone verdi. 
L’Impresa industriale priva¬ 
ta tende inoltre ad insediar¬ 
si dove trova maggiore tor¬ 
naconto, magari, come la me¬ 
tilica ” Purfina ", tra il sa¬ 
natorio Forlanini c l'ospeda¬ 
le San Camillo, nel centro di 
uno dei più popolosi quartie¬ 
ri. L’industria delle auto, del¬ 
la gomma, del petrolio, tende 
ad ingigantire la motorizza¬ 
zione privata, ed assoggetta 
la spesa pubblica a questa 
sua esigenza, anche se sareb¬ 
be socialmente più economico 
ed igienicamente più sano 
incoraggiare invece i traspor¬ 
ti collettivi, e eollecitarc con¬ 
sumi popolari più necessari. 


il rifugio 
personale 


' L* ricerca del riposo ad 
ogni costo, e la fuga dall’odia- 
ta città, s'pingono chi accumu¬ 
la sufficiente denaro a co¬ 
struirsi un rifugio perBonale. 
sul mare, in collina, in monta¬ 
gna, spesso a scapito della 
possibilità di altri uomini di 
godere anch’essi del riposo. 
Chiunque ha un proprio mez¬ 
zo di trasporto, infine, fug- 
ge anch'egli dalla città, ma 
con tale parossistica furia da 
determinare, proprio nei gior¬ 
ni festivi, il massimo nume¬ 
ro di incidenti sulla strada, 
dovuti in parte alle difficol¬ 
tà oggettive del traffico, in 
parte all’idea che la ricerca 
della propria tranquillità pos¬ 
sa consistere solo nella lotta 
contro la tranquillità di altri 
uomini. Queste strutture c 
mentalità di derivazione ca¬ 
pitalistica devono quindi es¬ 
sere rimosse. 

Ma è nell’entroterra della 
città, nella campagna, che 
nascono le cause del soffo¬ 
camento dei centri urbani. 
Per l’Italia è particolarmen¬ 
te vero ciò che affermava il 
rapporto sulla situazione so¬ 
ciale del mondo, pubblicato 
dalle Nazioni Unite rei 1957: 
Io spooola mento deUc zone 
agricole e l'urbanizzazione 


eccessiva si devono all'impo¬ 
verimento del suolo, al re¬ 
gime di proprietà della ter¬ 
ra. ai salari esigui ed alle 
cattive condizioni di vita del 
lavoratori della campagna, 
più che aU'attrazione che c- 
sercita la città. A queste 
condizioni di ordine sociale 
si aggiungono, per rendere 
più intensa la fuga dalle 
campagne, le condizioni sa¬ 
nitarie delle zone agricole. 

Due studiosi (Bergonzini e 
Cennamo) hanno per esem¬ 
pio esaminato, nei dati del 
Censimento, lo abitazioni de¬ 
finite come ’’ non igieniche ’’ 
in rapporto alla loro distri¬ 
buzione nei comuni secondo 
il grado di < ruralità *, ed 
hanno sottolineato che nei co¬ 
muni non agricoli, dove me¬ 
no del 10% della popolazione 
è dedita aH'agricoItura. solo 
l'ITe delie abitazioni risulta 
in condizioni non igieniche, 
manca cioè di acqua, latrina. 


La conferenza 
delle donne 
comuniste 

Il 21 e II 22 marzo dalle 
ore 17,30 alle ore 21, al svol¬ 
gerà nel locali del teatro 
di via dei Frentani 4, la con- 
ferenza provinciale delle 
donne comuniste. O.d.g.: 

< Una nuova unità delle 
donne italiane per l'emanci¬ 
pazione femminile e per il 
rinnovamento democratico 
del nostro paese •. 

Aprirà 1 lavori la compa¬ 
gna Giuliana GioggI, re¬ 
sponsabile della sezione 
femminile della Federa¬ 
zione. 

Presiederanno la compa¬ 
gna Nilde lotti, responsa¬ 
bile della sezione femmini¬ 
le nazionale, e II compagno 
Paolo Bufallnl che conclu¬ 
derà la discussione. 

Sono invitati i compagni 
del C.F. e della CFC e del 
Comitato Cittadino, i CD 
di sezione e delle cellule 
aziendali e tutte le donne 
comuniste. 


ccc. Nei comuni nel quali il 
50‘i dei lavoratori ò addetto 
airagncoltura. un terzo del¬ 
le case dovrebbe invece es¬ 
sere dichiarato inabitabile. 
Infine, nel 4 225 comuni nei 
quali oltre il 60% della po- 
{Kilazione attiva è rappresen¬ 
tato da addetti all'agricoltu¬ 
ra poco meno della met.à 
delle case c in < condizioni 
non igieniche ». 

Un altro a.spctto '’hc Incide 
negativamente sulla situa¬ 
zione sanitaria è l’eccessiva 
urbanizzazione dei medici, 
nonché l'assenza di ospedali 
modernamente attrezzati nel 
piccoli centri, e la difficoltà 
di trovare asilo negli ospe¬ 
dali esistenti nei centri mag¬ 
giori. 

Gravi sperequazioni esisto¬ 
no anche nel regime pre\i- 
dcnzialc. e sono state ogget¬ 
to del discorso programmati- 
co del nuovo governo Fan- 
fani. con formulazioni che 


la CGIL ha giudicato in un 
suo comunicato « insufficien¬ 
ti c reticenti, sino a costituire 
un arretramento rispetto alle 
proposte della Conferenza na¬ 
zionale dell’ngricoltura ». 

L’assistenza 
ai braccianti 

Come stanno oggi le cose? 
Un numero speciale della 
rivista deU’INCA, ’’ L’assi¬ 
stenza sociale ", ha documen¬ 
tato in modo ampio i disli- 
vcllt tra braccianti c operai 
dell'industria, in campo pre¬ 
videnziale. Mentre negli al¬ 
tri settori produttivi il diritto 
all'obbligo assicurativo sorge 
con il primo giorno in cui 
si instaura il rapporto di 
lavoro, per i braccianti non 
vi è diritto ad alcuna forma 
di assistenza se non vengo¬ 
no prestate più di 51 gior¬ 
nate di lavoro nel corso del¬ 
l’anno: almeno 124.000 lavo¬ 
ratori sono stati cosi esclusi 
dairassistenza. nel solo an¬ 
no 1959. Per quanto concer¬ 
ne le prestazioni, i familiari 
dei braccianti eccezionali e 
occasionali (oltre 1.800.000 
unità) sono esclusi da ogni 
forma di assistenza sanitaria, 
mentre i braccianti eccezio¬ 
nali (1.56 000 unità noll’an- 
no 1959). nonché i familiari 
dei salariati fissi, ed i brac¬ 
cianti permanenti ed abitua¬ 
li, sono esclusi daH’assistcn- 
za farmaceutica. Per le pre¬ 
stazioni economiche, mentre 
i lavoratori deH’industrla 
hanno un’indennit.'i percentua¬ 
le sul salario, in agricoltura 
l'indennità è fis.sa. ancorata 
ad una cifra umiliante, che 
va da un minimo di lire 40 
al giorno per i braccianti av¬ 
ventizi e per le donne, ad un 
massimo di lire 1.50 per i 
salariati fissi ed i braccianti 
permanenti uomini. In base 
a tale sistema, mentre nel 
19.59 la misura media della 
indennità giornaliera per il 
settore industriale è stata di 
lire 770 e per il commercio 
di lire 807 (somme non certo 
sufìlcienti’). nel settore agri- 
rolo dell’TNAM l'indennità è 
stata di lire 126. Ogni altra 
forma di tutela .assicurativa 
(maternità. malatt^A profes¬ 
sionali. pensioni) risente del¬ 
le stesse spercauazloni. 

Quando gli urbanisti affer¬ 
mano che oggi bisogna pen¬ 
sare in termini di ” Città-re¬ 
gione **. è anzitutto ai salari, 
ai rapDorti di pronrietà. alle 
condizioni igieniche, al .si¬ 
stema previdenziale delle 
camnagne eh'» occorre impri¬ 
mere un profondo mutamen¬ 
to La tendenza pirecccssiv-a 
urbanizzazione deve quindi 
essere frenate o almeno re¬ 
golata. non già con leggi re¬ 
pressive come cercò invano 
di far,» i] fascismo, ma con 
modificazioni economiche e 
sociali che rendano miglio¬ 
re la vita oei piccoli centri 
urb.ani e nelle campagne. F.’ 
questo runico modo per g.a- 
rantiro. alle stesse grandi 
città, un a'*s’*nire igienico ed 
una vita civile 
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Un giovane elettricista è morto len piombando al suolo 
dal traliccio sul cpialc stava lavorando ad un’altezz.i di dieci 
metri. Le ferite riportate nella caduta .sono state gravissime 
e m pochi minuti hanno provocato il decesso. Vittima di que 
sto ennesimo incidente mortale sul lavoro c Carmine Mari, di 
2cl anni, abitante in via del Laterizi 34 alla borgata di Valle 
deirinfenio; lascia la moglie e un figlio di pochi mesi. 

La sciagura si è verificata verso le 11 .illa Circonvallazione 
Ostiense dove il giovano operaio, dipendente dalla CIRÉ una 
ditta app.iltatnce ticlla SRF.. cr.i intento con «altri compagni 
allo sm.antellnniento d’iin traliccio onde sostituirlo con un p.tlo 
di oenieiito .arin.ato Nel compiere un iiio\ imento h.» iierciiito 
l’equilibrio od è precipit.ato: o morto al Centro traumatologico 
dell'lNAIL dove l’.avev.ano ricoverato (Nell» foto: il iralircin 
•tal quale c railuta l'nprr.ain) 


tratto del viale Regina Elena 
e poi è giunta sulla piazza del 
V'eraiio Subito dopo i quattro 
furgoni seguiv.ino il padre del 
bambini, sorretto dai parenti, 
una mano po.sata sui capelli 
di unti bambina. Michelina Gl- 
gliotti, la compagna di giochi 
dei suoi bambini. Poi le co¬ 
gnato. i cogn.iti. la suocera, 
decine di abitanti dell’zXcquc- 
dotto Felice c. via-via, la fol- 
1.1 Al centro del me.sto corteo 
numerosi dirigenti del lavora¬ 
tori romani: il compagno Bu- 
f.ilini. segretario della Federa¬ 
zioni' comunista: Teodoro Mor- 
gia. segretario dellg Camera 
(lei Lavoro: l'onorevole Clau¬ 
dio Cianca: il senatore Mam- 
mucan; i compagni Ranalli e 
Canullo deUa .senrc*eria delia 
Federazione comunista; Aldo 
Tozzetti e Franchellucci delle 
Consulte popolari; e gli ex 
eoasiglieri comunali socialde¬ 
mocratici Tanassi e Farina. In 
fondo al corteo 11 siib-com- 
mis.sarlo doti Paolo Forte, In 
r.appresent,anza del commlss.a- 
rio Diana: il tenente Lieto, 
del comando delhi ca.serma 
M.acao: alcuni funzionari del¬ 
la questura in borghese e de¬ 
cine di ogentl in abiti civili. 

11 rito religioso è stato rapi¬ 
do: i canti liturgici, le pre¬ 
ghiere. La benedizione alle sal¬ 
me allineate sul catafalco con 
i paramenti neri, bordati di 
oro Le donne sono rimaste 
<iuasl assenti alla funziono, 
inginocchiato accanto allo ces¬ 
se. gli occhi senza lacrime, i 
volti scavati dal dolore. Poi 
le bare sono state nuovamen¬ 
te prese a spalla e riportate 
sulla piazza per il campo ci¬ 
miteriale Erano seguite dal 
fiori: una corona di gigli e 
garofani della -«Consulte po¬ 
polari un cuscino bir.nco 
della •* Federazione comuni¬ 
sta romana-, altri quattro cu¬ 
scini di garofani bianchi o 
rossi, pochi nitri mazzi di fio¬ 
ri. una corona di narcisi, gi¬ 
gli e rose fasciate da un na¬ 
stro- -La comare, a Maria»-. 

Mentre i feretri aflLavano. 
lcnt:imenle. verso i cancelli 
del cimitero una donna h:i 
gridato: - Tulli iiuslla fine fa¬ 
remo. tutti quella fine, se non 
ci dannino una cu.sa ». I cro¬ 
nisti l’hanno .avvicinata per 
sapere chi era, forse una pa¬ 
rente Pn'i tardi s’è saputo 
che era una di loro, dell’Ac- 
quedoUo Felice, una delle tan¬ 
to -baraccate»», una di quel¬ 
le che, come la famiglia Co- 
Larossi, può morire con l suoi 
bambini sotto le ’.-nacerie del¬ 
la baracca. St chiama Maria 
Luigia Isola, ha otto figli, abi¬ 
ta poco lontano dal luogo del¬ 
la sciagura, sempre nel vicolo 
dril'Acquedotto Felice ma al 
civico 358. Paga 10 mila lire 
di affitto. D. Comune non ha 
saputo fare altro che - diffi¬ 
darla >-. Come aveva Latto con 
I CoLarossi, appunto: lo auto¬ 
rità si ricordano di tutto que- 
ste Lamiglie solo per -diffi¬ 
darle 


Sciopero dello fame 
olio coso 
dell o stud ente 

Tutti gli universitari ospiti 
della «Casa dello studente»» 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione di protesta annun¬ 
ciata. attuando lo sciopero del¬ 
la fame. 

L’agitazione si è svolta In 
perfetto ordine. 1 promotori 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno reso noto di 
avere comunicato alle autorità 
accademiche i motivi del loro 
atteggiamento. 1 rappresentanti 
dei - borsisti •» hanno ribadito 
la loro richiesta di affidare la 
gestione diretta dei scrv'ìzi 
della - Casa dello studente - al- 
rUniversità - Lo stato gene¬ 
rale di disagio in cui ci tro¬ 
viamo — è stato detto — è a 
nostro awìfo determinato dal¬ 
l'inadeguatezza fra la retta pa¬ 
gata d.all’Universìtà por ogni 
studente vincitore della bor«a 
di studio e "il trattamento ri- 
cc'.-uto d.air.ittu.ìle ge.stione: m 
particolare l.i cattiva qualità 
del Vitto (carne, uov.a c con¬ 
dimenti». rineff:c,enr.a de; ser 
vizi, il deplorevole st.ato dogli 
;mp:.anti sportivi -. 


Ladri spericolati a Viminale 


Rubano 22 pelli di visone 
di fronte ni carabinieri 



Alarla D'Angelo 



E’ in gravi condizioni 

. • ■» . 

* • ' j. 

Colta da collasso 

la madre 
di Ciampini 

L’assassino aveva comperato la pistola da un 
amico — Colloquio in carcere con i fratelli 


Nando Cianipini, l’omicida 
di piazza Navona, aveva com- 
perato la pistola del delitto 
da un suo amico ma non ave¬ 
va mai-fatto il regolare pas¬ 
saggio di proprietà. Questa 
nuova ■ circostanza è emersa 
soltanto ieri; sono stati i ca¬ 
rabinieri a scoprirla. Nel cor¬ 
so di ulteriori indagini, i mi¬ 
litari hanno infatti accertato 
che l’arma dell’atiroce delit¬ 
to — una Browning cabbro 
7,65 contrassegnata dal nu¬ 
mero di matricola 526209 — 
lisuitava di proprietà di Ame- 
deo CesoRni, un giovane di 
34, anni figUo del proprietario 
di una birreria di via di Pa- 
rione 24-25 e amico intimo del. 
Fassassino. 

I carabinieri hanno quindi 
ricercato il giovane per in¬ 
terrogarlo: quando hanno sa¬ 
puto che questi vive attual¬ 
mente a NaiKiU, hanno inca¬ 
ricato il Nucleo di polizia giu¬ 
diziaria della città partenopea 
di rintracciarlo e sentirlo. Ora 
lo interrogheranno anche lo¬ 
ro; il Cesolini giungerà infat¬ 
ti a Roma questa mattina. Co¬ 
munque, è cenfermato che 
egli, che viveva in via Ugo 
De Carolis a M. Mario, cono 


scev.a bene il Ciamp.n. e gl. 
aveva ceduto — ■< molto tem¬ 
po fa », Ci ha dichiarato la 
madre — la pistola. 

Ieri, intanto, un nuovo col¬ 
lasso ha colpito la madre del¬ 
l'assassino, la signora Linda 
Ciampini, nella sua abitazio¬ 
ne di via S. Maria dell'Ani¬ 
ma, proprio davanti al luogo 
dove domenica scoi sa Rossa¬ 
no Moscucci venne barbara¬ 
mente tiucidato. Tre medici 
sono dovuti accorreic al suo 
capezzale per un consulto: 
hanno giudicato piuttosto gin. 
vi le sue condizioni c le han¬ 
no somministrato numerosi 
cardiotonici, che però sono ser¬ 
viti a ben poco. 

Sempre ieij, Nando Ciam- 

f iini ha iwluto vedere e pal¬ 
are con i suoi parenti, per la 
prima volta da quando si tro¬ 
va rinchiu.so a Regina Cooli I 
suoi fratelli Angelo o Luigi 
hanno infatti ottenuto dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Dorè, il per¬ 
messo per un colloquio: hanno 
trovalo il parente piutto.sto 
agitato. L’assassino non ave¬ 
va infatti dormito la notte, 
sconvolta dalla prima appa¬ 
rizione in "rribunalc. 


Un comizio in piazza Esedra 

Iniiiative del P.C. I. 
per le eleiioni a maggio 

Mercoledì il problema dovrebbe esse¬ 
re discusso dal Consiglio dei ministri 


Giancarlo 


Ha destato interesse l’annun¬ 
cio che nella prossima riunione 
del Consiglio dei Ministri, fis¬ 
sata per mercoledì, dovrebbe 
essere discusso, tra l'altro, il 
problema delle elezioni ammi¬ 
nistrativo a Roma e in altri 
grandi comuni italiani. La po- 
Iciiuca sulla permanenza del 
commissario Diana al Campido¬ 
glio in condizioni di piena ille¬ 
galità. dopo la scadenza dei sei 
mesi previsti dalla leggo, è in 
corso da due mesi. Non sono 
mancate le iniziative più diver¬ 
se per lo elezioni in primave¬ 
ra. in particolare da parte dei 
comunisti. 

La Federazione comunista, 
specialmente in queste ultime 
settimane, ha intensificato l’at¬ 
tività di propaganda per la con¬ 
vocazione dei comizL Una gran¬ 
de manifestazione cittadina è 
stata fissata per il 29 marzo In 
piazza dell’Esedra, sui temi del- 
*'*'^'la svolta a sinistra e delle ele¬ 
zioni comunali entro la prima¬ 
vera. La Federazione ha anche 
pubblicato un manifesto ed ha 


organizzato numerosi comizi. 
Oggi a San Basilio, alle 11, par¬ 
lerà il compagno Di Giulio, vice 
segretario della Federazione; al 
Quarticciolo, alle 10, il compa¬ 
gno Alessandro Curzi, capocro¬ 
nista dell’Unità; alle 16 a Tor 
Bella Monica il compagno Al¬ 
berto Nascimbene. 


L'orario dei negozi 
per San Giuseppe 

Domani festività di San 
Giuseppe, i negozi del set¬ 
tore alimentare resteranno 
aperti sino alle 13 senza li¬ 
mitazione di vendita per al¬ 
cun genere. 

I negozi di abbigliamen¬ 
to, arredamento e merci 
varie osserveranno la chiu¬ 
sura totale per l’intera gior¬ 
nata. 

Gli esercizi di parrucchie¬ 
re per signora resteranno 
aperti fino alle 13. 


Un bimbo di tre anni 


Strappato al fuoco 
muore airospedale 





5Iarro Ranzhrii:. i] bimbo bruciato %’Uo 


Numerosi t furti la scorsa 
notte. Il più vistoso è stato 
quello perpetrato sotto gli oc¬ 
chi dei carabinieri di Vimina¬ 
le. in via Liberiana 17. I ladri, 
nel negozio attiguo la tenenza, 
di proprietà della signora Gra¬ 
zia Troia, hanno asportato polli 
di lince e 22 pelli di visone, 
per un ammontare complessi¬ 
vo di oltre cinque milioni Gli 
stes.si militari di Viminale han¬ 
no arrestato Gmo Del Mona¬ 
che. di 20 anni, che aveva ap¬ 
pena compiuto un furto sul¬ 
l'auto di proprietà della signo¬ 
rina Gabriella Bassi, parcheg¬ 
giata in via Giolitti II Del 
Monache, secondo la testimo¬ 
nianza dei carabinieri che lo 
hanno inseguito ed arrestato, 
aveva asportato dalla macchi¬ 
na una borsetta contenente do¬ 
cumenti vari c 4000 lire 
Un altro furto a piazza d- 


Trevi 83 II negozio - Artex 
di proprietà del signor Elio 
Fclician-. è st.ato svaligiato da; 
ladri, che hanno asportato 150 
tagli di stoffa, per un valore 
che ammonta a 3 milioni. Del¬ 
le indagini si incaricano i ca¬ 
rabinieri di San Lorenzo m 
Lucin,') ed il locale commissa¬ 
riato di P. S 

Venuta a Roma con cinque 
milioni tra liquidi e gioielL. 
una g.ovane patrizia veneta •• 
stata derubata della borsa nel¬ 
la quale custodiva (non abba¬ 
stanza attentamente gli uni c 
gli altri- La diAtratta giovane è 
la contesfi.na padovana Maria 
I.uìsa Canal. Era montata in 
treno, sulla - freccia della La¬ 
guna -. sostenendo che gli abiti 
buoni si trovano soltanto a 
Roma. 

Liquidi non ne aveva portati 


tani; (SO000 lire solamente), 
ma a\eva ,1 suo bravo libretto 
di banca c. a scanso di equivoci, 
un discreto numero di pietre 
prez.oso e bracciali. Sarebbe 
stata la g.oia degli -ateliers-. 
Invece, il diavolo ci ha mes.*» 
la coda o. p«'r meglio dire, un 
le.sto malandrino ci ha mesco 
la ni.'.no' .idd o g o eli; 



CampafRA di tesacraacato 

Tor de" Scbia>l: assembleai 
(Brucoani): Acqua Acetosa; as-l 
sembira (Brambilla); Xonicnia-[ 
no: attivo (Fuscà): Donna olim¬ 
pia; attivo (Madercbi): Fiaml- 
cino: C D, (Alesi). Tor l)el)a-| 
manica: assemblea iNascim-| 

bene). 



Aveva acceso, un gior¬ 
nale per farne una tor¬ 
cia - Drammatico ten¬ 
tativo (Ielle sorelle per 
salvarlo 


X 




Dne delle sorelline che banne rereato Invano di strappare 
dalle Aamme Marco Kanghelli 


Un bimbo di tre anni è moy- 
to in seguito alle spaventose 
ustioni riportate in un tragico- 
gioco. Aveva introdotto un gior¬ 
nale arrotolato nel focola.o del¬ 
la cucina a gas. per farsene una 
fiaccola; le fiamme lo hanno 
raggiunto ai capelli ed ai vesti¬ 
ti. Sono intervenute le sue so¬ 
relline. si sono ustionate nel 
tentativo di strapparlo aU’atro- 
ce fine: anche una vicina ha soc¬ 
corso il poveretto, con una co¬ 
perta ha spento le fiamme, lo 
hr, condotto d’urgenza, con una 
auto di passaggio, al Policlinico. 
Ma il piccolo si è spento qual¬ 
che ora dopo ;1 ncovcro. 

Vittima della disgrazia è Mar¬ 
co Ranghell:. che abitava con 

I genitori c c.nquc fratelli m 
un appartamento dello Coope- 
rat.vc Ferrovieri, in via Telesc 
:.l Prcnest.no. Abbiamo detto 
come SI è svolta la sciagura: ap¬ 
profittando del fatto che la piii 
grande delle sorelle. Franca, di 

II anni, era occupata con le 
faccende domestiche, il piecino 
è entrato in cucina ed h* Infi¬ 
lato il giornale tra le flamm»» 
Quando, attirate dalle grida del 
fratellino. Franca. Lucians (d. 
8 ann:) o Roberta (di 2) sono 
arrivate correndo in cuc.na, :! 
p,ccolo era g.à avvolto dal fuo¬ 
co. Le tre hamb.ne gh si sono 
lanciate addosso, per soffocare 
le fiamme, ma sono nusc.tc sol¬ 
tanto ad ust.onars; a loro volta. 

Roberta, la più picc.na. ha 
avuto la presenza d, sp.nto d. 
andare ,a bus.i.,rc alla ports ac¬ 
canto. per chiamare l<i vicina. 
Maria Renzett.. La donna ha 
fatto tutto ;1 possibile, ma il 
bambino è giunto al PoLchn’.- 
co in condizioni davvero irri- 
medtab;!:. Il padre di Marco, 
’.’opera.o dell'.VTAC V.ttono 
Ranghetti. la moglie e la vec¬ 
chia nonna Lucia, che ha sol¬ 
tanto ud.to. paralizzata su una 
poltrona in un’altra stanza, le 
grida dei nipotini, sono stat. 
colti da un v.olentiss mo choc 


TELEVISORI OFFERTA SPECIALE 

'_RADIOSON dilla MAGNADYNE 

[Emnio per il 2* canale L^ 9 9*000 


MAGNADYNE. SIEMENS, PHIUPS, C.G.E,, 

VOXSON. RADIOSON, ccc. • Da L. IIO.MO 

in poi . a L. 3.fM ncnsiU 9^0/ 

il/o 


elettriche • a gas con | liriAATMf I 

forno da L. 39.0ra in poi IIRUMI RIil 
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96.000 


RADIOSMIRE 

Rimm - Via dei Gembtn 1 $ 

Vendita anche in 12-18-24 RATE 


FRIGORIFERI 


BOSCH, FI.AT, SIEMENS, MAGNADYNE. ZOPPAS, C. G. E., REX. 
ATLANTIC, KELY’INATOR. IGNTS, eco. — UlUme novità — 
Da L. 39.000 in poi — Rata minima L. 3.000 mensili 
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Grande folla a Palazzo Marìgnoli alla <c tavola rotonda » promossa da Italia-URSS 

Un vivace e appassionato dibattito 
fra intellettuali italiani e sovietici 


Levi, Piovene, Pasolini e Moravia si sono incontrati con gli scrittori sovietici reduci dal Con¬ 
gresso di Firenze e con il noto regista Ciukrai — I temi della letteratura sovietica sono stati al 
centro del dibattito — Parole di calorosa amicizia rivolte da Surkov agli italiani 




cronaca 


. J : ••• . 

.Nii n V ' r.;? 


£ ' ‘dm •: ifj - 


Se fosse stata neeesstiria 
una riprova deUVstreino in¬ 
teresse e della simpatia che 
circondano okRì in Italia la 
letteratura sovietica e l'at- 
tiiale suo momento di ricerca 
e di creazione, questa ripro¬ 
va è Venuta ieri sera nel cor¬ 
so di una sorta di tavola 
rotonda che ha riunito in 
tuia sala stipatissima di Pa¬ 
lazzo Maritinoli scrittori ita¬ 
liani o sovietici. 1/Associazio¬ 
ne Italia-URSS ha avuto l'ot- 
tima iniziativa di radunare 
attorno a un tavolo rIi scrit¬ 
tori sovietici reduci dal Con¬ 
gresso di Firenze (Surkov. 
Tvardovski, Sklovski. Vera 
Panova. Rajan. Voznesenski, 
\'inokurov) e il rcRista Ciu¬ 
krai. ormai tiopolaris.simo da 
noi, con un tU'upiio di lette¬ 
rati italiani, da I.eVi a Pio- 
vene, da Pasolini a Moravia. 
Il successo della riunione è 
stato pieno, non solo per la 
affluenza straordinaria del 
pubblico (decine e decine di 
jiersone hanno invano cercato 
di entrare nella sala Ria col¬ 
ma di ascoltatori prima delle 
diciassette) ma per l’atmosfe¬ 
ra di amicizia che ha animato 
11 dibattito e che ^ stata poi 
sottolineata sia da Paolo Ala¬ 
tri. sCRretario Renerale di Ita- 
lia-URSS, che coordinava la 
discussione, sia da belle pa¬ 
role di Surkov a nome di 
tutti 1 suoi compaRui. 

Hanno preso alternativa¬ 
mente la parola italiani e so¬ 
vietici e il toma del dibattito, 
che niPinizio era apparso un 
po’ Reiierieo (l’impeRiio del¬ 
l'artista di fronte alla socie¬ 
tà e all’opera culturab') si è 
fx)i contemporaneamente al- 
larRato e concretizzato intor¬ 
no ai caratteri e ai lineamen¬ 
ti della letteratura sovietica 
di (|Uesfi ultimi anni, allo 
spirito che la anima, ai pro¬ 
blemi di creazione e di criti¬ 
ca a cui è di fronte e allo 
difTerenze che essa ha ri¬ 
spetto ad esempio alla lette¬ 
ratura italiana. Doiio che. in¬ 
troducendo il discorso. Pio- 
vene aveva sottolineato che 
ORRi il compilo più importan¬ 
te dell'artista è qttello di por¬ 
si di fronte a una realt.^ in 
movimento con lo stato d’ani¬ 
mo di continua e siiroRiudi- 
cat.a verifica, fuori da ORni 
mcutalith precettistica, hanno 
preso la parola Surkov e 
Tvardovski per ricordare co¬ 
me la letteratura rii.^sa at¬ 
traversi appunto un momen¬ 
to di Rrande tensione sia etica 
che estetica c* si senta estn-- 



l^n nioinciito della invola rotonda llalo-sovieiliti. Da destra: Txnrdovskl. 

.Moravia e Pasolini 


.A Ini ri. 


mamente impcRuata nello svi¬ 
luppo della società. K’ stato 
merito di Pier Paolo Pasolini 
•— che ha tenuto dietro ad 
alcune osservazioni inetodolo- 
Riche di Alberto Moravia e di 
Vera Panova — di entrare pili 
direttamente m arRomento ri¬ 
ferendosi ad opere letterarie 
sovietiche, come i libri di Ak- 
sionov t‘ di F.vtuscenko. re¬ 
centemente tradotti in itali.i- 
’iin. e ai film di Ciiikrai. Pa¬ 
solini Ila o.s.servato come que¬ 
ste opere, che rividimo tutte 
m vana misura un fondo in- 
Rcnuo e sentimentale. jHifsa- 
no essere il sintomo di un fe¬ 
nomeno culturale curioso. Pa¬ 
re allo scrittore italiano, in 
sostanza, che la letteratura 
sovietica, uscita dalle secche 
dello stalinismo senza cadere 
in tentazioni decadentistiche, 
rischi invece di darci una 
nuova edizione di rom.antici- 
smo, inte.so come esaltazione 
di purezza e di iiiRenuità. Ciò 
che invece noi chiediamo 
piuttosto lilla letteratura .so¬ 
vietica — ha concluso Pa¬ 
solini — e di riuscire a ri¬ 
flettere 1 1 tr.iRi'dia che ha co¬ 
stituito per l’URSS e per tutti 
noi lo stalinismo. A Pasolini 


•la rejilicato con un appassio¬ 
nato e applauditissimo inter¬ 
vento il rcRista Ciukrai ri¬ 
cordando come l’arto sovietica 
attraversi orri un processo 
vitale molto complesso ed 
esca da una malattia lunR.i e 
pesante, l.ilicrarsi dal doRiua- 
tismo non e impresa che si 
jKissa compiere ni un anno o 
due. ha osservato Ciukrai. Il 
periodo del culto della per- 
sonalit.à è stata una esperien¬ 
za traRica di ciii coiitniiicre- 
Ilio a parlare in molte opere, 
ma non fier ciii la nostra |k>- 
sizione ver.so il mondo e la 
nostra attitudine ver.so la 
realtii è traRica. 

K’ stata i)Oi la volta di Car¬ 
lo Levi di tentare una sin¬ 
tesi Renerale della situazione 
presente. Premesso che l’im- 
pcRiio dell’artista è sempri* 
quello di dare una forma alla 
realtJi. di costruire l’uomo per 
Piiomo e che orrì tpiesto ini- 
peRiio non iiuó non sfociare 
nella ricerca di una iniltura 
classica. Levi ha notato co¬ 
me <hversa sia la situazione 
della letteratura sovietica e 
di quella italiana, che pure 
hanno un fine comune' In 
Italia, e in Renere nell’Occi- 


(leiite. il compito dello scrit¬ 
tore è lineilo di riuscire a 
superare una crisi che si e 
espressa come totale iiliena- 
zione dell'uomo nella socie- 
t.i Neiri’RSS. invece. do\e 
certi v.iloi'i romantici e otto- 
ceiitesciii sono stati consci va¬ 
ti dalla Rivoluzione d'ottobie, 
li compito e quello di riu¬ 
scire ;i inteRrare Puomo in 
uno sviltipjx» sociale crescen¬ 
te. che però non ha conosciu¬ 
to soltanto fasi idilliacfie ma 
anche momenti fr.iRiei. Su 
iiuesto teiii.i sono intervenuti 
siiccessivaniente molti altri 
oratori Nekrassov. Tvardov¬ 
ski. Sklovski hanno varia- 
tnente .sottolineato tutta la 
c.arica di passione e di tra- 
Ricità che ha sempre ispirato 
la letteratur.'i russa e .sovie- 
ticti. Nekrassov ha esaltato 
raderen/a dello scrittore so¬ 
vietico al dramma della Riter¬ 
rà (oRRi rivissuto in modo 
diverso che nell’ immediato 
(lopoRU(‘rra • ; Valdovski. .a 
sua volt.a, SI è detto per-uii'-o 
idie la ctiltuia sovietica ab¬ 
bia una Rrande sete di veri’a 
e si muova su questa str.ul.i: 
Sklovski ha tessuto l’t'loRO 
della spontaneità deH'.artista 


Riprendendo qii.ndi l.i pi- 
rola. Piovene. h., e.tato quel¬ 
le fr.isi del discoi'-o di Tval- 
dovski al XXll C’oncresso del 
PC’l S che testimoniano .ip- 
punto (mesto impeuno di sm- 
cent.i della letteratura s<>- 
vietic.i ed ha aRRiunto che 
anche i motivi di ti.iRedi.i 
che css.i raccORhe e rifletti' 
non sullo in contr.isto con 
quella ispirazione di i>ure/.'.i 
della su.i poesia, tuttora pre¬ 
sente e prev.dente. Voi ave¬ 
te ti.isformato la societ.'i ■ ha 
concluso tr.a pii appl.mst Pio- 
vene rivolto iiRli amie: .sov.e- 
tici —. ori C| p.iia* che il vo¬ 
stro impeRiio \. 1 ( 1.1 nell.i di¬ 
re .'.loiit- di un cetiimii’o seni 
pie più diia'tto eoi l.itti. ^eii- 
/( pi ud('ii/.i né ..libellimeic .. 
iier distruRRerc t rifle.-'ii dello 
.•-t.alinisnio iiell.i (-ultiii.i l.i 
1 lumolie .c, ,■ <111 11 ( 1 , -- collie 
(1 l'i’V imo all’in ' o emi- 

clu>.i con un salico di Rr.iude 
.iimcizia rivolto d.. Surkov 
aitli ascoltatori i; di.mi. In 
esso lo scrittore --ov .etico sic,- 
toliiie.iv.i (|uant.i sitnp.itia e 
qu.nita partccip.i/ioiie ei lo;.- 
se in Italia per le b.attaRhe 
e pt'r 1 risultati dell.i let*er.i- 
tura sovietica i d espnnu'va 
la sua fiducia in un.i sempre 
IniRlior<> l'onipri'iisioiie leci- 
proca. di cui er.i Ri.'i prova e 
R.iranzia !’attuale franco e 
ciirdiale incontro 


IL GIORNO , 

— UCitl ili>iiielllc.i 18 llliir/n (77-1 
IMH). Unnm.istlce: KimencRlld.i.j 
Il sole sorge alle istCi e tramonta 
.dio IH.M. Luna piena il Iti. 

BOLLETTINI 

— llriiioKrafli'o. Nati: m.ischi -t.'' 
e femmine an. Molti: maschi tM 
e femmine I'.), (Il cui t! mlneii di 
7 anni. Matrimoni: là. 

— Mi'lroroloRlro. Le tempeia- 
tiiic (Il icii: minlm.i t. m. issi¬ 
mi. i *i 

CONGRESSI 

~ 1 l.iiiilll.irl ilei l'.uliiti nei 

C.lltlpl ll.l/isii l' Rii ('\ (lc|Ott.lti 
sono invit.iti a p.irtecipaie .ii l.i- 
\oii del coMRlesso pi ovin.'i.ilc 
dctl‘.\ssoci.i/ionc che .ivr."! liloRo 
oRRi .die 1! in |irima coilvoc.i- 
/lonc e .di»' le in seconda l'icsso 
I.I SI di' deir.\ssi.i i.,/ione c\ Dc- 
poit.dl Politici, in pi.i/z.i dei 
('onci 7-.\ 

AUTOEMOTECA 

— l.'iuiloi'iMotcc.i (Iella fili so- 
stcìA oRRi in M.i \'enet»’. d.iv.inli 
.dl’.imh.isci.ita l'S.\. Tutti Rii 
str.mieil pri'.senti .i llom.i sino 
invit.iti. l'cr un.i azione di fi.i- 
tt'llan/.i um.m.i, .i donine il pro- 
pi|o s.iiiRiie per Rii osped.dl 

BANCO PROVA BP. 

~ foilllmiii II lliinco Prova sito 
ni corso di Ki.incl.i. pu-sso l.i 
sl.izione d| servizio ttP. fon spe¬ 
ciali atlrezz.ituie si piovvcdc .1 
compì) Ile im.i ic.iilell.i clinic.i v 
dcir.nilo clic costituisce nn'ntilc 
Riiid.i pel cVciiUl.di 1 ip.ir.izioMi 
di olR.nii difctto-i 1) li.nu'o | lo- 
V.» iistii.i MI (Ois,. Ki.Ilici.i fino 
..I ;.ii ni.iizo 

FARMACIE APERTE 

— Ti:it/.0 11 UNO - llocica: 

vi.i f.disto 11. I. ItorRo .Xiircllo: 
pie (1|< Rollo \11. -II. fello: v.i 
f cliniont.in.i n 'i-.i. feiiloccllc- 
(pi.inlcrlolo: pi.izz.i dei Mu¬ 

ti. n 1; vt.i l'oi dei .Scliiav 1. If.it: 
lil.izz.i l)u.ii tici'iolo. n. 11 - IJ 
I:m|iiIIIiio: v i.i l’.iilo .-\Uicrlo. : 
vi.i tàn.inni le Kililicito. I-ii, via 
l’tincipc hàiRcnlo. al; vi.i Prìn- 
I ipi' Amedi o. Ui*i, V l.l Mcrid.m.i 
n "(it i:.lMt.; V 1.1 l..mii'ntin.i i>07 
fliiiiileliio: V l.l l'ictio .Miss.de 
l'Iaiiilnio; V. Frac.issinl àiì. (lar- 
Initella: v. Al. Mac. .Strozzi 7-‘.i; v. 
C. fhiahrer.i -té. MiikIIiiiiii: v. del 
Trullo 7”.H». .Mii/zliil: v.h> AuReli- 
co 70; V. Settemlirinl :i;t Monte 
.Mario; vl.i C?. Stazio, 2(1. Monte 
Sacro: coiso Semjilone, 2;i; viali' 
Aliti.dico. 107 pie Jonlo, .“il. M. 
Verde Veeelilo: vl.i C’., f.itlnl II 
,M. V. Nuovo: via fircoiiv.illa¬ 
zione Ctianieolense. tilt:. Monti: 
vi.i ARostino De Pri'tis. 7ii; vi.i 


.N'azion.ile, lèO. Osila Litio: plazz.i 
dell.i Roveri'. 2; viale della Stella 
Pol.ire Ponte Mllvlo-Torillqtilnto: 
Corso Franei.i. ITtì. Portnen- 
se: via Portuense. 425. Prati- 
rrionfuir: via Attilio Regolo. Si); 
via Geriuaidi'o H'.»: vl.i Candiii 20; 
via Crescenzio .‘>7: via f.ionechl- 
no Reni loa: v. della Giuliana 24. 
Preiirsllno-I.alilciino: vi.t L'A(|Ui- 

1.1 n. 27. Prlimividlr: via Fe- 

di'ilei» llorromeo i:i. via Torre- 
veeehia 222-a. t)iia(lraro-rinecit- 
la; via dell'Aeto|ici lo ii. 0. Re- 
Rol,i-f anipltelli-f olumi.i : eoi so 

Vittorio Kmanuele 170; corso 
Viti Kmanuele :i-i2; laiRo zXremi- 

1.1 ;i('>; isol.i Tdiettii.i 40, Salarlo- 
Nomrniiino: vi.de RCRina ,Mar- 
Rheiit.'i 62; eol^-o Il:ill:i UH); l)l:iz- 
/.! l.t'i'i't' i;i; COI so Trleslt' li. via 
G Ponzi 1.1; via di Vill.i S. Fi- 
litipn 20; corso Ti leste 72; vi.ilo 
XXI .-Vtirlle 42; inazza Cr.dl 27; 
vi.i .\IaRliano Sabino Z.'ì: vi.ile Li¬ 
bia H4; via l.aneiani és. S. Ila- 
slllo: via C’.i.'i.de .s P.isiiio l'OO. 
Salliisll.uui-f.isiro Pretorio-l.iiilo- 
vlsl: Vi.i XX .Settembre 2.7; via 
Godo i;i; via Sislin.i 20 via Pie¬ 
monte O.7. vl.i Mars.il.i 20-e. S, 
Flislaccliio; vi.i del PortoRhe.si 6. 
Teslacclo-OsUeiise: vi.de Aven- 
lino 72; vi.i I. Glilherli .21. Tl- 

illlllllllllllllllllllllItlIMMIIIIIII 


V. 


. : V,. '.'■c" . z- 1 

'.. ■' -z-, ' ;•'> ■' 


liiirtino: vi,i del Sardi 29. Torre 
Nparcala e Torre Gala; via del 
t’olomhl 1; via Tor Vergata 27. 
TorplKiialtara; via Casllina ."dB; 
via L. Htifallnl n. 41-43. Tra¬ 
stevere: pl.izz.i S. Maria in Tra- 
stovere n. 7; via di 'l’r.'istevere 
11 . 165. Trevi-Campo Marzlo-Cu- 
lomiii; via del Corso 143; piazza 
S. Silvestro 2t; via del Corso 262; 
piazza (Il Spagna 64. Tuscolanu- 
Appio Latino: via Orvieto 39; via 
Appia Nuova 212; piazza Epiro 7. 
via Lidia 27; via Corlliiio t; plaz- 
7.1 Cantii 2. 

OFFICINE DI TURNO 

— SESTO TURNO: Orarlo 9-21: 
Cellaròvl Sergio, pi.izza Oreste 
Tommasini l, tei. 426.7fsl (ORz\- 
E-PR): E.Rl Visentin, piazzale 
delle Seleiize 2 (V.le Unlversitit) 
tei. 490.t'i;i2 (ORz\); Soclel.l RKV. 
viale .Somalia .52 lei. 2 210.401 
(Elettri; Uaiilrll A’ Palladino. 
Cireonv. z\ppia 107 tei 727.56) 
(ORA-PR); f.islrRai)l f.irlo. vi.i 

L. dln.i 226 tei. 796 549 (Elettri; 
Iideriuiz. zXiito Servizio, via Mar. 
(•■.■\urello 4U (Colo.sseo) t. 725.20.5 
(ORzV-E-PU-C); Delle Fratte A 
Ci'ccarelH, s.illt;i del Grillo .5 
tei. liTOBTB (ORA-E); Rejn* pio, 
via VelU'tri 12. tei. 866.795 (E- 
PRl; narriigld Vittorio, viale 
Medaglie (l'Oro 5.2. tei. 219;i22 o 
229.IfJ (ORA-E-PR-CI; Marcel- 
lini .\dclr, via G. Manielt ;’.2 
lei. .5(10.711 (EleiIr.). 

Soccorso Stradale: scRretori.i 
ti'lcfonlc.i 11 . 116 . fentri Sorcor- 
so .X.f.lt.: vi;i Crislofnin Colom- 
lin 261. tei .510.510. Osila Lido: 
orflcimi S..S S. n. ;t92, vi.i V.cjco 
de G.im.i 64. le). 6 026 ;i06. 

.Xldirevlazioid: O R .X. (Gffici- 

M. ( Rip-tr.iz. .Anto) - E. (Elcltrni- 
U>) - P R. (Pezzi di lic.nnhu'l - 


Mostra 
1 deiristremo 
Oriente 

DA OGGI ALLA 

CASA DELLE ASTE 

Vi» Ostiense 81 C*D 
1.000 ARTICOLI 
20.000 OGGETTI, 

PERSIA 

BIRMANIA 

THAILANDIA 

INDIA 

GINA 

GIAPPONE 

VENDITA: 

Feriali ore !>-l3 o 13-19,30 
ESPOSIZIONE: 
oiirlio giorni festivi 
1NFOU3I.X/.IONI : 

Tel. 63(l.;i00 




l‘n\i reltu"' eniiu' snfin*! si 
osliiiii a unti usare il (amnMi ' 
Calliftigo Clfcarelll che si 
trova a .sole !.. l'dl Iti oriiI 
fariuac'la. 


Tratp 

11 


atporti Funebri Intcrnailonall 


700.700 

Sac. S.l A.r. a.r.l. 


tonali 

a 


MOBILIFKI MEONI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
DI MOBILI CLASSICI E NODERMI 

VISirATECl in VIA IVIERULf\IVA, 184 

in VIA ElVI. FIUBEKTO, 52-54 
in VIA MACHIAVELU, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


ImpoHonte fobbricQ Mobili Cascino 

GALLERIE ROMA 

l’Ii Clini (dla/iuiie ( ìianicidcnsc. 109-1 
Piazza S.iti Gliivuniii di Din. Il Tei. .'i20-K29 
( 4l<iiit('V(*rd(* Nlluxit) 

xnoiii/./. X viNDEUi: nmi.TT.XMENTi. pitix.xn 

LuSMllusiSSinic c.iiiti'ie letto Iti.d ntlinm .il I L. 19.5.ooliti 
Sali' (fa pranzo !.. 11.5.uno - (Ii-.ìikI,' si't'lt.i moih'Ilt el.i.'^'oci 
l'Xtralu.sso - Tinelli sv('(lc.';i . SuRgmrni . l’iicine .mie- 
1 ii'atu' - Cluard.dob.i l'on sopnu'h'Viizioiu'. ecc 


Utspnrmi, rete 


E’.icibtazioni p;iR;imcnii, 


MERAVIGLIOSE I.E NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

fjfillfvl - l'IAHUO 


SzXLERND - X'U Prlnulpall. tlzii 
lunghi: U-XTEIZZ.XZIHNI. INHKGN’AMESIU ,\ llUMIflI.K» 


TUTTO 


MAGLIAIA 


MIGLIORI 


IL CENTRO ACUSTICO 

Via XX Ài'tteinhrc, 95 - ltO.Mz\ - Tclef. 474.076 - 4G1.725 

t '" ^ RIDONA L’UDITO L’ LA GIOIA DI VIVEUR Al SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

LE ULTIME NOVITÀ’ iircsentuie dalle plù riiioniafg Cnsc Estere possono 

rssi'rr proratc (Ini DEBOLI DI UDITO, gratuitamente r sema impegno di acquisto, 
presso 1(1 Sede Centrulr — pia XX Settembre 05 {angolo via Castel/Utardo) — tutti 
I oiortil feriali. 

.X Klf'IIIEST.X, PROVE GRATUITE ANCHE A DOMICILIO 
OCCHIALI .xruSTiri - Nuitvlssima iiiodcllo, di Inesuugllatn perfrziuiio ternicA ed 

este'tiea. 

ORErclllO N.'XSCOSTO (nuuielln l'b'ltronU'O) . Partlcolormento adatti) per le Signor* 

TUrro DENTRO I/ORECCHIO ! 

ED ALTRI 50 XIODELI.I con npplleuzinni invisibili. 

NUOVISSIMO dispositivo per PASCOLTO del TELEFONO e della TELEVISIONE 

II, ( ENTRO ACUSTICO è la Vostra Dilla rii Fliliieìa 
NEI. XOSTRO INTERESSE. VISITATECI - INTERPEI.L.XTECI 




Pasqtea è alte parte I... 




•no 







VIA NAZIONALE 240 - TELEF. 481281 - 484938 


Vi offre: 


TELEVISO 


DELLE MIGLIORI MARCHE 


LETTRODOMESTICI 

DISCHI CLASSICI JAZZ 


REGISTRATORI 

TRANSISTOR 


COMPLESSI STEREO 


■i^ H n gin ft *¥"^m - valvole - parti staccate - STRUMENTI DI MISURA 

• IMPIANTI DI AMPLIFICAZIONE - INTERFONICI - DITTAFONI 


LABORATORIO TEC 


• IMPIANTI DI AMPLIFICAZIONE - INTERFONICI - DITTAFONI 
I O O SPECIALIZZATO IN RIPARAZIONI RADIO-TV-TRANSISTOR 


VISITANDOCI (I usmrt UNA CORTtSIA 

Televisori - Dischi - Radio - Registratori - Valvole - Porti staccate 
Elettrodomestici per lo coso moderna - Frigoriferi delle migliori marche 
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SPETTACOLI 


Interessante dibattito a Roma su un film 





Laura sì, 
il frate no! 

i. 

' gualche settimana fa abbia¬ 
mo affermato che io show 

■ . di Kramer stava decisa¬ 

mente prendendo riuota. 
Questa volta si può affer¬ 
mare crediamo, che Kra¬ 
mer, assieme a lutti i suoi 
collaboratori di •'Alta fe¬ 
deltà*, è entrato dccisa- 

■ - mente in orbila. i 

. Infatti tutto l’andamento 
dell'ultima trasmissione ha 
avuto un ritmo vclocissi- | 
mo 0 le sovrastrutture che 
lo appesantivano sin dallo 
Inizio sono state per la 

• ' • oroft porte eliminate. 

et place segnalare in parti¬ 
colare la ritirala piu che 
.dipnirosa di Maria Pere-’ 
no, che non ha esitato a 
trasformare il Leo Caba-. 
Tct in una sigla per per¬ 
mettergli di presentare in 
maniera acconcia il suo 
nuovo spettacolo dt pu¬ 
pazzi. 

Un punto all'attivo va an¬ 
che assegtiato a Lauretta 
Masiero, ieri come non . 
mal in forma, scintillante, 
acuta c mordente in mo¬ 
do tale che spesso cl ha 
fatto rimpiangere l'aureo 
tempo nel quale si offriva 
ai nostri sguardi voraci 
munita solo di un reggise¬ 
no c di un puntino aml- 
chó degli scafandri che di 
sabato in sabato la televi¬ 
sione te Impone. Grazie a 
questo sla pur lontano ri- 

- cordo le perdoniamo il 
madrigale in favore del 
western. L’idea à azzecca¬ 
ta, ma va ancora sveltita, 
occorrono primi jiioni in 
maggior numero, ed ò ne¬ 
cessario che la voce della 
Lauretta giochi in contro¬ 
canto con le immagini che 
di volta in volta ri sono 
offerte. 

Dopo di che la festa è finita. . 
Slamo in quaresima. Ed 
ecco 1 •miti - messicani, { 

* flagellanti * delle Eilil>- 
pine. i riti magici dei pel¬ 
lerossa del centro Ameri¬ 
ca. Tulli costoro hanno un 
vantaggio: si presentano 
cioè come ospiti, non co- ' 
me inlru.si 

Un intruso invece è II frale 
che nel bel mezzo della 
serata .si piazza sui nostri 
nidcl, si profonde in scuse 
verso chi crede e verso 
chi non crede, invade ie 
nostre case c per cinqnc 
minuti cl propino un qua¬ 
resimale che si protrarrà 
per altre (luattro settima¬ 
ne. Abbiamo girato il bot¬ 
tone, e buona notte. 

lai il 






Ospiti di eccezione 
a « Tempo di jazz » 


\ A ' f 


• g iisiii iimiikuu tsii 4 

Charlia Beai e Chet Baker saranno gli oepiti di ■ Tem- p uiovniie donn.n bolKa (Jo;vn So¬ 
di Jazz fc In onda domani sul Nazionale, Charlle Beai, \ Ix ri;) il cui marito è in Uel- 


il 45enne pianista cho ha fatto parte del complesso di 
Louis Armstrong, tuonerà; Honey eucklo rose, e l’m 
ponna slt rlght clown and writo myself a letter, Chet 
Baker, che suonerà tra l'altro My romance, sarà ac¬ 
compagnato, oltre che dal trio di Amedeo TommatI, dal 
aassofonlsta Bobby Jaspar 


stanno per terminare le riprese | i',',c,;,.: 
de « La lunga strada del ritorno » | t"" zi»r. 

Alessandro Blasetti ha girato nel giorni scorsi una g il pho stato ,Tnnimo di iuinosciu 
delle ultime interviste per l'Inchiesta La lunga strada p n:isi-;i (l:i! rliloto «lolla nuova 
(ivi ritorno. SI è Incontrato con l'autore de II sergente g rtalt.'i «•oiigoioHO. llohcrto noti 
nella iiev»:. Rigoni Stern, che ha parlato della dram- jj comprctuh! p«Tcii<’-. nonostantr- 


I gio. In tiiiol giorni — in ctil 
«tutti lianno itcrso la lost;i“ — 
nasco tin’avvontura stuitlrncn- 
talo, oho sfocia neU'aniorc'. La 
donna vivo chiusa in una stan¬ 
za d'albergo e rilluta ogni con- 
§ tatto con la città (Leopoldvlllo) 
2 che, dopo la fuga del belgi, 6 
d popnl.'ita .solo «li africani. Con- 
g vinto che la donna sia vittima 
g (li pregiudizi razziali o <iuin li 
p il suo stato d'animo di angoscia 


mattoa odissea attraverso la quale un gruppo di alpini 
italiani riuscì a sfuggire ad un accerchiamento 

Il cardiologo Paride Stefanini 
ospite di « Arti e scienze » 

Il prof. Paride Btefaninl, direttore dell'Istituto di 
Patologia Chirurgic.a dell'Università di Roma, sarà 


g l'attrn/.loiu* (.■he ella prov;i jx-r 
? lui, gli resista, Flnclu'! una sera 
^ a llrazzavllle. vistala civettare 
^ con un intclietUiab' di colore 
^ e insultatala perch«S se la fa- 
g cova con un negro, si hanno 
fl 1 (» dovuto splcgn-zlonlt durante 
g tu «rivolta- della Forc(^ pu- 
0 bli<|ua congoloso la donna è 


ospite di ■ Arti e scienze ■, domani .alle 22,05. Illustrerà g stala violentata da un africano. 


una dello più recenti realizzazioni nel campo della chi- g di (nd la sua angoscia n il suo 
«ostluuzione della valvola mitrale g ,raumn cho. scioltosi ora. per- 

dannegglntia con una valvola artificiale, alta circa 4 g metteranno ni duo di amarsi. 

“SU 7V/m*' Inossidabile a alllcone. Il servizio, | ,,opo poche or«. lei partirà 

ohe al Intitola 1 sogroti del cuore. Illustrerà anche gli | per n Belgio o quando un anno 
esperimenti cosiddetti fonocardiograflcl, che conetatono 8 {lopo .si ritroveranno n Lcopold- 

nel registrare su uno speciale apparecchio I battiti del g vm,. ,,o,, tivraiuio più niente 

cuore, allo scopo di Individuare, per esemplo nel barn- i ^rdlrT Nedfa ciU.'i rlto^ 
bini, ciuel e che potranno un giorno essere le eventuali g tranquilla con 1 1 )g 1«1 nuov;,- 
irregolarità e malattie cardiache. ^ padroni, lei h rldlvcii- 

g lata r,anonima moglie di un 
^ fuir/ionario belga. 

^ l’aralUdainoiite si svolge la 
g storia di At)«?. soldato congoleso 
^ con la .stia ragazza. Una storia 
g idilliaca, di coso buone, che fa 
p di contrappunto ni contrastato 
g nmoro dot bianclil. E’ il sini- 
g bolo di una speranza cho nasce 
g con l'Indipendenza. Ma Al»(‘ 
sarà ucciso, proprio nel giorno 
In cui a Leopoldvlllo si riu¬ 
nisco la conferenza panafrlca- 
nn. cho dovrebbe as.s[onraro la 
« indipendenza del Congo e in- 
d vece .seguirà l'Inizio di più tra- 
I glebe vicondo. 

g Sullo sfondo di questo.duo 
0 storio si niucve la città, con 
g l .suol avvenimenti, 1 suoi lu- 
< multi (con ottimi brani docu- 
g tiK'ntaristlcl) o più In là ancora 

Alle 21,OS Ji itttela mo, «vi « primo», vo in | i“|'!„i;.'‘'irsui?o'rro 

ondo ii 2- epùnJin dei « Ciocoftioi » Ji lardi. Nell. | “m, l'tSò 



foto: Warner Bentivegna nel ruolo dì Saint-Just. 



lOpIS La TV 

degii agricoltori 

11,00 Messa 

16,00 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale _ 

18,45 Sport 

19.35 Itinerario quiz 
20,20 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 
2l705 I Giacobini 

22,15 Eurocanzone 

23.35 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Rubrica a cura di Rena¬ 
lo VcrtunnL 


Rlprcvì.'i diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

a) Il nostro amico clown 
Istorie (iel circo); 

b) Avventure in Afil.i: 
- Gibboni c oTS.icchiottl 

<Jcl pomcrlgsto. 

In Eurovisione (l.i Pra- 
g.i campionati mondiali 
di pattinaggio artistico 
SII gtilacclo: prove fem¬ 
minili. 

Presenta Edoardo Ver¬ 
ga ra. 


dell.! sera. 

Sci epl.s(Kll di Eederteo 
Zardi. Seconda puntata. 

D.i Luaeemburgo. gran 
Premio Eurovisione ]9f.2 
.lolla Canzone Europe.i. 
Telecronista Ren;,to T.«- 
gllani. 

Ri^itatl. cronache li¬ 
mate e commenti. 


della Botte. 


NAZIONALB — Giornale ra¬ 
dio ora: s. 1), 14, 20,.‘io, tl.lS, 
34| MS: Musica serena; 7,lSt 
AlmsnBcca - Musica per or¬ 
chestra d'archi - Mattutino: 
•,30t Vita nel campi; E<SSl 
L'informatore del commur- 
elnnti: M0i Messa; in.30: Tra¬ 
smissione por lo Forzo Arma¬ 
le; ll.ISt Canzoni napoletane: 
Nunzio Gallo e Miranda Mar¬ 
tino; 11,1.4: Casa luistr.a: eir- 
eolo dei genitori: 12,20: Album 
niiislcalc: IS.Ut Chi \'Uol esser 
lil la,..; 13401 II piccolo club 
iModugno e Mina); I4,1S| Vi¬ 
sto di transito; 1140; Le in¬ 
terpretazioni di Ebe Stlgnnnl; 


g due realtà riescono a Incon- 
S IrjiTBl o ad introcciarsl. per cui 
9 la BcoUn del rcglBla — quella 
^ di evitare la storia documon- 
d lari.stica sul Congo c di riflet- 
g toro l:t sua tragedia attraver.so 
g l'umanità dei suoi iicrsoiiaggi — 
g si rivela jìrocaria c in parte 
i falsa. 

i llennati iti realtà Im messo 
g troppa carmi al fuoco: ita voluto 
é dimostrarci con Roh{?rto che 
g non b.asta procl.nmnrsi intelle;- 
tiialmontc autorizzati c che in 
tutu noi nllterga un « diavo¬ 
letto >• razzista, nel nostri Bttl 
quotidiani: con la donna belga 
Ita voluto darci la reazione di 
una donna comune, cho non ca¬ 
pisco il perché della vìolemzn 
congolese nel confronti del do¬ 
minatori: con la storia d'amore 
del duo africani ha voluto dirci 
l'impotenza o lo difficoltà del 
Congo nel suo commino per 
l’in^pendenzn. Ha quindi cari- 
calo ogni personaggio di sim¬ 
boli. alterando o forzando due 
" storio, che sarelùiero potute ac- 
^ cadere in qualsiasi altra p.arte 
^ del mondo. Seguendo questa via 
0 Bennati non cl ha dato ciò 


Utju] Il piccolo club K oiiA f»i fiit#nflfiVAiTìo do mi film 

iModugno e Mina): l4.1Si VI- I aiiendovamo aa un lum 

sto (li transito; 114 O; Le tu- 5 *‘>1 Congo! il perché della tra- 
icrprctizlonl di Ebe Stlgnniil; § godia congolc.se. Roberto, che é 
15: La festa chr.iic.a di Ihirini; g il coro e la coscienza del film. 
15.15: Cu^ ili .-iscdito: 16: g coiium'nta gli .avvenimenti con 

e.wupleMof ib.TsTtuUo Vi «V.P | simpalia per il popolo congo- 
elo minuto per minuto: 17.15: fi lese. Accenna alle rcsponsnbi- 

Concorlo sinfonico diretto da fi lità di ottanta anni di ainminl- 

Eiinio Gerelli: 18.45: Canta g strazione congolese, ci raccon- 
nn7nf Ì Lumumba o Ilammar- 

Marott*7^ìwof*LÌ i *«oeld sono stati 

sportiva: 20: Album mutic.i- | d f-'' intravedere lo lacerazioni 
le; 21: Un incontro con Harry 2 tribali. Ma non ri spiega, non 
Helafontc; 21,40: Cabina ni g risponde al perche, non ci in- 
( ('amando. 2^.05. Voci dal mon— g rlìe', io fi^u-ro in cioco non ri 

do; 2245: Ciclo di concerti da B . i n». 

Camera; IS48i AppunUmen- | dà Io ragioni più profonde del¬ 
lo con la sirena, I l.i tragedia. Nel dibattito che 

S seguito al film Bennati li.a 


Eiinin Gerelli: 18,45: C.mla 
Tunina Toriclli; 19; Un gior¬ 
no coi personaggio: Oluscppo 
Marotta: I 94 O 1 La pomata 
sportiva; 20: Album mueica- 
le; 21: Un incontro con Harry 
Helafontc; 21,40: Cabina cii 
comando; 22.05: Voci dal mon¬ 
do; 2245: Ciclo di concerti da 
Camera; IS4#i Appuntamen¬ 
to con la sirena. 


o“®®’*r 34 »“o^ 2 ? 4 o'*'‘M.'?M“ 1 Cho "O" voleva tare un 

v 7 ei.nÌlVi à& Mhn - politico-, mn cogHoro 


l'reludio con i vostri prefe¬ 
riti; 9.05: La setUm.an.a della 


fi solo aieime sitn.azionl um.nnc. 

^ A....11,. .. T f . . — .T * i li,,,',,,., Cl,. 


riti; 9.05: La setUm.an.a della g Ma quelle situazioni umano so- 
donn.i; 940: Gr.in gala: 10.15: g 1,,, leg.atr ad un evento sto- 
I sucecssl del mese; 10.15: I < . ” ,... .. _ 

duo campioni; 11.45: S.it.i ^ rieo e politico, di grande altim- 
Smmpa Sport; 13: Il signore fi I là. ehe ei impegna tutti 1:1 
delle 1.3, Renato R.-iscel. pre- r. un giudizio, in una presa di 





21,10 Caccia al numero 

21,40 Telegiornale 

22,00 Cronaca registrata 
di un avvenimento 
agonistico 


to; 13: Musica « sport; t840: 
Ballate con noi; 19.20: Motivi 
in tasca; 2048: Venti e trenta 
expre^ 21,49: Musica nella 
sera: 2240: Domenica oporL 


I gmo. «ta orno di vecchio o di 
nuovo tipo, riguard.i la storia 
dell'um.anltà e non consento 
equIvocL L'occasione offerta a 
2 Bennati, sulla base di una delle 


Giuoco a premi prcoen- 
tato da Mik* Doitglorno. 


Doiiglorno. 


I più brucianti vicende della sto- 

grammlsta; 16,15: I..a donn.a 2 *. , . _ ^ 

al balcone, un atto d| Hugo S t“‘a africana, era e,.cclli ntc e 
von Hoftnannsihal; 1640: Gne- g le prime battute del film — 
i.ino Pugn.ani c Luigi Rocche- fi molto belle — ci avev.ano fatro 

% Intravedere uno sviluppo di 
18 : Gust.av M.ahler (musiral; fi estremo tntere.s.se. Poi Invece ;1 
1840: l.a Rassegna; 19: Arthur g film si è per.^^o, l’occ.a.sione o 

**■**’ i «nd.at.a ptTduta: .siciir.arnontt'. 
tuioteca: 19.45: La finanza Io- fi , , . , 

cale In itali.a; 2o: Concerto di fi come h.a detto :1 regist.a. per 
ogni sera: lit II domale dei | 1 compromessi della produzio- 

molto, molto anche p^r. 

c-\fTè B • « Sior Todaro bron- ^ 
ioi,in » - « Le h.arulTe chioz- 


j ne. ma molto, molto anche per. 
^ mai;c.anz.a di cor.iggio o per 


rotte »: 2245; L.a congiura di fi una concezione .ancora p.a'i'rn.'.- 

Proko- fi i;s*.;ea ver.<o r.Afnca o l.a sii.i 

lev (musica); 23.45: Congedo. fi 


g gente. 
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VIVO»: occasione 

I perduta 



fi n dramma dei Congo «> arii- 
fi vaio, crcdiunio per in prima 
fi volta, sullo Fcheniio, con un 
g film (li rJiu.seppe Bciin<ati: 
g «Congo vivoelle abbiamo vi- 
g sto in anteprima alla Casa in- 
g temazlonalo dello studente. Vi 
g «• entrato di soppiatto quasi, 
g llltnato attraver.so due storie 
fi d'amore, elio si svolgono e fini- 
fi scotio dramniaticamente. ncl- 
g l'agosto 15)(i0. o.s.sia nel nie.se 
fi In cui Inizia la lunga e tragica 
fi crisi del giovane Stato :ifri* 
g c.ino. attaccato dalle potenze 
2 imperlalisliclio. La trama è jirc- 
g sto raccontala. Holierto (Ca- 
2 lirieU? Eerzetti) è un giorna- 
^ lista italiano die incontra una 


« Andrea Chenler » 
oggi airOpera 

Oggi, alle 17, fuori abbonamen¬ 
to, teplica dell'a Andrea Chenler >> 
(li U. Giordano (rappr. n. 45). di¬ 
rotti, d.-d niaentro Alberto P.-orlet. 
Il e interpretalo d.i Mano'Del 
Mon.'ico (iirotagonìsia), Antoniet¬ 
ta .Stella e Glaiigi.ieonio Guelll 
L' in preparazione u Arianna a 
.N’asso » di R. Slranss. In edizione 
originale, eoneerlal.i e diretta dal 
ni;ie-^ tro Lovro Von Miilaeie. 

TEATRI 

.\ltLi:( ( IIINU: Riposo 
AttTIMTiCA 01M:itAIA: Riposo. 
ItOltGO H. SPIIttTd: Alle lii.aU 1.1 
Compagnia I)'Origlia-l‘almi in: 
'! Caterln.'i da .Siena » tre alti 
In IH (luadri tir Darlo Cesare 
Mipeirio l*re/yi f.nnili.'iri. J)o- 
tnani alle |ti.;to 

lii:i.LA COMETA : Martedì alle 
Zl.tfi Clanearlo Colielli in: « Ca-| 
liaiet 11 . 2 n con Sllverlo Pisii, 
Norls Fiotina e Pierluigi Mer- 
llnl. Miisielie di Sllverlr» IMsil, 
CoHtiiml di Annaniode. 
oci.l.i: MUSE; Alle I7.:i0 Franca 
Doininicl-Mario Sih-tll con loie 
Kierio, M. GuardabauHi, C. Loin- 
rlaidi, F. Marcido, in: u Cena al 
Kit/. ». Novil.à hiillanle di R 
Matarazzo. Regia dell'autore 
Ultime repllelie 
OE* HEIIVI: Riposo. 

(lOMlONI: Saliate alle U spetta¬ 
colo per liandrioi con 'i 11 gatto 
eoli gli stivali : (Puss in Hoots) 
;i l'uppelK plav 

MAItlONETTi: 1)1 MARIA AC- 
CKTTKLLA: Alle Icai.» ( 

ninno Acceltell.i presentano 
<. C.ippliecetlo iii->,u). di Maroti- 
ghi. Musiche di -Sic. 
Mll.l.LMLTUO: i'rossinianiente; 

'( i*artit.'i a riiiallio » di r.l. ola 
M.in/..it I. 

l'Al.A'/./.O SIH'JIV\; Alle 17 < 
-'l.ir, (;.i.i Rase,'! in: «Enrico 
a:t » commedia nnisic.de di Ga- 
IIlici <* Glovannlni Mnsiclie di 
RaKccl. Scene e costumi di Col¬ 
tellacci. Corcogralle di R.il]<|i 
Ileaiiinont. 

PICCOLO TRATUO DI VIA PIA¬ 
CENZA: InimiiicntH Compagnia 
del Duoli Umore con: a Realsló » 
(il MoriLinelll; a L'hobbl della 
telefonista - di Urhan; « Ha per¬ 
duto Il messaggio > di Burtdan. 
Regia di L PuseuttI 
PIRANDELLO! Alle 17.30: «( I.'iio- 
iiio, til liestiii (• 1;, virtù » di Pl- 
landelto. Precede; a II giornali- 
teatrale 11 . 2 » di Gaelani. Re¬ 
gia di A. Hendino. Secondo 
mese di siieeesso. Dom.iiil alle 

17. rio. 

QUIRINO: Alle 17.;io li Teatro l>o- 
polnre Itatinno diretto da Vitto¬ 
rio Gns.snian present.'i: « Questa 
sera si recita n soggetto », di 
Luigi Pirandello a pie/zl popo¬ 
lari. 

RIDOTTO ELIHEO: Alle 17 e 21 
Compagnia dei gialli in: u Mor¬ 
te in lilklnl » di Rigo. 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo nraiicaeelo 83) 
D(>MANI I» «i^rzo ore 17 
GRANDI THE DANZANTI 
DI MEZZA qUAKESLMA 
valevoli por la semlfin.ale 
della 

COPPA DELLA CANZONE 

Orchcslra « THE GINOEU'!) > 

INGRESSO L. 8110 (comprcs.i 
cunsuinazionu) 


nOBHINI: Alle 17,15 C.la Ctiecco 
Dunuite, Anita Durante, Leila 
Diieel in: «» Perdono, in.a non cll- 
mentleo» (prima) di E. Caglie- 
ri. iNovilà. 

SATIitI: Alle 17.30 Comp. del Tea¬ 
tro (l'Oggi con: Il Seni per 11 
einemii » di Candoni; n li trian¬ 
golo Idioscele » di Moretti; ir Di 
fungili si niunru ». di Dertoli. 
Regia di l'.iolo Panloni. Vivo 
successo. 

TEATRO DEL PANTHEON Ivlco- 
lo Ueolo Angelico, n. 32. al Col¬ 
legio Romano); Mereoledì rd- 
le 21,15 Teatro Classico di 
Itom.t sii cenacolo» pn'scnta: 
« Il processo e l.a morte ili So¬ 
rrate» dt Fulvl<» RendlKdl. da 
l'Ialoiie. 

VALLE: Alle 17.15 - ai,.30; Mnrisn 
Del Frate, RalTaclc Pisu nello 
spettacolo inualcalc v Sembro 
facile ». Tosti e regia di Torzoil. 
/..apponi e Vito Mollnari. 

CONCERTI 

AULA MAONA: Riposo. 

F.LiSEOt Concerti straordinari 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cerbi Emulo di 
Madame Toussands di Lontlra 
e Orenvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNAZIO.NAI, LUNA PARK 
(Piazz;* Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - B.ar - P.arcbegglo 

CINEMA-VARIETA' 

Ambra Jnvinrili: I comancerns 
con V. WayiK* «» rivista Luciano 
Virgili 

Crtiirair: Prima rieiriiragano, con 
V. iicllin e rivista Sbarra - C.a- 
rini 

flspcro; Vac.tnzc In Argentina e 
rivisl.a Mario Abbate 
La Fenice; 1 coinanceros, con Y 
Wayne « rivista Lola Graoy- 
Fabio 

Orlentei Toma a settembre, con 
R Hudson e rivista 
Portitensr: Le grandi manovre r 
rivisi.i 

Principe: La carica del Kyber, 
con E. Flynii e rivisi.a 
Volturno: IVr Lavoro non toccate 
l«- p.aliine. con T. Thomas o ri¬ 
vista Bivio 

CINEMA 

PRIME VISIDXI 

.\(Iriaiii>: I 4 r.iv.alicri d« li'apec.,- 
Iiv-,-. «OH G. Ford (.tp. M.rio. ult 
22.5o> 

.Mli.inifrr-a: Robinson ncU’isot., del 
(■••rsari. con D. Me t;iiiri- <.ap. 

H..aO. riti 22 .N») 

.\mrrlca: S.dv;il(»re Gliili.m,''. di 
F. R.«si (..p 11.30, riti. 23,.sO) 
\pplo: i'n goncr.dc mezz-*. cor 
D K.,\,* 

.Xrrhtmrdc: tino Two Threo (allo 

i 8 -ln- 20 - 22 ) 

Aritfon: Snivatorc Giuliano, di F. 

Rosi <..p. 14.90, ull 33.90) 
Arirrcbino: Colazione da TWany, 
con A. Hvpbum ■ 

.XaCnIlno: Barahb.a, con 5. Man¬ 
gano (alto I4.30-lT-t‘».40-22.,30» 
natdiiin.a: Robinson neiri5ct.a del 
cors.ari. con D Me Giiire 
Barberini: Amoro ritorna! con D 
D»v (.lite 11,45- 16.30-18.40-20.10 
c --5) 

Rcrnlnl: Un generale e m(‘zzo, 
con D K.,ye 

ltr.rnraccio: i'n generalo e mezzo, 
con 1). K.ay,' 

i'apllol: l'no, due e tr,-. con .1. C.i- 
gney (alle lS.45-16.15.30.2.5-73.45) 
CapT.ànlca: Cartouclre. con .t. P.tu! 
Bclmondo 

rapranichrria: L’occhio del rtla- 
volo, di 1. Bergm.an 
Cola di Rienzo: Divorzi,* all'il.r- 
li.in.a. c-n M. Maslnu.inni i.illo 
14.30-16. {0-16.-43-20.45-33.55 > 
Corso; L-a mia geisha, con S. Me 
l..aino (alle 15.45-18-20.15-22,40) 


Europa: Divorzio all'Italiana, con 
M. Mnstroiaiin! (alle 14.45-16.30- 
lil.2.'i-20,:i(J-22..'’>«J) 

Fiamma ; Boccaccio '70. con S I.o- 
rcn (alle M-)!l-22) 

Fiammella : Sergcanlt 3 (alle 
19,30-17.30-19.45-'22) 

Galleria; Leoni al solo, con F. Va¬ 
leri (.lp. n.30. ull. 22,.50) 
Maestiisii: Salvatore Giuliano, di 
F. Rosi (ap. 14.30, ult. 22.501 
Maji-kllr; Picnic alla francese (ap 
1.7, ult. 22..7UI 

Metro Drive-In; ('liinsura inver¬ 
nale 

Metropiililaii: Il disordine, con S. 

Frey (alle 15.30-17.50-20.1(l-2'2.5(l) 
Mignon: Fanny, con L. Caron (al¬ 
le 1.5.20-17.35-1ÌI.50-22.50) 
Muilrroo: I nuovi angeli 
Moderno Saletta: Una domenica 
d'estate, con U. Tognazzl 
Moiidinl: Un gcneralr* (• mezzo, 
con D. Ka.ve 

New York; I 4 cavalieri dell'apo- 
ealisse. con G. Ford (ap 14..'HI. 
ull 22.701 

Nuovo Golden: Tenera ò la notte 
eoli J. Jones (ap. 14.IH) ult. 22.50) 
Paris: Gartoiiclie. con J. P Bei- 
mondo (a|> 14,30, Hit 22.50) 
Pla/a; Fannv. con L Caron (alle 
15.15-17.:i5-)!)..50-22.40) 

(piuitro Fotilane; Senilità, con C. 
(.'ardlnale (alle 14.30-1(1,30-18.30- 
20.37-22,50) 

Quirinale: Colazione da TifTany, 
con A. Ilephiirn (alle Rì-18.15- 
20.:t0-23,4.5) 

()iilrliietta: M.'d di domenica, con 
M. Morcourl (alle 15.30-1740-10- 
20.50-22.10) 

Radio CRv: C.irtouche, con J. P. 

nelinondo (ap. 14.30. tilt. 22.50) 
Reale; I 4 eavallorl doll'apncallsse 
con G. Ford (ap. 14.30 ult. 22.50) 
Rivoli: Ombre Cille 15.45.17.15-19. 
20.45-22.50) 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 


CINEMA 

^ * Salvatore Giuliano • (il 
dramma aapro u acoiicer- 
lante del handitlamo in 
SicllinI all'Arfslon, Ame- 
n'cn, àldcrtoio 

• * Diuurzio uR'ituRunu* 
luna antlra aferzanto del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in lt.ili.ll al Cola di 
/((eiizo, Europa, Splendo¬ 
re, Viano Clara 

• '(Inihn:- (un Incisivo 
ee(‘mi)Iare del - nuovo ci¬ 
nema ainerlc.rno ol in¬ 
voli 

• « l.’occliiu del diavolo » 
(una commedia cinema¬ 
tografica (Il Inginar Berg- 
manl al Caprauiclictta 

0 • f.eoui al sole- luna pun¬ 
gente commedia sul qua. 
ranlennl scapcBtr.iti Ul 
puaitano) al Galleria 

0 -Spnrtacus- (l'epica ri¬ 
volta degli zclilavi nel¬ 
l'antica Romal al Dla- 
maiitc. 

0 * Una vita di/flcile- isto¬ 
ria um.in .1 e satirica di un 
italiano dal '4‘J ad oggi) 
al Mazzini. Bologna, Car¬ 
ile», Saitoia 

0 * Accanane - (una visio¬ 
ne (liFper;,l.i e ammoni- 
trlco della vita nello bor¬ 
gate rom.ine) aH'Induno ■ 


Ro\y: Carloilehe. con .IP. Bei- 
mondo. F’uoii progr.: Tor e Jer- 
ry (alle jg-ih,:ìo-20.30-22,50) 
Royal: Senilità, con C. Cnrdin.ilo 
lolle 14.30-li;.:iO-I8.30-2O.33-22.BO) 
Baione Margherita: Una domenica 
d'estate, con U. Tognotzi 
Bineraldoi Roliinson nelPlsol.n del 
corsari, con D. Mo Ouire 
Bpirndore: Divorilo nil'it.iliana, 
Btiperclnema: Tre contro tutti 
con F. Slnnrta (ap. 14.1.5. ult. 
32,50) 

Trevi: Borabb.i, con S. M.mgano 
(alle 14.30.17.19.49-23,30) 

Vigna Clara: Divoralo alPltallana. 
con M. Mastrolannl (alto 16 - 


SECONDE VISIONI 

Atrira; LVrb.'i del vicini) è sem¬ 
pre j,iii verde, con D. Kcrr 
Airolir; Il pozzo e il pendolo, con 
V Price 

Alask.a : Ercole al centro della 
terra 

Aire: I com.incrros. con J. Wayne 
Airyoiir: l'er f.ivon* non toccate 
h- p:dline, con T llioma.s 
Alllrrl: 1 300 dt Fon Canby, con 

O. Hamilton 

Amliasrlatnri: Robinson r.ciri»ol.i 
del cors.iri. con D. Me Guire 
Araldo : I du»: nemici, con A 
Sordi 

Arici: Giulietta e RontanoiL on 

P. iTstinov 

Aslor: li pozzo e 11 pendolo, con 

V. l’riec 

.Astori.!: C.m-Can. con'F. Sln.itr.i 
Astra: La città Fpict.il.i. con K. 
Douglas 

Allanlr; Il Fcniiero degli ani.inti. 

con S. Hayward 

Atlantic: A cavallo della tigre. 
AuguMiii: li pozzo « d pendolo. 
Aureo: Romolo e Remo, con S’e- 
VC Reeves 

.Ausonia: 1 due viilli della ven¬ 
detta. ciìii M. Br.mdo 
.\\ana: Il mondo dt notte n. 2 
llrislio: Un profe-son- fr.i le nu¬ 
vole, con F. Me Murr.ay 
nollo; I due nemIcL con A. Sordi 
llologna: Un.i vita difflcile, con A 
Sordi 

iirasll ; Splendore nelLerbo. con 
N. Wo.-kI 

Itristnl: l„, congiura dei iiotrnli 
Bmailivay: I com.inc-ro!,, con J 

W. iyne 

CalKòrnia: I magniflci tre. con U 
Tognazzl 

Cincsian L’occhio caldo del cielo, 
catorado: Le Italiane e ramora 
Cristallo: I due nemici, con A 

Sordi 

Delle Terrazze: I mongoli, con .A 
KkbiTg 

Del Vascello: i’n nrole^sor,'* fr.i l,'* 
nuvole, con F. Me Murray 
Diamante: Spartacus. con K. Dou- 
glfts 

Diana; Il gi.irdino della vloh’nza 
Due .Allori: Giiiliett.i ,■ Roni-inctT. 
Frten: L<" it.'.li.me (- famore 
togllano: Giuli,'it.i Rom.moff. 

Garden: Un.» \it.» difllcile, con A 
Sordi 

Qliillo Cesare; L’orcni.t caldo del 
cielo, con D. Malone 
tlariem; lo? it.ili.ine e l'amore 
Ilollynood; I «lue volti dell.» v,T.- 
deit.i. con M. Br.ir,do 
Impero: Il «ontirro degli am.inti 
Infilino: Acc.illone, dt P. risolini 
Italia ; L’occhio caldo del Cielo, 
con D. Malcne 


ionio: Ponte verso 11 sole, con C. 

Bncker 

Massimo; Il giardino della vio¬ 
lenza, con H. Luneaster 
Mazzini: Una vita dlIRclle. con A. 
Sordi 

Modernlfiimo; Sala A; Ango*l con 
; la pistola, con G. Ford; Sila B: 
'[ 300 di Fort Canby, con G 
Haniiltdii 

Nuoto: li piacele della sua com¬ 
pagnia 

Oiiitiplcu: Giulietta e RomanofT, 
Palesirlna; Jessica, enn Angle 
Difkin.son 

Pariull: I due nemici, con A. 
Sordi 

Preiieste: I magnifici tre, con Ugo 
TognazT:! 

Rex: Robinson nell'lsnla del cor. 

sari, con D. Me Guire 
Rialto: Il posto 
Ritz; Can-can, con F Slnatra 
.Savoia; Una vita dlfllcilo, con A. 
Sordi 

Bpleiiilld: La guerra di Troia, con 
S. Reeves 

Btadiiim; Romolo e Remo, con S. 
Reeves 

Tirreno: I due volti della vendet¬ 
ta, con M, Brando 
Trieste: Ben Hur, con C. Heston 
(allo 13.45-17.45.21.45) 

UMsie: 1 magnillcl tre, con U. To- 
gnazzl 

Ventuno Aprile: li sentiero degli 
amanti, con S. Hayward 
Vrrliaiici: I due mnrescitilll, con 
Totò 

A’Iitorla: L'occhio cauto del cielo, 
con D. Mnlonc 

TERZE VISIONI 

Adrlaclne: La donna del faraoni 
Anlciie: Noi due sconosciuti, con 
K. Novak 

Apiillu; li gladiatore invincibile, 
con R. IlarrlHon 
Ai|iilla: Il trionfo di Maciste 
Arrniila: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Leo 
Arizona: La schiava di Roma, con 
R. Podestà 

Anreliii; La vendelt.i della ma¬ 
schera (Il f«‘rro 

Aurora: C’.ivalearoiio liiKieme, con 

J. .Slew.'irl 

Avorio: Lo piace BralimsV con A 
Perklris 

llosloii; L .1 congiura del potenti 
(.'apannelle: Costantino il grande, 
con C. Wilde 

Cnsslo: 11 diavolo alle quattro, 
con S. Tracy 

Castello: Per favore non tou«at(' 
le palline, con T. Tliomns 
L'Iodio: li |) 0 /.zo e il pendo'.o, con 
V, Prlec 

Colosseo: Un rollio grosso 
Corallo: Un earnblnlerc a cavallo 
Del Piccoli: La bella addormen- 
latu nel bosco (dis anim.) 

Delle Miinuse; Una notte movi¬ 
mentata. con J. Me Lalnr 
Delle Roiidliil: La congiura dei 
polenti 

Dorln; I comanccros, con Jolin 
Wayne 

l'deliveiss: Oli spostati, con M. 
Monroe 

Eldoruilii; L:i vl.icela, con C. Car¬ 
dinale 

Esperia; Breve eliiusiira 
EoniPse: I due volli della vendet¬ 
ta. con M. Brando 
Furo: La congiura dei potenti 
Iris; Crimen, con N. Manfredi 
Leorine: li trionfo di Maciste 
iMaiizonl: Torna a settembre, con 
R. Hudson 

Marconi : | due neiniel, con A 
Sordi 

Niiscò: Ripo.so 

Nlagara: il giardino della violen¬ 
za. con B. Laneaster 
Novocino: 1 magnifici tre, con U. 
Tognazzl 

Odeon; Fant.isml a Rom.i. con M 
Miistroiamii 

Olympia : Un professore fra le 
nuvole, con F. Me Murray 
Ottavliiiio: Romolo e Remo, con S. 
Reeves 

Palazzo: Vento caldo, con C. Col. 
beri 

Perhi: Gli amori di Ercole, con J. 
Mansfield 

Planetario; La città spietata, con 

K. Douglas 

Plsilno: li re del re, con J. Hnn- 
ter 

Prima l’orta: Er«’(>Io a! centro 
della terra 

Piirrlnl; Grazi (• Curinzi, con A. 
Lndd 

Rrgllla: I fililnistiert della Marti- 
nica 

Rnhi.a; H gigante della Te.“sagli.i 
Rullino: Torn.i .i setteml)re, con 
R. lliid.son 

Sala Uiiilierio: Torn.i a settembre, 
con R. Hudson 
Silver Cine: Napoli sole mio 
Sultano: Ben Hur, cou C. Heston 
(alle 14-18-23) 

Trianon: Ercole .il centro della 
terra 

Tuscolo: Il giudìzio universale, 
con S. Mangano 

SALE PARROCCHIALI 
Accademia: Il ponticello tul fiume 
dei guai, con J. Lewis 
Alesfandrino: La schiava di Ro¬ 
ma. con P. Medina 


Avita: L .1 nave pia scassata del- { 
l’esercito, con J. Lemmon 
ilrllarniliio; Il segno di /orro 
lielle Arti: Btifialo Bill 
Chiesa Nuova: Le avventure di 
Robinson 

Colombo: l rivoltosi di Allcantara 
Columbus: Katia regina senza co¬ 
rona, con R. Schneldor 
Crisoguiio: Il figlio di Kociss, con 
J. Hodiak 

Degli Kciplonl; l.a baia del pirati 
Della Vaile: Terra infuocata 
Delle Grazie: Iv'anhoe. con Ro¬ 
bert Taylor 

Due Macelli; Viva l'Italia, con P 
Stoppa 

Eurlide: I nomadi, con P. Usllnov 
Farnesina: Avventure e amori di 
Om.ir KliaJJam. con C. Wilde 
Glov. Trastevere: Nel mar del Ca- 
ralhl 

Gnadalupe; Il prigioniero di Zen- 
dn, con S. Granger 
Libia: Il grande impostore, con T. 
Curils 

Livorno: li colosso di Rodi, con 
L. Massari 

Medaglie d'Oro: Un dollaro d'ono¬ 
re, con J. Woyne 
Natività: I viaggi di Gulllver 
Nomeniann; Maciste nella terra 
del ciclopi 

Nuovo D. Olimpia: Cartagine in 
fiamme, con D. Gelln 
Orione: I magnifici sette, con Y. 
Brynncr 

Ostienset Maciste l'uomo pia for¬ 
te del mondo 


Oltavllla ; La furia del barbati. 
Pa.x: I nomadi, con P. Ustlnov 
Pie X: I dicci comand.imenti, con 
C. Heston 

Quiriti; B.il)cttc va alla guerra, 
csn B. Bardut 

Radio: Jvanlioe. con R. Taylor 
Riposo: Il ccnerentolo. con Jerry 
Lewis 

Rrdenlort': Il cavaliere del castel¬ 
lo nieledetto 

Sacro Cuore: il capitano del re. 
con J. Maruls 

Barro C. Trastevere: 1 tre cabnl- 
leros 

sala Piemonte: La mia terra, ceti 
R. Hudson 

Sala S. Saturnino: Il generale 
D(‘lla R(iv«-ie, enti V. De Sica 
Sala Sessoriatiu: La furia del bai- 
liari. con C. Alonz(» 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Trasnontlna; Ercole alla con¬ 
quista (Il Atlantide 
Sala Urbe: T.irzan e Io stregone 
.Salerno: Quel tesoro di papà 
.Sali F'ellcr; Antonio e Cleopatr.i 
santa Itllilana; Maciste nella valle 
del re 

Santa Dnrntea; I buc.micrl, ceti 
V. Bryliner 

Saiit'Jppolllo: Texas John 
Saverlo: 1 magnifici sotto, con Y. 
Brynncr 

Savio: Ducilo alfultlmo sangue 
Tiziano: Annibale, con V. Mattiti' 
Trionfale; Gerusalemme* liberal.. 
Ulplano; I! cenerentole,. c(in Jcriv 
Lewis 

Virtù»; Rolliti Hood o 1 pirati 





Ai Cinema 


PARIS - CAPRANICA 
ROXY - RADIO CITY 

CARTOUCHE 


$ con CLAUDIA CARDINALE 
J JEAN PAUL BELMONDO 


La LUX FILM è lieta di presentare i | 
due film che hanno riscosso ovunque il ; 
più STREPITOSO DEI SUCCESSI 
ai Cinema 

ARISTOM-AMERICA-MAESTOSO 

Salvatore Giuliano 

di FRANCESCO ROSI 
Ai Cinema 

COLA DI RIENZO - EUROPA 
SPLENDORE-VIGNA CLARA 

e 

Divoriio aintaliana 

di PIETRO GERMI 

Due produzioni LUX - ViDES • GALATEA : 
prodotte da FRANCO CRISTALDI 


Al METROPOLITAN in esclusiva 


D I S O R O I I 

Regìa di FRANCO BRUSATI 


R 







Al MODERNO in esclusivo 

MUOVI ANGELI 

di U. GREGORETTI 


per guadagnare U doppio 

Anch» Val eba tiara «coniarla dal ratlro polla di laToco parcitè fli erari ««no duri a la paga poca — 
aacfla Val eba aiata di««KCupala — appara Vel c)ia anta wn po«lo dìtcralo ma aipirata a miglierva, 
pairaoa in bran lampe aialamarVI o g a adagwaro in modo mai tparata. O^mmo ha «ampra cercata di lam- 
blmnt II oamllo par aacogitara qaalcata onda c«cira dalla anga«t'io dalla madiocriiè. Voi cita anta la 
fortana di taggara qn«la righa «iaM «alla «Irada giaata. Nei Vi elfriame il mano par ipacializiarVì )■ 
an laaoro «Impalieo, poca faticete a cho p af m alia farti ga id ayit. Imparare facilmenta, «a«ua fatica, col 
no«tra «l«lama par ccrTi i po n Ja iuj • cl«0 SÓfZA fOUOVERVI DA CASA, 

SKCIAIIZZAMDOVI COME EIETTRICISTA INSTALUTORE OD EIERRAUTO. 


Voi « apaaa koM Cranio «la difficiW, la caaa di faaale, far aaniro a ca«a aotira an alattriciata. Oaailo 
I BRAVI «lallricisti h anna eoa) tanto laaero da non riaicire a aeddiifara prantamanta tetta lo 
riehiafta. Aitcbo Vo) ihaailo pr w dirt lo atrada cho ai lodichiana. di alattrkiati tono pochi in rataiiono ol 
biaogno. IMica difflcoltA è di rioKiro a denotato In poco lampo, facilinanta, «anca fatica a can «paco 
irriioria an BRAVO alettrichta. Noi ai In ng n a r a a io o «a «olats «apara coma, riempito il tagliando qai «otta, 
(in modo chiara a leggihila) a «paditoto al nottro lodìriizo. Rtcaàarata «abita a tenia alcan Ingupia 

eo alaOMNo Iftratta OM loOla lo iplOBBilooi. 


RADIOSCUOLA GRIMALDI S. E. - PIAZZA LIBIAa 5 « MILANO 


RADiOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 


COGNO.VE. 


PSOVINCIA-- 


. NO.VE- 

— INVIATEMI suarro GRATIì e senza IV^EG’ìC: 


Il faollotllno IE llloolroliro del oortl par corriapondema di alattraata a di alattr'KUla fntlallatora 


SCONTI 

FINO AL 



marni 

ADHIRAL OBUNO ì-MET; H APE tu p«»(->N( 3LA 
l>MILCO'tJtLOSCJ ■ gC t VOX60N * ULjMijNT 
TCLFFUNREN - SiEMfNS ■ Bflccw NI-PHILIPS 
HAGNAÒYNE ■ ATL A NTiC • W E ST'H(«mO US E ere 

'TV 1 • i 35 OOO 


I- wi ( 1500 . 

LUCIDATRICI 

: i’i '' - 7000 

LAVATRICI 

\ 3000 

ASPIRAPOLVERE 

■ " ‘ , (SCO ' 


rmneNR 

CORSOD'ITSlIfl 8B-B7 R8 ( ' ) T-l, 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAI 

• ' » 1500 " ■ ‘ 

REGISTRATORI 

-à i N i 3500 ^ 

SCALDABAGNI 

A': '( 1 1000 . 

MOBILI CUCINA 

- ‘ V- . lOOO 


mmin 


ADMIRAL* ZOPPAS • PHILIPS - FIAT 
SIBIR - HtX ATLANTIC -WESTINGHOU. 
SE • IGNIS - INDES - SIEMENS • BOSCM 
KELVINATOR - C G E -PHILCOecc 

H/) ‘i 30000 (P pPi ritiminimt 5 2500 



»*- 

'•"■rd 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Oggi allo stadio Flaminio con inizio alle 15,30 


Ultima carta per la Laiio 

coatro il Geaoa 


Auguri, vecchio «Gira 


» 


Per / superpremi: 
9 squadre tolpevolì? 

Le squadre sarebbero: Inter, Bologna, Fiorentina, 
Milan, Torino e Roma, oltre a tre di « B)>: Lazio, 
Genoa e Napoli - Si attenderà la fine del campionato? 


MILANO, 17 — L’Inchiesta sul superpremi euiicessl 
dalle società di calcio (e considerati come un vero dro- 
Kukkìo psicologico) è stata conclusa dal capitano Ange¬ 
lini il cui rapporto è stato esaminato ieri dalla Lega. 
A quanto si è appreso sei .società di serie A (Inter, 
Fiorentina, Mllan, llologna, Torino e Roma) e tre di 
serie U (Napoli, Lazio e Genoa) sarebbero state colte 
con lo mani nel succo: ovvero contro di esse sarebbero 
state raccolte prove inoppugnabili sulla trasgressione 
delle norme stabilite dalla Lega. Ma non potendo ne¬ 
gare l’esistenza dei superpremi, le società in parola pare 
abbiano trovato una scappatoia: cioè hanno aiTcrmato 
che l'entità del premi risulta superiore ai consentito 
perchè insieme ai normali premi domenicali In qualche 
caso sono state concesse anticipazioni sui premi finali 
di classifica (consentiti dagli attuali regolamenti). E di 
conseguenza la Lega è momentaneamente nell’impos¬ 
sibilità «li prendere i iirovvedimcnti disciplinari rela¬ 
tivi alle trasgressioni (si era parlato di multe da un 
milione a sei milioni). Fare Invece che la l.ega voglia 
attendere la line del campionato per riesaminare l’entità 
dei premi in rapporto alle classifiche finali delle so¬ 
cietà c poi prendere le opportune sanzitmi. 


Il Napoli di scena a Bari in un impegnativo « derby » — Il Verona in 
trasferta a Parma mentre il Modena ospita la pericolosa Reggiana 


I ni rapida scorsa al ta- 
bcllino dello gare in prograni- 
ina. e subito rattcnzioiio si 
ferma eu Lazio-Genoa. E‘ 
la partita pili Importante del¬ 
la giornata, e non occorrono 
giri di parole per dimostrar¬ 
lo. Ed 0 anche la più ntte.sa, 
perchè I confronti di presti¬ 
gio hanno sempre un loro par¬ 
ticolarissimo significato che 
non .sfugge alla sensibilità de¬ 
gli sportivi. Ma qui c’ò di 
mozzo anche la classifica, o 
la Lazio è chiamata ad un 
impegno severo. Il Genoa, In¬ 
vece, rischia poco. Un suc¬ 
cesso anche parziale aumen- 
terebbo U suo prestigio: una 
evontualo sconfitta, al mas¬ 
simo, potrebbe provocare una 
leggera incrinatura nella una¬ 
nimità degli entusiastici giu¬ 
dizi che ha saputo sin qui 
mcrit.ire: o forse neanche 
jh'ii-bè .ivrcbbo dii.*- 
to (finvocaro un cumulo di 
c:rco-;!-.nZ(. attenuanti, li p.ii 
h'gitt.in.i delle (piali riguar¬ 
da un maturale e scontato ap- 
]>annamcnto di forma dopo 
un lunghissimo, estenuante 


Coti al «Flaminio» (ore 15,30) 

I..\’/IO: Tri: ’/aiirlll. Klifciiil: Mcro//l, SrKlu'tlixii, 

I.uiiKOul, Morronc. OovcrnaUi, 1.Ululoni, Mariiii'hl 

CIENOA: I)« l'oizo; iniKliHfco. Ilriiiio: OrrlicU.i. ('oluinlio. Il.i- 
vciU; llnizonl. niHcoininl. Klrinuiil. iic.ii,. 


periodo di iirestazioni eccel¬ 
lenti. 

E* la Lazio, cpiindi. che ri¬ 
schia. E rischia molto, per¬ 
chè se dovesse arrendersi an¬ 
che sul suo c.ainpo, sia pure 
contro la capolista, davvero 
potrebbero sparire d'un colpo 
tutte lo residue spor.anze di 
promozione. Si tratta d'una 
di quelle partito che ns.solu- 
tamenti» non si devono per¬ 
dere. Corto la Lazio in «pie- 
slo Campionato di errori ne 
ha commessi parecchi. Kor- 
se comincii') a sbagliare già 
prim i che il Campinato aves- 
-.i- :n'/i ). .■ N*i ,id.i ! iccndo 

invece di porvi r.paro jiltr 
errori .accuniiilè. ed altri .sem¬ 
ina chi' st. I l'er fune, lì iv- 
\ero non '-d capisce il coni- 
porl.uner.to «lei suoi dingt'ii- 
ti. Ad onta di tutto, però, c’è 


di spi'rai'e aiuau.i ucll'oico- 
glio di «piesta sipi idr.i. e per 
(pianto SI possa C'-eic -.ci't’ic.. 
hi.sogn'i iuiimcttere che l'or- 
gogl o raiiprest'iit.i siies-so un 
l>o!ent,» mt'zzo di r.t uicio 
Contro il Geno.i <pie..*.i s>>l- 
lecit.iziotie non di>vt(-l'h,' 
mane ire: ecco p,'r>*li«‘ <1 mio 
fidile.osi in un ti--nI'.ifo pos-. 
'.vo del bi.anco I'/un .. L po- 
tr.'lilic cmiunc’.iie d.i (pn-• i 
p.utit.i un per.lido li. m m- 
^ ore lidiiei.i pi r li 1. o 
Int.i.ito --e n,. ei etili.- 

mille.i..i' iinent, t i >•! , 

;'‘'ich' il \’eio' I ii.i'i aviì 
('ert.im.'nt,' vii i f.ic 1.' -ut 
l' impo di un l*.,iin i elle (pi i- 
seir/.'l .iccorgei--eli,' è pi.' 
e.pit ii.i di una 'iMi 1 l'iie n.in 
e f it'.a P T dornrre tratupi lli 


l.a 


lo s’cs o diS'Mi 
l’ro P.itrin. elio 


o \ .ile per 
affiatici In 


'f 


one 


le-'/u CO il' 
.••'d.'le ‘e! 

1 e.' iC 


Una partita di limitato interesse 


Torino-Roma: si gioca 
soltanto per il prestigio 

Da Vicenza, Firenze (dove è impegnata la .hive) e San Siro può venire il suggello alla lotta per lo .scudetto 


ffiiiscini il Padova a fer¬ 
mare il Milan di Rocco! L’’ 
(judiito sperano Inter c Fio¬ 
rentina: via c anche una ipo¬ 
tesi difficilmente realizzabi¬ 
le. E’ più facile Inrccc clic 
.siano Lancro.vsi c Juventus a 
fermare le iuscouilricl per¬ 
mettendo cosi al .''filari di, ac- 
vrcscere il suo uiù cospicuo 
vantaggio. Si capisce che in 
tal caso per il campionato 
sarebbe finita, in quanto ri¬ 
marrebbe in piedi solo la lat¬ 
ra per la salvala, o meglio 
la lotta per la terza retroces¬ 
sione visto che Udinese e 
Lecco possono considerarsi 
già quasi spacciate. Ma pas¬ 
siamo come al solito all’esa¬ 
me dettagliato del program¬ 
ma odierno ricordando che 
tra parentesi .sono riportati 
i punti che ciascuna squadra 
ha in classìfica. 

Fiorentina (40)-Juve (29) 

.7010 (lU'itltimo momento 
Illdègkuti ha sciolto le sue 
riserve sulla formazione da 
mandare in campo: Robotti 


non giocherà mentre Petns, 
uriciic .se iruiltuto. .sani in cam¬ 
po. K' vero che la Juce sarà 
prilla (li .S’ii’ori c Furti, ma è 
anche vero che la vecchia si¬ 
gnora è sempre tuia brnlfa 
cliente per chiunque: e imi il 
nervosismo regnante nel clan 
viola dopo la sconfitta di Ro¬ 
ma dovrebbe rendere più dif¬ 
ficile il compito della f io¬ 
rentina. 

Milan (43)-Padova (21) 

Rocco ha detto <11 guarda¬ 
re con preoccupazione ull’in- 
contro con la sua - vecchia • 
s<uiadra: e ciò significa che 
avrà bene aperto gli occhi ui 
suni ragazzi ammonendoli a 
non sottovalutare gli avver¬ 
sa n. Di conseguenza il .■'fi¬ 
lar» .si impegnerà a fondo: e 
per il Pa<ìova donrebbe r.s- 
sercl poco da fare, essendo 
troppo il <livario tecnico tra 
le due squadre. 

Laneroisi (21)-Inter (40) 

Ilerrera lawcrà a ripo.so 
Bettini e Corso, spostamlo 
Masiero ad interno c<l iuclu- 


Passando nel secondo tempo 

La selezione di serie C 
vin ce g Dublino (3 -0) 

Le tre reti sono state messe a segno 
tutte dal centroavanti Cavicchia 


DUBLINO. 17. — La 
N.i/ionale di serie C non 
poteva avere battesimo ini- 
nl.ore: al suo esordio a 
Dublino ha infatti battuto 
l'analoga rappresentativa 
(leirEirc con tre gn.il se- 
miati nella ripresa d.al eeii- 
tro avariti Cavierliia. 

11 jiruuii tempii si cr.i 
cìiluso ;i leti inviolate ed 
.aveva sego.ito aii/i un cel¬ 
ti, predomini,, dej locali 
che .'ivevaiio attarrnto a 
lungo nmneando un paio di 
occ.i.'ioui per Un .-off io: pe¬ 
ro con ri pas'iare dej mi- 
nnli Li .'quadr.i italmna .‘■i 
organi zza v.a meglio men¬ 
tre l Eire perdcs'.i la bal¬ 
danza iniziale. 

Cosi già all.a fine del pri¬ 
mo tempo gli itali,mi ave- 
v.ìiio chi.am.ato il i>ortiere 
Rloiint .1 ^vent.ire due 
g.fi'ssi ^roncoli jxtrtati n- 
s;>ettivamente da Columb.i 
e da C.'ist.'ino. Nella ripre¬ 
sa jìoi ; nostri str.a ripa va¬ 
ro. addirittur.i e conrreta- 
v.ano la loro ne’ta superio¬ 
rità con 1.1 tnplett.i (i: C.i- 
v.cch.a. 

Alla fine gli .izzurri ^o- 
no usciti tr.i gl; applaii-.; 


A Pia Rifa la discesa 
delta « Coppa Foetnliia » 

ABETONE. J7 — L’Italiana 
Pia Riva ha vinto la diaeeaa 
libera, prima prova della 

1 ('iijip.'i FiH'mio.i procfilcri- 
(lii ru.ili.’iti., M, (l.iil IVttrizi.i 
<■ r.iustri.ic.i K.iii'.z K<](l.i. 


Fageraas vince 
ad Hohnenkollen 

O.SLO. ;T — i; imrwEi^,. lii-:-.- 
riVc r.iijera.if li.l vint.. ncEl !.< 
comliiri .t.i n'orlili'.* di-t f/t-Iiv..: 
pruriti,■(> ili 


derido Facchctii a terzino e 
.'/orbcllo all'attacco, perche 
pensa di ilovcr.si preparare ad 
una partita difensiva e per¬ 
chè .si preoccupa viaggioi- 
mente dell'incontro di mer¬ 
coledì con il Valencia, f'iò 
peni vuol dire che i nero az¬ 
zurri SI presenteranno con 
minori chaiices sul terreno 
dei liceritiiii; i quali <i'altro 
canto non .si truenno in con. 
dizioni (li fare regali a nc.s- 
.snrio data la toro .situazione 
di rUisrafìca. 

Toriao (33)-Roma (37) 

Reduci dalla vittoria di Ca- 
faiiin i granata sperano di 
fare il bi.s oppi roiifro In 
Roma: ma l'osso stavolta sa¬ 
rà più sturo c bi.sopncrò che 
il Torino giochi una grande 
partita se vorrà avere ragio- 
vr tlei gialloros.si. Una parti¬ 
ta sjuo.sl eccezionale starem¬ 
mo per dire: in raso contra¬ 
rio gli uomini di Carnìglia 
potranno fondatamente spe¬ 
rare in un succc.sso almeno 
piirzìale a Torino. 

Venezia (23)-BoIogna (39) 

I petroniani sono in gran 
forma rd aspirano ad ottene¬ 
re un piazzamento anche mi¬ 
gliore di quello attuale: po¬ 
trebbero rn.sclrcl a giudicare 
dalle condizioni attuali <lrl- 
l'inler e della fiorentini, ma 
bisognerà che .sì impegnino 
n fondo, piò nella p.irtita di 
oppi. A Venezia -^1 pm'i an¬ 
che passare (come ha dinio- 
ntrato la ifornu) ma a patto 
di giocare vmi partita maiu¬ 
scola perchè i lagunari han¬ 
no bisogno di punti c perciò 
non guardano in faccia nes¬ 
suno. 

Lecco (17)-Palcrnio (33) 

II Lecco gioca praticamen¬ 
te le ultime carte per la .sal¬ 
vezza: ma bisognerà vedere 
come ai comporterò, perchè 
se scenderà in campo con la 
rn'seunazione c lo .sconforto 
messi in evidenza ad Udine, 
non potrà evitare di subire 
una severa lezione anche ad 

onvra del Palermo efir pur 
essendo una nquailr.i -tran¬ 
quilla- non ili.sdrgna di rac- 
iogliere altri punti prr fare 
p:n bella la sua cla.ssìfica. 

Catania (25)-Udinese (12) 

I.’l*din'’'e ha dato negli r.l- 
:iusi tempi chiari .-epri: di r’- 
.s'u-gl’.o: •• g.à con-innn.'jf.i 

d'accordo tua sembra che l'o- 
glia almeno finire in bellez¬ 


za. dii etnei quindi dovran¬ 
no stare bene attenti a non 
sottovalutare gli avversari se 
vorranno riscattare la .scon- 
littii subita ilonienica ad ope¬ 
ra del Torino. 

Sampdoria (23)-Spal (24) 

La - cabala - è a favore 
iìrlla Spai che da cim/ue anni 


Gratton multato 
e messo fuori rosa 



Il ('.a. drila I.ailo dottor 
Alaialnio Glov.inniiil. «ii pro¬ 
posta Uri II.T. Illcrgirill. ha 
deciso ai prendere una grave 
«anslone disciplinare nel con¬ 
fronti dei giocatore Guido 
Oralloii, reo di non aver ri¬ 
sposto .iirordlne di convoca- 
vlonr |irr la parlila con II Ge¬ 
noa. Vnierdf pomeriggio. In¬ 
fatti, fifipo ralfenamenln svol¬ 
to a Tor di triilrilo. airrlardl 
provs'edeva ad Integrare il nu¬ 
mero dei convocati con I nomi 
di Frinì e Gration, ma mentre 
il primo v| nirllr\.i imnirdin- 
Uniriitr a «Il'po'i/lonr ilrl (rr- 
iiiro liianroar/iirro. l aliro non 
rcndr \3 rcprriMIr r s,,||«n- 
to ieri matiliia h.s ragclun- 
to I Compagni di squadra. In 
srgullo a «iiirsla ingliisliDca- 
liilr e gra\i>sim.< manranra. 
Il dollor (lio\anninl ha drriM, 
,11 Inlllgcrrr a Grallini il 
simo drlla molla r ,li rs,lo- 
drrlo dalla rn*a dr| molari. 
Nella foto: GRATTON. 


lascia imbattiit i d r> rr.'oo ,it 
Marassi: la cwt.i inc’cc c a 
favore <lella .'<amihtoria che 
nell'incontro ti'ii Tlnter lui 
diniustraip di ■ sscrsi riprc.sa 
nlniiuio niora’mcrif,* da! lun¬ 
go jn’riotio di ;>'()'’r(ir'i»ii<i <• 
di crisi. Se gìerhcrà com.* n 
.S’an .7ir() dinique la squad-^a 
bliicerchiata <li<vri'hbe faric. 
la a rompere li. tradizione nc- 
piltiiM e d I l’Uquistare do,' 
preziosi pilliti 

Mantova (27)-AtalanlB (35) 

fneontro fra due sqiiiulre 
prire di fntercss; di classifi¬ 
ca: un incontro che docrch- 
he qiiiriill riuscir$‘ plarerole 
dal plinto di cisra ii’cmco an¬ 
che se magari risulterà poco 
combiiftnto. Prr guanto ri- 
guarda le previslon: .m ere¬ 
de probabile un l'.ireppn, 
■st.inte la .solidltò <lei due se- 
.stetti arretr.f! r la .-.rar-n ut 
cisirtfò ilei ilue •/uintetri ili 
pii lira 

Il r. 


1. i.'.ii .11 el.is..lle 1 , .;e\ cr.i- 

in.'n'c impeci).i*:i :i N'ov ir.i', 
menile il N’.ipuh è cnsfrotto 

1.1 iffronlnre li trasft>rt.i di 
H.Il unii .seti/ 1 Iilt'OCClip.l- 
; OHI e i>eii'li s.,.i;i di .mpi.i- 
dl iI'M i 1!" iilie..t.i. ir.l 11.11 ! 

N'.i] oli. im'.iltr.i ii.'irtM.i di 
e'.'i'ti/:d ' 'tiipiut.in/ni II Hi¬ 
ll ormai h.i di gioc.ir,' il tul¬ 
io por liitio s,, vuol(> iincora 
.ivcie si'ci.in /,1 (li s:ilvi'//ii; il 
Napiili luiii può concedersi 
't .i/.'iw: s,, non vuole di- 
■•Iru iei';e con un p isso f.also 
•'|••o i|ii,in*.i li 1 .--.ipulo r'- 

11.1 idninii,' con li sin heli.i 
^er..> po'.’ \ I. l'n 1 p.irt t:i :id 
■ il' i ten-.one, et i* i nel suo 
- ei Ih" ’’ > >poi • \ II. il.i i; , 1 - 
'• 11 ■; s. '1 • 1 lei! I I .•on.'edi'i e 

.iH"lU'er’c '/ 1 . 
\ ipoli s II .'i :m- 

I sp É'.nio l'er iiiiii 
•io n< ' 'Miiflonti 

pe; MI mletli'lt* 
eo>r i“ e.il Mo • 
I, .lehi'i a II i‘.is I 
'Oli'. .! Il 11 ! lo’ - 

II I e n gol i co! 

I \ .i'»o iT di!., 

,ii invìi t'Co seontio che V('de 
in'pi'iii, «IO d t'osen/ i sul ciiiii- 
p.» ilell. S-indienCilettese. 

Si jiuò d ie. d'fi'*;. che lo 
ii’t III,' sperale/,, proer.a- 

.stin.ir.' ’.'i loM.a per l.i s dvez- 
/ 1 .SOM lec.ile .1 (picsto coii- 
fronìo s,. 1 , Snilihertedotlese 
dov(‘sss i-’Tieei,' porterebbe il 
s'io \ mi ige o .1 ciiuiue punti 
(e ,'osl -incile il Nov.ar.i in 
i-.i-o di \ ttoi..i> sili ter/otto 
d; co.l 1 . .iicnn eredito luiten- 
do:i .-ii-eoi d Ir.' .-d iirde.ip tato 
Conio che inciinira un Mi*s- 
s ni ., 1 )») ir-o di nuovo se.ite¬ 
li l’.i • '.r.i't '.-eo ane.M i ve'.. 

Il o (}n leli II eod’i :dl i 
di' diei '• potrehlie avete 
imi selli/.line pies-ocche aii- 
‘ e.p li I. e"endt> d'flledmeiiie 
ee.ìni ihi'e uno s-viin’-igg'o co¬ 
si si'ii' h'Ie 

C.iine s, \eile. la vi'nt.s-ot- 


den i 

m I 
■ e ! .1 
p- ns 


' .‘II,- 
Ih 1 
. 11 , • 


-i, 



K oi n i 


di 


iples'o 

(.'..nip.on 1*0 non nemc.i di in- 
loii'ieri voi' inot.v di Infi'rcs- 
.'e d. drammn'iciiiì Nè «i 
pO"Ono c.il il.ig.iie ionie pai- 
! jii'.v,' di s.'tn.fìea'o (ind¬ 
ie tfi l = r 1*0 ,' C.i* lu/aro v 
HrO'C I e l.uedieso, (‘sseiido 
le IO')/.Olii d: da'Sillc'i di 
lineile '.pi.di,. leg.ite alla .s.- 
•n i’ l’ie che s ir.ì determin i¬ 
ti dag'.i aiti; risult'it' Sotto 
ipics* I ,i'pt't*o la (i.irtit i |) il 
tr;im',u.h i .ippii,. (iuell-i che 
s-i i;!ndii‘i;i ti i Alocsanilr!-i e 
s nini.- '’liiil Mmiz.i. snuadre 
p.'r il .-'loniento .ni ripuo di 
.s-orpii' e e '-l'M/.i u!t"r’ori 
indi / un 

■Minili.i: Airnt) 


• Tallii iiiiKiirt a (’UST.ANTII (illtAltiriI.VGO che oRkI. all.t vigilia (Iella Alllaiiii-.Saiireiiio, 
ciiiii|ile II') iiMiil. Il rainidoiie ilei (ciiiiit eroici del clcllsiiio si e liitpnsio sei volle sul traKU.ii’Uii 
ilella < classlclssliii.i »: nel l!>IR. nel 'ZI. nel '1*1. uri ’3.S. nel ’ZR e nel '.* 8 . Doiii.-iiil « nioiivlii • Gl- 
rardriigo seguirà alcune fasi della rorsit daviiiill al lelrvUore eoii In spernii/.i che II suo l.i- 
vorllo (V.iii l.uov) sia hiitluto da iiii llallaiio, l.a ,1.1.a Mlliiiio-Saiireiiio avr.ì II suo prologo 
dalle II alle 11 di okkI nel eorllle di \ l.i (ìallleo C.illlel dove caiiiploul, coiiipriiiiarl e ErrR.irl 
sl.ieeliei'.iiio II iiiiuirro di parieii/a. GII Isrrilll sniio IRI. Nella foto, una veeehia foto del leiiipl 
lielll ilei elellsiiio. GIUAItUi-INtt O (a sliiisira) ^ Incielile a GITIItlIA 

A Van Looy e Fore le semitappe di ieri 

Lo Parigi-Nizza 
vinta da Plankaert 


Potenza • Tevere 
rìmand^a per la neve 

l’OTEN/.A. 17 — Il rccup' To 
ili selle (■ l’i.li II/ t-'l ev el,' Ilo- 
IIM «■* vf.’fl»» plT Ifl)- 

pi.itii’.iliilitA <tf «'.iin|)i» .1 

tJi'M.i \ ffli iit.i iu*\ iu.it i 

r.tpr.liii'j».* hi- 

iMtl*' 


(Nostro servizio partlcol.nre) 

M/./.\. 1.' — Il tielg.i .ton jili 
Pliiiik.iert li.i vinto 1.1 l'.iiigi- 
NlZ/.i. I.e due M'iiiitiiptie oilu-i- 
II,' elle litilliio poitiito I collidoli 
ili I..I Ciol.il .1 Nl/z.i, dopo l.i 
i.o't.i ,1 Ktejus. hanno reso im- 
1 or.i ))iii m-eslceio d suecesso 
del Helgio csseiulo and.ili I siic- 
1 , ssl plil/lall .1 N'oel Koli- e .i 
Itik V.iii l.oov. In sosl.iiiz-.à. |)i'- 
I o. i I.IO (IiiIoiikIu peicorsl II) 
in.illin.it.i e I lini percolai nel 
poiuetlpEio non Inolilo avuto al¬ 
no vaioli' al ditiiori di (iiicMo 
, pisodieo. Kra del lesto plevi- 
sto. dat.i |ier scout.d.i l.i i.ii»)c- 
iiorilà dcll.i fili III. izioiie eaiilta- 
II.ita, jiei r.dut". d.i Vaii l.ooy 
per «lliiazlone i ontingcnie. d.t 
Plankaert. I IioIkI hallllo ciui- 
liollato .1 loiii piacliiieiilo la 
,'"is.i. ag, vol.dt .III,'Ili' ilal fatto 
elle I loiii avveis.ili, (i.ille pel 
iiiipoti'iire. ji.ille perelie Volati 
..! il<‘p.iniiio In vl«Ia dilla Ml- 


« Cesco » si è ripreso a Bologna il titolo italiano 

Cavicchi batte Mazzola 
Schoeppner infortunato 

Il tedesco dovrà rimanere 5 mesi a riposo: rinviato il match con Rinaldi 


BOLOCN \. 17 - I. I p .1 - 
tit;» tr.i Francesco Covicch. e 
Rocco M 'Zzol.a per la coro- 
n.a itali.‘Il* del pes! tii.iss.- 
mi. riiti •-* ) sO'j»'-.i dopo 

il confronto del 2 ofohre chi* 
si conclu.se con un disciisìo 
verdeVo d' |i .rità, e chiusa 
C.»v.cch; ,1 .ò-l .inni h.a ricon- 
qulst.'ito quest.» ser.a. 11 titolo 
ftnlinno dei ni.^sslmi. I d;e- 
r.m.I.i sj,.-;' d.-r; eie- gr, in - 
\ ,;i,i il I’.: ! jKirt lo h 'iii.o 
.'.cci.!ni.i*o . 1 ii.erit.'.lo 

f- indl-scu.vso V neltorc dell 
•«■s.-.-inio - l-.g nintch - L'e-.- 
•'1 del i-onfroMio non ,• ini. 
s- ■! (hibii ■> Dopo :.' j>r.- 
:i •' r jiri . l'i rii. ' due . v . 

%. fi. 4 ' ti'.fi '»**« ii’.inirif- 

te studiati •' .ei ). év.'VT 
rl'.'o li seiiS'7:0»i*' u 


15 mil.a predenti 

r-tr 


tr.T 


rie 

gl; elogi dei tecnici irl.ui- 
desi: tutti gli .izznrri fi so¬ 
no battuti bene e con vo- 
1 -nta ma oltre a Cavicchia 
fi no stati il ptartiere Fcr- 
r.*.ri. C.a.stano c Berretta i 
migliori in senso assoluto 
Martedì come e noto la 
r.ippresentativa italiana di¬ 
sputerà il suo secondo in¬ 
contro affrontando la rap- 
prcsentativ.i dellTrlanda 
del Nord a Belfast. 

Kcco Ia formazione drII# 
squali rr; 

I.KGX liti. XNDF.SKI Blonnt; 
Carrol Girv.in; Nnlan. Calilll. 
Mrrarlliv : l.rvion. Hamilton. 
I.rahv Xlorrisrv. r.ngllngtnn. 

I.f.O.X IT.XI.IXNX: Ferrari; 
X'Illa. X'iali; ravianu. Bcrrlta, 
Burlone; rliimbia. Gambino, 
Cavlcelila, Luna. Brenna. 



temere 1<' iim >e doU'ant.igo- 
n.i::i. .1 g.g.inte d. Piov'' di 
Cento ji.r’.to (h'ci.'i.iiiiente 
iir.itt.icco lil I qu.ìri I iiiet- 
teiido .M.iz/i.; I ri d.fi.c'iìlt.i. 

Sue MIMI. : • i'.' :i' •• iiiii ti*'' 

1 I sest 1. 1 I .'•'•'.Mi I. Id" V .1 
• ' 1 i Udii I r pre i !.■ Ih' (pi d. 
SI .sono v,'*.' |.' f ,'i j) ù iM- 
teressaiit. c i.h.-. .mi'ii! ili di 
l'iTienn'ro C .v .crii., p r’ io 
•iil I d ‘ • iMZ I. h i ito (h i 

il lui:. eh'', par '■• ii/ i 

. .'ce.'' V ! I Il.c.ic. 1 h i/ii.o 
iu;u.'):mi< I.isciiitii b>rd 

'• gli. Mil pug.lc di iifii.-iizii 
•M iZZ".' l h 1 ri-.lMMi'"' fi I er- 
(I. Mori .'i" re.ire s.n d I- 
; r. z.o piitr 'lido for sull i 

-III rii'.gf (III rri'i h'Z/.i 

'.•Il 1 

.il'’ iii- 

11.'. ei'.' ; 

.\1 i//o; 1 

Mi 1 r. - 


T •' 

f rs 


•I. 


PROVINI, SII • .Morini », sarà un# del protagonitll dri fìnin Pr rraio Iqtrmazlonalc molorirlisliro che aprirzi a Miidrtra I.» 

at«gione Interraitionale 


( !..' Co. . 

1 • Uh" .icf'ii - •• 
l.' rici'.idiro 
r (. do;)., .'il'' 
f 1 " I .'MI li (I 
c..:. uri niprovv. o r.- 
;! i)/‘.(igr!i .-( . *.':..':mo 

h.'r..' .' i; I '1 '• t:i/.i. !• 

r.furVU» d'c s.-;nu'::'<' .•.ir.''t- 

' tec<* ... I gr in \ occ d .! 

>'lo l'.llhiiì . 1 ',. .. h I f.niio .1 
condiV* rr,. n'.i h-lli zz i 

,'o.|»-Mdo M I//I.! I l'iiM 't.n hi 1 

.s r:.' ■ ro ;d ni, :i’<> 

Ir'ell •,/ 'm ' r / .. 

’ il.' dr.; ICC " d". pr.'pr; ri.* / 

/ 'i.'.i ; l'"rir, »li'»r- 

. 11 ..'. ifi". rliòl V.”i....l eli C:i- 
. Il eh' . Ili intenondo fod* 
ride promesse. r u-i- -, 
r.comju-.st'ire ipi. ! • -i-lo 

g 11 ' irli' ’i'. i.i 'a '"'t;!; r •-! 

I pr. -’.f rf.M’', , .m 

'.1 .//o!.i .'Pf> ir-'. (| Il '• 1 

r 1 nu r... .'imir, S'.\ .- m i i.o 

'.l'Ufo dt i '.li.1 d 

Il dellaf(lio lecnico 

1*1'Si l>«:Gf.|{l: l'ilaiih .»».■- 
logna. Kc X*.1i II. Mr.r/llll (Ito- 
ma, Kc r»**, al punii. .Xll.lllll- 
M.Xa^lXII- llrrlnrrhi (Xlilaii». 
Kg. 79 1 II X'it (Xfoiirna. Kc. 
• t.C) prr grilo (trita spitgn.v .il- 
Irrra riprrsa. MII.TI.IIM l’ar- 
mrgglani (nòlncna. Kg. 
h. Omnrlrt (l’avla. Kg. »>7.?i>0) 
al punti. XISIIH: Tnippt iXto- 
drna» b. f arsar (Portoriroi al 
punti. I.FtIGFRI: l.nlll (lle|»- 
gna. Kg. fil» r MIsn» (X'riirrla. 
Kg. as.«;g) pari. MASSIMI; 
tVhItrhurvt ( Ilaltimnr.v. Kg. tNI) 
b. Friso (Padova, Kg. M» tn 
otto liprrsr. MABSIMI - Cam¬ 
pionato il'ltalla; Franersm Ca- 
vlrrhl (Bologna, Kg. SI.)) I>. 


Itili', Il .M.i//,i|n ( i'iilrii/.i. K:;. 

'M .%1 al iiiinll in IZ rl|irrsr. 

* • • 

Wil’er Knglert. prf'curato- 
:e d. Kr eh Scho* ppiiiT hi 
d l'h. ir i'o ogc. l'he .1 l'.iMiji o- 
d Kiiroj) i li, . Mi>'d oiii l's - 
Mi: iiiim imi':., d i. m ler.' .1 
jirupr.o * •o'.o «'iiM'io l'.tili'i- 
! o C.ul fi K irdd. .! 31 prò - 
' nio i <• 'U- I d. un .nfor’u - 
M o (ì. cu . r rn e 'o \ ;*t ni i 
;d '« rrii.ii.' d'-iT ilh ii .iiii'M''i 
frdierno 

.XI.'Mi:,- u-ev I dii (pi.iiir 
•n, drijio .iv'or 'ostenu'fi .dcii- 
ni* riprese contro uno sp,r- 
r!ng pirtner. il r aiip.f'ii'- eu- 
ri'i»'o III iii'..'imp l'o 
, ord.i • d •' c.idu'o 

li 1*'. M.iii o’i'M'. rii. n'e 
I h o d t -’•//* 
tri 
1 


-III; I 
•,'rr ) 
lì g - 


■pr : 


> irg. •'rr.'!.'.' 
'<i’hfi''pfiri> r 

'• '•■1 -ll••opfl ."1 i ii'i .'ri'’!- 

; I «•on*ro h> r i 1 f.gr d f o 
: I II riM ne li. ì ,m ^ . 

•ir. Il 'T.i.o dt'C 'o '1 'o”,> 

jmrr.' ! c imi) oi..' n.l uri ir.- 
ti-i^-'crdo ojii-r eor ri ’iuriedi 
prossuiio I s -M’ir. r‘i-ngo- 

1)0 che Si'hOl pjiMiT T.f,’l J)0- 

tr.i riprend'-r'' r'*‘.v*.i jir.- 
ni I di c.T'rpi.' TU' 


l.mo-.S.uiremo elle ><1 correr.') tr.i 
due giorni, non lirinuo fiitto td- 
l'unclie per iiietteill iti lnit).i- 
).l//o 

V.i detto Militto i'l)e II succoR- 
Mo (li .lose|>li IM.iuk'ieit non f.i 
UM.i giu)/..i, il eoiildorv dell.t 
K.ieiiiit e ut.Ito i,i'M/..i dulililo 
l’uomo uiigliore III g'ir.i. Ki.i 
li.'irllto Ir.i 1 fiivi'rili, ritenen¬ 
dosi ,'iie Villi l.oov non mlnuìse 

1111.1 vitloil.'i iiell.i piiiiiit eois.i 
,1 l.ipiii' della htagiiiite fi.inecsc, 

111.1 Mi-Ile Illune ta|)pi* l.i hipi.i- 

111.1 e ■d.il.i iisKai |ilu V ii-iii.i .il 
gr.indi- Hlk die non -i hd Kd 
'italo propiio in (|Ui’st:i f.ise die 
l’Iiinkiierl si è luiltiito con gran¬ 
ile cor.iKRli) e livvi'iluterza. eoli- 
teriiiiindo di essete un corrtiloie 
ili d.i'se audio Fe non prupiio 
un n ftlol I illli't.i u 

Il iirfiiio mattone all.) eostlii- 
/ii'lie del suo Itliiiifo l’Iankaeit 

10 ha jiorlato nella taiip:: die li.i 
rondotio i eoneorn'iill ait Avi¬ 
gnone fon Alllg (lino sfortiiii.i- 
to inol.agoiilHtaI e Sliupsoii p.is- 
so all'iitt.ieeo con mi giuiipo di 
ima (|umiticm.i di corrlilori c 
gi.i/ie al suo impegno 11 gnijipo 
■irrivO Culi im illsliicin che fece 
ahliand'inare .i molli ogni am- 
l)i/.l(Mie. Il KÌ"ino dopi, t-ra in 
piogi'ainm.'t ìa gai.i .i eroiioiiK - 
Irò .1 Fililadrc sul .-ireiiito di I. i 
Uodie T.illle <• hi ipieiroceasl"- 
111 ' V.iii I.ooy si mise at SU" 
eomplelo «eivi/lo. ineticndo al- 

1.1 fiusla se stesso i- I gn'g.iii 
III modo tale da conscnUte .i 
t'I.iilkacrt di spodestare Suiip- 
'oii d d fiosto ih h'.idt r *1* Il I 
rla'«stl1i'a generale, nella «ileees- 
.slv'.i K'il.i a eroiiomelio a sipi.i- 
ilre V.iil I.ooy si nil'e poi a sua 
di'posi/ioiu- mise s.' vi. "Il .' I 
gl, g.iri all., filisi.I III modo t.ile 
,1.1 .lU.irg.ir,' Uno .,ll,i sieur,-// i 

11 v'.iiil.iggio d' I eonip igii" di 
Fipi.idra 

Rlinaiiev.i il (pici pillilo sol¬ 
tanto il geniuiiucn lindi Altig. 
Un grand'' pa*»lstn, ..d , sser.- 
ITI gr.itili di unta iisoTire l'hiii- 

k. o'it 'd .ih (IMI suol .ilhiiigni 

lo ilimi"lr.iioMo. ni i in iiii.i |. - 
ii."l"si ih«, ' s,i r,. 1 pi, ~s| ,li 
\i\ I ■ll.iiMs .\ltig t ..lille I"- 

V liios.iiiii l'ih- I- h- « "iiltl'li'iil , h* 

m orto I , lo'trm', ro -d iitir" 

.ili., p.liti 11/1 di .M iiios,|,i,', 
l’I.iiik.iert .iV.'V.i ili «poi mo¬ 
lili ni" vini" V iitu.lino lite e 
pr.ilo .iiio'iih' 1 I l'.ingi - Ni// i. 
t I r f.illire dov, v i iiiii.u'* re \ it- 
lirti.'i di un no idrnti 

U.ill I hi, Ve p|nt< s| della i • r- 

s. i il iiitui'i <• che II prova del 
frani e'i •- st.da comtilci.inx nie 
ilehidi III, .Wcvaii" l’oiilldnr 
tr.i I f.iv"ri»i. Il » i rliieit •- » 
.\iopi< hi d.ilh- Ini, n/ioiii .imle- 
tidu'. l'i'ulidor ii"n e semlir.i»" 
<1 ire gr.iii I ' -" .ili., , I T- 1 verso 

l, Co't.i .'\//urr.i. no iitrc \n- 
ipi. III I. I p-'ll do IlO'lt" e <1 

, lii-'o t'o". nu.iioli, t <1 s| ,,r- 
i.ihhif, I , reti,' .iv, V t t r.-liuto 
, lo' l.i F.i, ni.i losF»- si.,t , .iiuta- 

t. i IO ll.i t.i|ij..i .( ' Tonometro e 
sipi.idfi- di un Vi nolo della 
I,'!, V l'ii'i •'. ahi. iMdoioì anche !,• 
p.i. lo- V, llell.'i ( lo gli rlmane- 
v.oi" (.Il b.di.ini ,-r.<no partili 
I on chiare iiit. n/niiil « prepara¬ 
torie ». tiitf.d t III .avrebbero 
liutaio di r.iggiung. r<- <iu delie 
surces.-*.' p.,r/i.il,- <■ in , ffetll 
hanno i igRiunio 11 1 'r-a pro- 

gr .Olili'., 


I).i l.a Ciot.ii .1 1-ri'liis I cor¬ 
ridoi! II.inno ni.irei.do .i ritmo 
soshnilto sotto 1.1 guld.i del 
helgi ehi' bordeggi.)v.Ilio .,1 co¬ 
ni.indo del tilotone m mi'do d i 
non iieniu'ttere a nessuno dt 
eomhin.iie '-elii-r/i .Negli ulli- 
ini elillometri e poi se, ippl.it. i 
la consueta h.ig.iir,' con risul¬ 
tato auetl’i'fso eonstielo. Noci 
Kore (itii belga .ipinmtoi li.i 11- 
nlto eoi trovare Io si.melo per 
eoiuillfstaie llii.i ni.inel.ita di s.-- 
eondi di v.mt.iggio ■■ t.igli.ire 
V Itloi los.unente II tr.igii.irdo ih-l- 

I. i si-mllap|i.i dav.Ulti ,i Due.in!. 

U.i Krcjii.s .1 ,NI//.i le eos,- 

.soiio and.ite aneor.i in mudo |iiu 
Iiiano. Vali I.ooy aveva dello 
clic gli sarchili' pl.irlulo vin- 
eent ncll.i tajipa eOneliislva cd 
Ila ni.iiiteiiut'i la iiromess.l 

Cosi Ini tenuto insieme il 
gmppo. .' Iiisogin, ilin- ehc i 
Ini ed al suoi uomini non <- 
Me.uu Ile cosi.Ilo im.i gr.inde f.i- 

II. a 

.N>'gll ulliinl iiii.iltroeentii un - 
tri si visto se itt.ire uno dei 
Hiiol eomp.igni di sctuadr., t'i 
tlr.irgll l.( vol.d.i e .u l’('0 m, tii 
Il gr.iiidi' Riek O saettato Im- 
tiretidilillc verso h, striselone 
ir.irrlvo. Cahu-hc. M.dieep.ird. 
Groti.s.s.ircl e Simpsou Moti h.u'- 
III) iiotiito far alTTo ,'li.' dispu¬ 
tarsi l.i pla//.a d’onore 

.\MHIK’ noi RIlFAt’.V 


Il 4tiiBfU« itcaic* 


Gli ordini di arrivo 

I FIIAZIONF: I, Non Porr 

llin.l chi- li.i piTCìirM, I IH) kiii 
In ore .IMi’.l»'”: 2i Kohcrl Due ini 
il’r. ) .1 Z>" Il .l.ir,tiii’> D,’ llii,’- 
/er din.) st ; l( (Saiiirhe (f’r.i 
.i’ 19”; 5) Nov.ik (Fr.) I.V''0 ’ 
*>ll”; 61 Allgl.lile ifr.) si 7' 
l*lank.trrt (11.(1 I I.’» %8’' « i; : 

8l XVollihohI ((trriii.) v l - ■) i 
l.rfrhrc (Fr.) in I.Og’J”; Im M i- 
tl•■|l.(.(rd <1)1 I l.ì’IZ ; III Dr Ca¬ 
lilo,(rr ( Itn 1 1611". '■■giiiino 

III |•nlrg^llll ili I. !S) V.,u 
I oov ill,-l.i. i|iiiii)li lutti gli al¬ 
tri eoli lo slrssii iciiipo 

Non li.iniio l,-riiiiiialo l.i t i|>- 
|i.i. Ir.r gli .diri' I .d.i'clil ilt 
Carir'l (Il ). Ilnigii.inii ili '. 
X rlliirlll (Il I. Ci.inipi ili i. De- 
lllllitli' Il I. n.iil,-lll III I It.i- 
liliil (Il I 

II IKX’ZIONP I I \ .III I Ilo, 
(lir hi rom|iliilo t |nZ tnn m 

orr Z.M’I»’’; 2> Gainrhr iFr > 
li MalIriiaarU (Ol.) 4) Jo.,,-pii 
ffroiisganl (Fr.*. Ji 9iin;)si'ii 
iGII). M I.rfrlivrr tFr' :■ 
l'v »>,- (ll.’l ». 8i K.imshiUtoiii 
( G.lt I. *) 1 \V olf stiotil lOrriii », 
IO) Draiiirrre iFr i tli ,•', 0 - 
k.vrrt diri ». I-’i Mahr Pr '. 
li, Drsmn» (Uri I III t'oiih- 
■l.ir ilr I c gli altri Inni fon 
lo '(rsso (rnipo il,-| vinrltorr 


La cUiiifica 


I) 1*1 a II K.ir ri (Bri ' In • (r 
}9.9t’|}’': Zi Slmpvoii iGBi a 
Z’47”; 1i Wolfshahl (Grrm < a 
5'4t”: I) Drsnin (Bell I . 

5» Malirpa.<rd (Ol.) a S 17 . 61 
X'an I ,oo\ litri,) a 9 0() 7 ' 

Ptiiilidor it’r ) a li’IJ”. 8 > Xii- 
qurtll (Fr 1 a lO'lt"; 9) Xngta- 
dc (Fr.) A IZTl’: 16) Gatrche 
(Fr.) a IZ’l»’. 


Oggi alle Capannelle 

Sesano e Oriolo favoriti 
nel Premio Alfonso Doria 


li m Is’ I li.e.i pt■ 1 . i 1 
pr, p r 1 / 'IMO li clis'ie.) l’r>’- 
:i) I) P ir.i)! . 1 Pr, iii.o .AlfoM'') 
Don 1 I. 1 .')7.'i(i(IU r.-'crv ito a, 
e IV ii!i d .( iDMi leggo lì 0 ir- 
’"ili, ili-.ì 1 r ’iM.om ,1. ogg 
alle C.'ip inni 

La ll.'■t.lM/..^ «lei 1418) metri 
;:i ji.'l I ii.i'co! , v igl.er.i lo 
pd's.h.l.'.'l futuro ,1. SeS.iMC» 
(iella souder. 1 Mi.in. ntenii’n 
il I tu*.’, uno (l,'i migl.ori espo¬ 
nenti il'-ll I genor.izione l'.i.a*' 

A «’oMtrd.iro .1 p iS'O .lì 
tigl o d: Guìfi) sci'iider.aiino 
eoli V .aii’.agg'ii di peso Fren- 
t iTio. Or.olo o Miirutor. i pri¬ 
mi due SI .sono già iiicontr.at: 

in un mxtch domenica fcorsx 
e Frrnt.ino pur rcRal.xndo 4 
chili xlnM 9u Oiiolo ma no. 


r. ’<'M imo die Miiilivo delia 

s. -,))iii'’ • 'i. (|ues:'iiliimo si.x 
'•da il v.Timentc infelice 
• <•* c i n cu fu impiegato. 
Moni'iir .M progres-i'i di for¬ 
ni i hi viri'u i»' due corse d'- 
spic.ce rielì'i r.iimone mn e 
n.i'tri per-sonale impressione 
di.' non \ lìgi » niigLori. 

(’ondudeiidi) Ses mo è ’l 
no.sTro f.ivor.to mentre Onolo 
P'iTfbbe riv alut irs; per !.'• 
O'U'iir I iirt'st.az'one d. domcnl- 
c I scorsi, tenuto con'o che lì 
figlio di S*ar of Guirith 
due .min er.i uno dei prim.s- 
s ui; tra 1 pulinln del C'entro- 
SU'l. Kre»»!,»no il compito 
di fare» ricredere. Inizio drl¬ 
la riunione ore 14,30. 

Ecco i nostri favor.ti: 


f Cors.,. Honc'' H.iy - Gr.*- 
n.itiere; II C'>ir,'- . .\nkos - 
Valer;.ino. HI Cor.- r Pyrc- 
tnim - G>i:.i;n.. IV C'or'i. 
Jacobeil.i .1,'! Fior-' - Flo’.ir 
de Mugi;.'’. V Cors.-,’ S.ncìlo - 
\'ii;ov. \'I Cors.i Scs,ino - 
Or.olo. VII C'or-i I Prem.ère - 
Tdcs.i). Vili C'.irs.,’ .\llejin - 
Kv.r 


1 preui per la partita 
Naiienal^naniengf 

Per la partila eh.' nirrrotedl 
I aptiir l.t n.vztnnalr ilUputcra 
niroilmplco rentro II Flamrn- 
K». la FIGC ha vlAbilllo 1 sr- 
gqeiitl Btetsl: ctinre lire SM. 
Tevere lire tfo. Meato Morto 
Z-tolL 
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rUnitA 


I comuni per le Regioni 


Impegno dell'ANCI 
per le autonomie 


Una mozione approvata a conclusio¬ 
ne dei lavori del Consiglio nazionale 


Domenica 18 marto 1962 - P.f. 8 


Propo«ta dall’on. Tremelloni 


Un'inchiesta diretto 
sugli accordi di monopolio 



La Confinduslria non ha offerto alla commissione 
antitrust nessun elemento sulla questione - L’onore¬ 
vole Segni riferisce a Fanfani sui lavori di Ginevra 


Il Consiglio nazionale del- una struttura decentrata del. 
l'Associazione nazionale co- l'Associazione od ha chiesto 
munì italiani (ANCI) ha con- che l’ANCI chieda il riesame 
eluso ieri a Roma ì suoi In- della legge sulle aree fab- 

vori approvando le due re- bricabili per ricondurla al . . 

lazioni svolte — a nome del- testo accettato dal congresso tare antitrust sarà chiamata colare attenzione », Arcz/o. Si 

l’esecutivo — dall’avv. Mor- di Venezia. nei prossimi Itlprnl ad esami- Anche alla h'cderconsoivi è l.ouV 

lino e dal dr. Bonacina e ri- Il sindaco di Genova, 11 narc 1 opportunità di «una ri- stata chiesta una documenta- iiiucki a Cortona A 


La Commissione parlamen-i 


badendo la linea fissata al de Pcrlmio, ha sottolineato cerca diretta, intesa ad acccr- , 5 io„e ;,tta a precisare l’opera ih iia Marcai 
congresso di Venezia. Re- la stretta unità fra aulono- tare resistenza di accordi a svolta e le posizioni di mer- f r.p •mi il 


meno meritevoli di parli- voUii/.a- <• da. Coiiut..ti pro- 
ire attenzione », Moc.ih <li Arez/o. Siena e l'e- 

,,,,,, . che SI jivolRcrà, come è 

nehe_ alla hedereonsoivi e unto domitiii mattana <l!i Ca- 
a chiesta una documenta- mucia a Cortona Al termine 
IO atta a precisare l’opera ilelia .Marcia, parleranno ai pal¬ 
ila e !e nosizioni di nier- tec.panti il sindaco <11 Corto- 


/ 


in relazione all’attuazione politica di saggio decenrra- scìnto la presidenza della com- in- n'^lpreMiKm 

dell ordinamento regionnle, e mento, evocano lo spettro del missione dopo la sua nomina a , * * "Vh,' va aancoia di Farneia». Andrea 

in aderenza ni dettami costi- caos, del «salto nel buio*, ministro — in una relazione ,‘ ^ Ca««eio e Damlo Dole.. Quin- 

tuztonalì. politica di piano della fino dcirunità nazlona- sul lavori .svolti dalla eommls- <L verrà data lettura della ■ Mo- 

con Taltiva presenza degli )o. Il Comune — ha detto sione sle.ssa nel periodo della m, /mne iid popolo per la pace*, 

enti locali nel quadro del- Pertusio — ha ima funzione sua presidenza. Il parlameli- r' e d. un teiet-ramma da inviar*- 
la nuova sltuaztone politica insostituibile in quanto «uni. tare socialdemocratici è stato * ' " V 7 " “ alia rU-l.-Ka/iom- italiana che 



r:y. 


sono le lince dj fondo sul- co ente a diretto contatto Indotto ad avanzare la propo- p;.jte<;p., alla Conferenza d; 

le quali 1 Associazione rego- con le popolazioni >. sta di accertamento diretto {ipii-, si .ùi dei i-ivnri nioel <^'mevra .nd di'-aimo 

lera la sua azione, stimola- Tra gli altri nunjero.si in- perehà la Contlndustria, inter- ..iipp-ti Infnrmmn iimilre «mi i)<»n«enKui«i. .1 > ml.icu di 

tnee al vertice nei suoi rap- tervonti, da citare quello rogala sull’argomento, ha ri- j " >‘a " CorUm:. ncev< rà le <iei<.«a/;om 
porti con il governo ed il del neo-sindaco di Torino sposto con una nota in cui non r»rr.nn,i,, ‘ 5 ,, dei Comuni <■ delia Ammin- 


lerà la sua azione, stimola- Tra gli altri nu 
trice al vertice nei suoi rap- tervonti, da cita 
porti con il governo ed il del neo-sindaco 
Parlamento, di aiuto e coor- Ansclmctli die h 
dinamento alla base noi rap- io la unica stonali 
porti con le amministrazioni battito. Anselmett 
locali, NclTo-d-g. conclii.sivo, di eaaorc region«a 






C'ANS'FS — liiKi ili-l • Veiie/.iirla ». I.ii na\e è forti-nu-nte ini-llnata sul fluiu-u. SI è temuto per lutto la notte «li* 

iilTondiUise <ToU'fOlo ANSA - l'Pnili ■) 


Buviuz,iuuu e. re meglio 11 conceilo ai nu- m ruenuiu iiuuuiuvc uc-iui , 111 , 5 ,! inrormazinni -1 «jnmilid- 

L ampio o interessante di- tonomìa comunale in modo concorrenza. Cinque di tali ir,-i,,,u-ilnn! Virò ehi-» 

battito che ha concluso ieri che non si debba "cambiar esposti riguardano il .settore 

i lavori del Consiglio nnzio- solo padrone*’». L’Istanza nn- del trasporti marittimi; tre il d socialdemocratico on.le 

naie ha confermato, nel com- tlreglonnlislica (tale è stato settore chlmico-farniaceulico; Orlandi e a sosliluire ron.lc 

plesso, l’orionlamenlo unita-- dì fatto — il significato due l’intesa nella vendita co- Cappugi sar.à chiamato il de- 

rio dei Comuni italiani per che ha assunto la sua polo- stituitasi nel settore dei filali mocrisliano on. Ro.selIi. Quc.sto 
una politico che nel poten- mica) avanzata dal sindaco artitlciali; le altre denunce ri- ultimo, con ogni prohabjlitJi, 
ziamenlo delle autonomie co- di Torino ha trovalo però guardano casi più circoscritti sarà, .succc.ssivamcntc eletto 
munali e nel decentramento scarsa eco nei lavori del o addirittura locali « ma non nrn<il<i<^uto doil i PAminicsiAno 
regionale trovi gli strumenti Consiglio nazionale. perciò — avverte il documento conums.stone. 

'JP- 1 - 7 ■ : .. . -1 coiiOQUio fanfani „ it... 

vile del Paese. Nel quadro Le deClSlOlll de! Cotllltato sidontc del consiglio ha rice- 


Investito da un terribile fortunale e con un radar guasto 


democratici per attuare un , 
reale progresso sociale e ci¬ 
vile del Paese. Nel quadro : 
di tale orientamento ha tro¬ 
valo larga eco nel dibattito 
nnebe la possibilità di attua- 1 
re un decentramento dell’as- | 
Bociaziono al livello regionn- | 
lo. in modo da vivificare i 
collegamenti con gli enti lo- 
c.ali o superare la fase della 
semplice enunciazione del 
propositi per passare allo ini¬ 
ziative concrete. 

Di particolare interesse, 
fra gli altri, gli Interventi 
evolti nell’ordine dal compa¬ 
gno Badaloni, sindaco di Li¬ 
vorno. dal compagno sena- 


Il "Venezuela,, in avaria si salva 
gettandosi sulle secche di Cannes 


per la riforma agraria 

Raduno contadino 
il 2 giugno a Roma 

Oggi A Verona la manifestazione interregionale 

Il Comitato nazionale per tuazione delle misure fiscali 


la riforma agraria ha di- 


toix? Minio, da Dozza, siiuKa- scusso I tempi di una rln- 
rn dì Boloenn n dnl sind.acn nevata azione rlvendlcatlva 


con potere di programma¬ 
zione, selezione degli Inve¬ 
stimenti, di controllo sugli 
enti economici e di espro- 


co dì Bologna, e dal sindaco 
di Genova Pcrlusìo. ® politica, GII 

Badaloni ha sottolinealo la j®, 

esigenza di superare le dif- de? iontrattl par- 

ficolta finanziarie in cui si realizzazione di 

dibattono ì Comuni anche in enti di «vIIuf 
rapporto alla politica di in- con potere di 
tcrvonto che ad e.ssi si chic- zlone, selezton 
de. ribadendo ropposiziono stlmenti, di c 
degli enti locali alla legge enfi economici 
Sceiba e sollecitando dal- 
LANCI nifi concrete inizia- fi” L» i 

live colicgatc con l’ozione J” t«lpazU 
dei Consigli comunali, per in- sultazione obb 
tervenìre nel processo poli- le organizzazii 
tìco-lcgislativo in atto nel del lavoratori. 

Paese. Insieme a qi 

Riprendendo questo tema, strtuturall II < 
il scn Minio hn lamentato lo e®**'*' 

scarso peso die hanno gli 5. 

enti locali in Parlamento od jj^to dei sala 

ha proposto la creazione di diti; 2 ) una 


e previdenziali previste dal 
governo e II minimo di pen¬ 
atone a 15.000 lire a colti- 


e poilttca. GII obbiettivi di vatori diretti e mezzadri; 
essa sono la liquidazione 6 ) un esteso sviluppo del- 
della mezzadria, del piccolo la cooperazione agricola di 


produzione e di mercato. 

Il Comitato per la R.A, 


enti di sviluppo regionali ^a Indicato, inoltre, le Ini¬ 


ziative che saranno prese 
per portare avanti II pro¬ 
gramma. Nelle prossime 
settimane continueranno le 


prio diretti da organi desi- conferenze comunali della 
gnati dagl enti locali e dal- agrjcctura e gli Incontri 
e assemblee regionali, con provinciali e regionali dei 

1 mm ^9 A ^ ■ am M V1M A Ui I «A ^ A SS ^ ^ ^ 


la partecipazione e la con¬ 
sultazione obbligatoria del¬ 
le organizzazioni sindacali 


un gruppo narlnmcntare I che regolamenti 1 contratti 


« Amici deH’ANCI ». Dozza. 
mettendo in luce come la lol- 
ta per rniitonomia non part.n 

rogazlone; 3> l’accesso di un suo primo sbocco il 2 | PKHLGlA. 17. — Il proff.s 3 orjforale It(ntre procedeva «or- Contemporaneamente il pii scomjxirtimenti stagni e so le 14. Alle JS sono giunti originairpresso 
saio la lunzione nell« tutti • I contadini al mutui giugno, a Roma, in un ra- |Aldo Ca,iitinl ha tenuto starna-1 Pttrtroinx). però capitano Belrò entra in col- di otturare con nierzi di/or- n Genova, douc ero nrf otten- n 

quarantennali; 4) la prlo- duno nazionale delle rap- n" a Perugia iiiia eonferenza — svcomlo (pianto ri r stato legamento radio con l'arma- luna la falla, l^rl frattempo derlì l'armatore Aldo Cri- IHÉ SU 1 

iSS m '•■n.m.dl... '. 1 - I dell, «err.. [ rc-nón; 

iiiiiiiiiHiiinHtnniiiti!iiiiiMiiniiiiHiiiiiiHiniiiniiiiiiiii'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiittiiiiiiiHHiiiiiiiiiinHnHiiiiiiiiiitiiiiiiHiiiuiiiniiiit(itiiiitiiit'iiiHtiiiiiiiiiiiiiiiitiititi'i'i'<'iiiiiiti*iiiiiitHi<iii'i*<iiM<i't'iiiii<iiiiiiihiii^ 


agrari, abroghi le disposi- «orzi 


delegati eletti. Manifesta¬ 
zioni regionali e Interregio¬ 
nali, oltre a quella Indetta 

"rnileme- queste riforme aTinno fJoa"o"n 3 mTr* 

strutturali II Comitato per "f'«fivl' 
la R.A- sostiene alcune ri- .® •“cotoni e 

chieste particolari, quali; mente In altre * 

1) Il miglioramento Imme- zone. Nel corso delle con¬ 
diate del salari e dei red- ferenze sarà data la mas- 

diti; 2 ) una legislazione sima attenzione alla cosfi- 

’ . ... tuzione di cooperative, con¬ 


sorzi di miglioramento 
zioni fasciste e feudali e ® consorzi di pro- 

garantisca al contadini e duttori. 

braccianti il diritto di sur- Questo movimento avrà 
rogazlone; 3) l’accesso di un suo primo sbocco il 2 

■ tutti i contadini ai mutui giugno, a Roma, in un ra- 

quarantennali; 4) la prlo- duno nazionale delle rap- 

rità del finanziamenti pub- presentanze delle conferen- 

bllci ai contadini e brac- ze comunali e di tutti i la- 

cianti; 5) l'immediata at- voratori deila terra. 


sidontc tifi consiglio ha rico- -^ ^ 

villo ieri l’on. Segni che lo ha -— - —. . .. 

felomifdi Gino^^^^^^^ Salvi i 194 passeggeri italiani diretti in Sudamerìca e i 290 uomini dcU’equipaggio - Una falla apertasi a 

.stioiio dovrà occiipar.si il pros- poppa ha costretto il comandante ad ordinare l’abbandono della nave - Al lavoro palombari e sommozzatori 

simo consiglio dei ministri, che - -------— 

si riunirà non fi**‘J'** (Nostro servizio particolare) che miglia dnll'isola di St. vo iioilare la nave mi aie- sto il rimorchiatore c Castel -1 II c Venezuela p è una vec- 

iicrdl o .sabato dell ontraine Honnriite, a levante della ra- parsi sul pivi vicino banco dorili », il più grande e jxy- citta nave inglese. Venne t'a- 

settimana poiché Sogni partir;» CANNES, 17 —- il transu- da di Cannes, quando si sca- di sabbia », Non c'è altro da lente del porto ligure. rato iti Inghilterra nel 1924 

por il l.ussomhiirgo c il .suo tlantico « Vc«C 2 uela » della tonava un improvviso fortn- fare se si vogliono salvare Alle 5,30 il capitano Betrò a battezzato col nome di 

rientro a Homa ò previsto per società di navigazione < Si- nule. Scrosci di pioggia c un i passeggeri e l'equipaggio; ordina di svuotare i serbatoi e Kmprvss of Australia >. 

giovedì .sera o venerdì. La riti- culli Oceanica » di Palermo, fortissimo vento di maestra- c anche la nave. di nafta, come «Itimo tenta- Venne succcssiimmente ce- 

nione viene indicata, in am- •’ incagliato a circa due- ic investono la nave; la visi- Il < Venezuela > prosegue tiro, per ristabilire Vequtli- dato alla Francia c prese il 

hienti bene informati come metri n lurpo di Con- bilitò è ridottissima mentre la navigazione mentre i pas- brio del transatlantico, ma la nome di «De Grasse*. Sei 

mollo hnnecnativa anche ncr .‘:o«- ij mure va ingrossando. seggeri vengono tranquilliz- manovra non dà alcun risul- anni or sono venne acqui- 

, '. ® ‘. V ‘"7"'' tro una secca davanti al- il transatlantico manovra enti c preparati allo sbarco, tato. Lo scafo st inclina ulte- stato duni; armatori Grìmnì. 

i provvedimenti che il nuovo pisola dì St. lìonoratc. Da per doppiare l'isola di St. Ilo- Restano ancora circa 4 mi- riormcnte mettendo il peri- di e. dopo essere stato sot- 

govcrno intenderehho aftront.a- una falla apertasi a dritta «orate, e riparare in rada, glia di mare. La nave punta colo In vita degli «omini re- «^nnsfo laitorì ài ronivionn 

re all'iiiizio della .sim attivil.à. di prora, tonnellate d’acqua Ma l'avaria al radar impe- dritta alta spiaggia c s'incn- stati a bordo e il comandante ‘ rimodernamento continuò 

L’on. Fanfani ha ricevuto •‘'i sono riversate in due disco di < vedero il minar- glia su un banco di sabbia ordina a tutti di abbandonare . ’ . 

ieri anche l’on. Reale, l’ono- scomimrtìmcnti stagni, alla- doso approssimar fi delle c<^ V^pVrio di fronte nlll'albergo la nave. OccariiSi » Trrounl or sm o 

revolc Saracat c ì ministri turbonave e in- sic dclt’isoln dalle quali la Iftiton. La prua del frnnsa- Venso le otto viene fatto „i ,ra,>saibintirn^^ 

Rt mor fio o-l’avhn càrca 20 gradi, nave doveva tenersi ad al- tlantico è a meno di 200 me- un punto della situazione. La 

luimor, no o laM.mi. Passeqqeri cd cqiilpnopto so- jneno 3-400 metri. Il vento tri dalle finestre dell'hotel. nave non è verduUt' vooain Ptora. 

Con Ili.mor sona s.»ti ™. ^ i,„pcC„o.„ e il m„r 0 lumno D,, Catmes, intonto, ,m.o r.tuSEPPE TACCONI 

minati lahiiii problcini d un- n ^ Venezuela > era salpa- fatto scarrocciare la turbo- partili mezzi di soccorso, ri- che jmssibile sbarcare parte ... 

po.st.izioue dcl|a politica agni- (q du Genomi, proveniente nave verso l'isola e ora Ptni- morchiatori c mezzi della dei bagagli dei passeggeri. 

ria. Con Tavianl si sarebbe da Na])Oli c diretto « La la direttamente sulle secche, marina militare DS.-L 11 cn- Alle 13, infine, sottobordo al ■P*’- 

parlato delle elezioni animi- Guagra, venerdì sera, verso Non è ancora mezzanotte pitano ìtetró rifiuta l’assi- < Venezuela* giunge il ri- ■. 

iii.stralive nelle città (come la 17. A bordo erano 194 pas- quando il « Venezuela > coz- sterna offerta dai rimorchia- morchialore < Castcldorin *, 

Roma, Napoli, Bari) attuai- seggeri, di cui 55 lavoratori za contro una secca a sud di tori di Tolone ed ordina per al comando del padrone ma- \ 

mente a regime commissariale ftssìsiìti dal Cime, c 290 no- St. Ilonorate. L’urlo è «io- lo sbarco dei jnisscggeri e di rittìmo Antonio Chiappe e si 

‘ ’ mini d’cqiiipuggio al coman- lento, ma fortunatamente a parte dell’equipaggio. iniziano i lavori preliminari 

■ do del capitano supcriore di bordo non si hanno tùttimc. /\iic 2 di stamane i pas- ‘d recupero della nave. Pa- 

_ I. C. Michele tìctrò da Torre A dritta di proravia si apre seggeri c 210 «omini d’equi- lombari c somniozzatori con- 

StdlTIdtlG del Greco. Il transatlantico una falla attraverso la quale paggio hanno già raggiunto trollano i danni riportati dal 

... della SIOSA doveva far so- irrompono tonnellate d'oc- fa terraferma, sotto lo scro- transatlantico. 

IG iVidrcId sta in rada a Cannes per im- qua; due scompartimenti sin- sciare delta pioggia. Non si Poco prima di mezzogior- i,- ,.- • 

. I, barcane altri passeggeri di- gni si allargano rapidamente lamentano feriti. A bordo so- no juirte dei passeggeri era- I impiego di Orasiv il 

della pace retti in sud America: Farri- mentre il comandante ordina un restali il comandante e 80 no, intanto, saliti su un treno ^ITn^L 

— - r«> net jjorfo francese era lo stato di emergenza c men- jtoinini dei servizi tecnici. Si diretto alla frontiera per nei nnnrinìanti^nraciu'eiinAP 

a Cortona preri.sto per le 2 circa. tre entrano in funzione le tenta disperatamente dì pom- rientrare in Italia. A Venti- polvere “assiste’* In ogni istante 

-- La navigazione lungo il li- mmìe di esaurimento. jHirc l'acqua che ha invaso miglia hanno transitato ver- la vostra masticazlonef In latline 


C hi non sop¬ 
porta laden- 


Vr porta la den¬ 
tiera non ha 
scampo... per- 
■ de il buonumo¬ 
re! Questo ed 
altri validi mo- 
I • tivi debbono 

suggerirvi l’impiego di Orasiv il 


ire altri passeggeri di- gni si allargano rapidamente lamentano feriti. À bordo so- no jiarte dei passeggeri era- Mmpiego di Orasiv il 

in Sud America: Farri- mentre il comandante ordina un restati il comandante e 80 no, intanto, saliti su un treno ^ITn^L 

icl imrto francese era lo stato di emergenza c men- uomini dei servizi tecnici. Si diretto alla frontiera per „’f 

•*»«»*• la* !> r*Ìry>n trr> f>rìfrnrtn iti. ‘fììTlTlfìfìf» ♦ ^ ri • 9 ri Ata* t ^ ria I ama r* w% 9 AAJt amA* • T^yTfi>* A ratta 9 _ I . ^ ^ 9SlV 


La navigazione lungo 


COMUNICATO 



perchè il nostro frigorifero è di ciasse 




R 


J^:2X3LLELX 


ROMA - VIALE MEO. D’ORO 284 A 
TELEFONO 34.16.94-34.16.95 


Perché l’estrema eleganza delia sua linea nasce unicamente dairequilibrto mirabile dei suol volumi. 

Perché è privo di quegli inutili quanto vistosi (regi ornamentali che tolgono signorilità a qualsiasi mobile ed all'ambiente nel quale è ospitato. 

Perché alf'Inlerno fa porla componibile gli conferisce una inconfondibile architettura mentre 4 delicati colori sono accostati con 
autentico senso artistico. 

Perché la stessa poHa componibile • di cui è l’unico frigoriibro ad esserne dotalo • è un ritrovato di estrema oraticità Deschi 
ne moltiplica le possibilità d’uso. 

Perché I maggiori modelli sono dotati, oltre che dì sbrinatore automafico, anche del dissipatore automatico. 

Perché il gruppo refrigerante, munito di compressore tic. Tecumseh no assicura la silenziosità ed II minimo consumo poeeibile con,« 
l'attuale stato della tecnica. 
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h-teo 


it. va» 


fT.feo 


■f produziope fiOLkEY à co«iipÌ«l*(M con «ina aarie di 4 frigoriferi normaU 
















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenica 18 mano 1962 • rn.9 


Preferiscono emigrare piuttosto che subire il sottosalario 

Settanta chimici si licenziano 
dalla Montecatini di Brindisi 

Nel complesso petrolchimico sono occupati 500 dipendenti (altri 6 mila lo stanno 
costruendo) che presto voteranno per la Commissione interna - Manifestazioni 
unitarie per rivendicare uno sviluppo industriale non dominato dai monopoli 


La più importante rassegna motoristica di primavera 


Poche novità o proMMÌ ìnvarìatì 
ai Salono deirauto tlì Cino vra 

La FIAT presenta tutta la gamma dei suoi modelli - Sempre apprezzati i nostri carrozzieri - Due vetture d’ecce¬ 
zione della Renault: « Floride S » e « Caravelle » col motore rinnovato (956 cc. 5.500 giri e 135 chilometri Fora) 


(Dal nostro corrltpondsnte) ti con la qualifica di mano- conferma il carattere preda- — non può fondatamente con- 
— vali specializzati, mentre essi torio dell’intervento dei mo- sidcrarsi contrano ai pnnei- 

BRINDISI, n. — Settanta sono operai notevolmente nopoli del Sud, oggi sempre pi costituzionali *. L'incredi- 

operai chimici, regolarmente qualificati. più chiaro. bile affermazione vieti cosi 

assunti dalla Montecatini nel La notizia può suscitare Su questo argomento (pa- motivata: •Infatti, i precetti 
suo complesso petrolchimico forse sorpresa, data la forte rallelamente alla preparazio- oosfitarionall npuarciano la 
che sta sorgendo nel Brindi- disponibilità dì mano d’opera ne della conferenza nazione- posizione dei cittadini di fron- 
sino, hanno rinunciato al la- generica, la scarsità di quel- le dei comunisti sulla Mon- olia ìcgge -, non i rappor- 
voro nel monopolio ed al la qualificata, e l’affannosa tecatini che inizia oggi a Mi- f* di lavoro, 

contratto, preferendo affron- ricerca d*una < sistemazione lano), si sono svolte nella no- Con allucinante ponderosi- 

tare ì rischi deU’emigrazio- fissa * nel complesso petrol- stra provincia importanti as- fò, la nota diramata Ieri fa 
ne, piuttosto di sottostare al- chimico, cosi come avviene sise. A Fasano migliala di osservare che • lo Costitiuio- 
le condizioni imposte dalla nel Brindisino. Ma è proprio cittadini, appartenenti a tutti asaicura alla laroratrice 
azienda. sulla base di questa situazio- i settori economici e sociali, tuagoion, ma gli stossi 

I settanta chimici infatti ne che la Montecatini attua hanno partecipato al conve- diritti di cui gode il larora- 
(attuahnente l’organico è di una politica salariale di tipo gno comunale. Indetto dal ‘ore per cnitaCon/industna 
500 unità) erano stati assun- coloniale. Ciò che, in fondo, PCI sulla condizione operaia «lucisiasi proposito 

._e sull» sviluppo industriale; l'deruetito legis atieo con- 


(Dai noatro inviato «pecialA) 

GINEVRA n — Al Grand 
Palais, dope ieri il presi¬ 
dente della Confederazione 
cluctica, Paul Chaudet, ha 
inaugurato ufficialmente il 
32. Salone internazionale 
dell’auto, le previsioni so¬ 
no state rispettate soltan¬ 
to Q metà: le iioL'itd che in¬ 
teressano Il grosso pubblico 
sono in/atti poche, mentre 
t prezzi — contrariamente 
olle conpetfure della tdpi- 
Ua — non soti stati rialza- 
j ti. Ei’idcntemenfe. si ò rolti- 
I ta .sepiiire la tradizione die 
eonsiplia l’autunno per le 
I noi'itd di grido. 


sola, il 7,28 per cento della 
capneifd totolc, piazzandosi 
ni terzo posto assoluto 
dietro la Volkswagen c la 
Opel, ha presentato tutta 
la sua pamma di modelli. 
E* uno depll stand più pran¬ 
di alla cui vetrina si affac¬ 
ciano i vari tipi, dalia *500* 
ni coupé « 2300 S * clic con 
In «/nmllinrc 1300-1500» 
rappresenta una uoritfi per 
il mercato pinenriuo. Nel 
reparto nsseprinto ni veico¬ 
li industriali sono esposti il 
* leggero 1100 T >, Pniito- 
enrro «615 N. 1 > c l < pi¬ 
panti * che vanno dal * 650 
E > all’cnonne * 690 N. 1 > 
a tre assi coi due anteriori 
sterzanti. 


Huovi scioperi 

dei cantieristi 

_ ■ • • amministrazione comunale e propria natuni: licenziare una poche novità straniere fan- prc alVattenzìonc dì tutti te apposta per rendere me- to delia *4 cv.» c della certi tipi che saranno defì- 

in cui il problema della con- mamma o una sposa l lecito, che se possono assumere poiché — non si (ieuc di- no di/ficoltosl i problemi dei « Dnuphinc >./I uolume dei nitirnmente superati dallo 

■ IICkU ■■■ iettici dizione operaia nella Monte- perché la Costituzione nonin- consistenza in mi prossimo mcntlcarc—■ ò runica mac- costruttori. quattro cilindri è di 956 cc. nuova autovettura. 

catini ha assunto un posto di veste t rapporti di incoro. La futuro), diamo ini somma- china europea di media cl- Citiamo ora, di corsa I con albero su cinque sup- La Sinica non si è fat- 
■-—- primo piano. Vi hanno infat- sua i’oc<tr«one/osciUa non si no panorama della nrodii- jj,idrata con in frazione nn- modelli principali. Plnln porti c valvole inclinate; ta pregare: anche la casa 

QninriAft naTÌntiali tipi izrAnHi TnflirflZ7Ìni ** partecipato tutti 1 partiti ‘Ztone italiana, t.a H.\T, che terlore. rarinn presenta due prime suiluppa una ofenza di 53 francese (con capitale ita- 

scioperi nazionali nei granai magazzini e rivendicando un’industrlaliz- rossopalUdo. in svizzera ha eniortato, da j Romeo lui preseti- mondiali: la Ferrari < Éu- cavalli n 5500 giri e può liano e americano) ha ìan- 

nclle aziende di manufatti in cemento zazlonc ed uno sviluppo eco- —; -- — ... ■ I - mjopa *2600» sci peramericn», un coupé spe- far raggiungere alVantovot- ciato la sua * Sinica sprint *. 

_ - __ nomieo non dominati dai mo- ' _______ -a ' cilindri di cui i rappreseli- cialc a due posti. Si staglia tura una velocità di 135 chi- un coupé due posti su telaio 

. nopcli. F.jAmrrniffwM tanti delia stampa avevano tra le tante la stupenda lomctrl all’orn. Il sistema di della *.Mille* e realizzato 

Allo scadere della quinta set- settore, su accorai ciot, che au- Riunioni ed incontri di ' ' M-é-C». w ^ (clandestinamente) preso Ferrari O. T. carrozzata da raffreddamento a circuito dal torinese Bertone. 

^ ^ ^ ^ _ - visione alcuni giorni or SO- Bertone che è un assieme dì sinillato Ò aiinlooo n quel/o Ancora una novità: la 

C zìi esteik a ressaiitanida là- produttività sancen^ MCniri • £■ L J “» no. Le tre versioni fbellina macrhtim dn corsa c di lus- fioUo , 4 R > flancinta lo Mercedes ha presentato un 

voratori del cnpoluo^o Ioni- stesso tempo 11 diritto del sin- °‘5i. ìV^sagne. caro\igno, MfcUltl: 81 Unificheranno I Sindacati? 6 posti, coupé .sprint 4 po- so. Un non dimenticarsi le scorso anno) 0 presenta i coupé c un cabriolet moti- 

bardo e ad altre città e fab- dacato a contrattare ogni aspet- Erchie, Torre. Uatiano; 1 prò- a«..ii riwi .m a 1 sfi c spider) avranno modo versioni Vignale e Zagato freni a disco su tutte c oiiat- telaio della *300 

bnehe di tutta Italia Anche to del raMorto di I^oro meàcinrcsmt?/'membri ^el Comitato di subire subito un coUatt- sulla * Flavia *, i quali bau- (ro le ruote. JI prezzo per F.E.*. Due meraviglie i cui 

jeri hanno scioperato i patirò- Nuovi qualifiche, delle indennità di organizzazioni sindaca)! è stato deciso dai dirigenti *1» ‘J* fronte alta Mercedes no dato vita 0 due tipi me- jj ^ Ò50 ODO franchi prezzi, dato i clienti ni quali 

Vlsti"'D0^o"“rA^do®^<h"Mur- trasferta e di chilometraggio. J ltalÌaiil‘^dt V?omuovcr/^^^^^ 220 S e ni tipi di quello ravipliosi per il turismo e Speri ^ " «o caso tedesca si rivolpc. 

S in sfsma c dclU Rhurgi- So e di l'aricmTha ® ^«‘•ze sindacali ,n un unico organismo. classe delle case del Regno per lo sport. sono un particolare senza 

Ceretti Metallurgi no avuto un posto di primo rARTAI- fprml » . V.no.a ^600 bi-al- Tra le novità straniere. r RpiVìiiU eccessiva importanza. 

In Emilia hanno scioperato razioni. Nelle officine portua- pmno. Assiemo a questi, so- LARI Al. rermi a Oltranza a VCDOSa boro, i freni n disco c lo li- sono depuc della massima iiu A\ciitiuii Niente ribassi quindi, ito- 

venerdì le maestranze della h genovesi ieri ai è sciopera- no state discusse le prospcl- Dopo quattro giorni di sciopero compatto, la CGIL ha nen del tre tipi sono oppet- attenzione In « Floride S > r Secondo alcune voci, con chissimc norifd fnnrhc se 
« Lombardini “ una azienda che f» P®/ un’ora in o^i turno, sindacali per I seimila proclamato la lotta ad oltranza alla cartiera • Cellulosa Lu- to di vive discussioni. Ve- la * Caravelle * delia Re- Questo motore ta RennuU interessanti per il futuro). 

fabbrica motori a Reggio Emi- Nella settimana entrante so- metnlliircici imoemn- Venosa, vi.^to Tcsito Infiuttuoso delle fiatiativo per dremo alla fine se alle pa- nait. Le carrozzerie (nn po’ net iirossiini mesi dovrebbe e ancora la conferma in tilt- 

ha. quelle della Radim di Fab- no previste azioni di .otta, nei emn t meTniiurMCi impegna rappiieazionc immediata del CLiitratto. rivendicata dal la- Inle sen.iirn t fatti uin variata la seconda) so- !. .... ...7^ . a to il momlo dei nastri enr- 

bnco o della -Meliini e Mar- tempi e modi stabiliti locai- ti nella costruzione del pe- voratmi. E’ stato cosi respinto il tentativo dtl piopnotano ro c scpulrnnno i fnft . ^ lanciare un nuovo tipo di 2 n.iln in ^ 

t.gnoni- a Guastalla Uno scio- monto, ai Cantieri Riuniti di trolchimico e delle prossime dr. Saraceno (che è anche presidente degli Industriali di Po- L'Autobianchl presenta In no punsi tdcnttchc n quelle macchina per fare concor- avranno modo 

pero di 48 ore e stato attuato Trieste, al Breda di Venezia e pin 7 inni della Conimissinne lenza) di tacitare gli operai con qualche acconto. nuova *qitattropo$ti* di cui attnalmentc in circolazione, renza alla * Slinea 1000* e di .sfilare nuovamente, tra 

xenerdl e sabato agli stabili- , dove dovrebbero in- fnteim i dei c ine .eicc/>ei A aiti - j j . - - ^ oiA tanto parlato; per ma il motore e. invece, com- cilindrata P^chl giorni in passerella 

nientt Magnelh di Forlì contrarsi - per una manite- INSEGNANTI: Sindacallstl dal ministro pii sportivi-spinti c in mo- Vietamente nuovo anche se che attualmente hanno in- df,Jduseo dell Automobile 

.connmc - 1_ c»nUo- . . / " "f::'.'*. H ,„,ov„ In Pubblica IMruzlo..,. ricevuto ^ <■•»' • incrcaH o cobo 

materiale rotabile: la SACFEM nsti di La Spezia 0 Livorno poiuBiNnimTPi a ‘ lappresenlauU dei sindacati degli Insognanti medi ed f G. T. > capace di svi- |- in procinto di uscire. Al ri- ^ ^ 

di Arezzo, dove si sciopera due scioperi nazionali avran- CONRNDUSTRIA clcmcritari, i quali hanno c.sposto al governo i più urgenti ed lappare una velocità di 230 |_g CommUslone nazio. guardo — circa la proda- ro-4.c in la a 

ore al giorno, c alle Officine luogo ui settunana: nei ' importanti problemi del t>eisonale scolastico. chilometri orari. Indubbia- nj,|8 aararta si riunisce n zionc FIAT — le voci sono 

Meccaniche Ferroviarie di Pi- .7 ^ _ ! j.. cvmMI mi II f LL • J lir '» discordi c mentre Io scorso - CARLO NERI 

stoia che hanno effettuato nel- supennercatl. il ^ marzo, e ELEZIONI*. SUCCetSO CGIL nella « tabbnca dell oro » turismo » del mondo. Comttsto centrale nel olornl fj„no si dava per sicuro il - 

periodi W^ra.^^^adeshml^a^l cemento il 23 e 24 marzo, per VorOZÌonP prima volta si è votato por la Commjsslone Interna Tra i carrozzieri spiccano Drooramma t^ero della *850» (cheades- manifestazioni deU^^ 

?cio^ri soJiò ^eblscitari^ . f OCQZWne alla (3ori & Zucchl di Arezzo - la fabbrica dell’oro . - le case italiane che si sono l®o°v1ó%el nuove ^ so. a fiuonto pare, è quasi 

riscuotono un’eco sempre più Uno sciopero nazionale di 24 È dove il mese scorso vi era slatta una forte lotta. La CGIL ha ormai imposte in tutto il -"1 comnld di Iniziativa e ùtin «millo) o Ginevra fc eogultc lori a Roma con li « Fc- 

larsa nella classe operaia; a ore del settore caUe e maghe e taSClSta ottenuto il 5a.3 per cento del suffragi e tre seggi con 443 „,ondo. Anche se monco, di lotta nillé campaons- » Torino) si parla di un fUval «ulU t lab lutazione del- 

Pistoia, sono entrate in agita- stato proclamato per il 23 ed _ voti. La CISL ha ottenuto 328 voti e 3 seggi, gli . imhpenden- , . .. tin’unifor- 11 rnmnVnnn A.C nuovo rinvìo in considera- “'umIUIo «. org.'sr.lzz.nto u.... As- 

zione le fabbriche di Campo- una seconda agitazione di 72 ^ ^ 1, 1 U > 29 voti. Un altro vistoso successo della CGIL è stato ot- iPj, \\ Il compagno Ar- nt^o rinv^ tn constucra goclnriono di categoria. Oggi le 

tìzzoro e Limestre della SMI ore. per i giorni 29, 30 e 31. E' hccmiamento della ta- tenuto alla Rhodiatoce di Verbania, dove il sindacato uni- di stile, la linea * ita- turo Colombi). zione della possibilità di as- nianlfcsinrionl «l 

Ovunque le nvendicazionl stato inoltre deciso che i lavo- foratrice a causa df mefruno- tarlo ha conquistato la mnggioranz.! ns.soluta fra operai ed ^^dna » ha il sopravvento c La riunione del 19 Inizia sorbimcnto che i mercati 
dei metalmeccanici vertono su- ratori si astengano da qualsìa- mo — dice perentoriamente impiegati con complessivi 1820 voti e 6 seggi (CISL 047 e si direbbe che cerfe morbi- alte ore 18. interno ed estero oncornJ co^ 

gli integrativi aziendali e di si lavoro straordinario. una nota della Con/industria l4; UIL 563 e 1). dezze di linea sembrano fat- permettono in direzione dii ni prof. Gherardo Gerundinl. 

iiniiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiiitiiHmiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiimitiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiitiiinniiiiiiiiiiiMiiiMiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiMiiniiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


lo stesso risultato si è otte¬ 
nuto a Francavilla Fontana. 

A Cellino, che assieme agli 
altri comuni della fascia Sud 


tro Io scandalo delta clausola 
di mibllalo, definita «tnwlesto 
fenomeno •, in evidente pole¬ 
mica con le denunce del re¬ 


di espositori che hanno sterzanti, 
invaso il Ginnd Palai'? gi- 

«evrino sono quest’anno FIrvÌR « SOgfliola » 
1 015 (compresi accessori e ^ 


della nostra - provincia era Convegno dei cinque 

stato escluso dal processo di R padronato italiano, gene- 
industrializzazlone. ha avuto »'«bncrtte cattolico ed aggi nn- 
un successo senza preceden- novato col «co del capitah- 
tj il convegno indetto dalla sino, niantiene inalterata In 
amministrazione comunale e propria tintura: licenziare una 
in cui il problema della con- mamma o una sposa ò lecito. 


dizione operaia nella Monte- perché la Costituzione non tn- 
catlni ha assunto un posto dì ueste i rapporti di lavoro. La 
primo piano. Vi hanno infat- rocarionc fascista non si 
ti partecipato tutti 1 partiti ^’uentisce. sia essyiuta di nc- 
rivendicando un’industrializ- o di rossopalUdo. 
zazionc ed uno sviluppo eco- - ■ ■ ■ ■ ' ' ■ 

nomieo non dominati dai mo- 

Riunioni ed incontri di ' MONDO Dì 


1 015 (compresi accessori c 
camping). Le diciassette 
bandiere che parri.scono ni 
vento sono tn rappresentan¬ 
za di altrettanti jiacsì di cui 
fanno parte le 66 case co¬ 
struttrici. 

Prima di acccniuire alle 
poche Tiovitd straniere (an¬ 
che se possono assumere 
consistenza in un prossimo 
futuro), diamo un somma¬ 
rio panorama della produ¬ 
zione italiana. La FI/IT, che 
in Svizzera ha esportato, da 



MONDO DEL LAVORO 


Allo scadero della quinta set- cettoro, su accordi cioè che au- Riunioni ed incontri di " " w ^ 

timan .1 di lotta, l'azione inizia- meiitiiio i salari in modo so- onerai edili, nietnllureici. ♦ ' > ^ ^ ^ ’ 

,a dal .noldllurs.c, nnlancd .1 .■-n^dlc e U f ----- 

e già estesa a sessaiitaniila la- produttività sancendo nello r'',,-r.,.ScT„n iLirnir>t • -r- i • • i .-t 

voratori del cnpoluogo Ioni- stesso tempo 11 diritto del sin- . *^sagnc, Caro\ Igno, MfcUlLl: 81 UniflcheraDQO I Sindacati? 

bardo e ad altre città e fab- dacato a contrattare ogni aspet- Erchie, Torre, I..atiano; j prò- a n j . 

bnehe di tutta Italia Anche to del rapporto di lavoro bicmi del sottosalario, delle mpaip, „ref^U del f^nmUai 

5 niiaffrn. Miiovi AnfflfwU r^^lctra Atv^hA rfatia fnrfAntiUù di UTeoicL prcscciti 1 iDcmbrl dcl Comltato c gli o>{>onenh delle 


ieri hanno scioperato i Nuovi e^odl tegigra qualifiche, delie indennità di orgaifizzLlont sindacai è stato dTclso dai massimi dtrlg^^^^^^ An di fronte alla Mercedes 

del sanitari 1 aliaiil‘^dt V?omuovcr^^^^^^^ 220 S c al tipi di quello 

Snfsfsma c d?rMetaffiL Sno G^ l'aricme ha organismo. classe delle case del Ragno 


La Lancia é presente con 
i suoi fij)i classici e con le 

nuove ver.siflni Flavia: ^ I ' -f: ' 

« Coiirertibile * e * Sport >. w 

La rlavta con ti su» mo ort qi^EVRA — Una veduta parziale del Salotio doH'nutomohlle. In primo piano; 
a so.oiioln dn un litro e inez- 

zo confinila nd essere scin- _ 

prc alVattenzìonc di tutti te apposta per rendere me- to della *4 cv. » c della certi tipi che 
poiché — non si deve di- no difficoltosi i problemi dei < Dauphine >. fi volume dei nitivnmcnfe s 
monticare — é runico mne- costruttori. quattro cilindri è di 956 ce. nuova autovet 

china europea di media cl- Citiamo ora, di corsa i con albero su cinque sup- La Sinica » 
liiidrala con la trazione nn- modelli principali. Plnln porti c valvole inclinate; ta pregare; a 

teriore. Farina presenta due prime sviluppa una ofenza di 53 francese (con 

L’Alfa Romeo ha presen- mondinli; la Ferrari * Su- cavalli a 5500 girl e può liauo e ameni 
tato la nuova *2600» sci peramerica », un coupé .spc- far raggiungere nll’autovet- cinto in sua * S 
cilindri di cui i rappreseli- cialc n due posti. Si staglia tura mia velocità di 135 chi- un coupé due j 
tanti delia stampa avevano tra le tante la stupenda lomctrl nU’orn. Il sistema di della *.Mille 3 
(clandestinamente) preso Ferrari G. T. carrozzata da raffreddamento a circuito dal torinese L 
visione alcuni giorni or so- Bertone che è un a.ssieme dì sigillato é annloqo n quello Ancora uni 
no. Le tre versioni fbcrllna macchina da corsa c di lus- dcUp <4 R> (lanciata lo Mercedes ha ; 
6 posti, coupé .sprint 4 po- so. Dn non dimenticarsi le scorso anno) o presenta i coupé e nn et 
sii e spider) avranno modo versioni Vignale e Zagato freni a disco sa tutte c aiiat- hifi su telaio 
di subire subito un coUau- sulla * Flavia », i quali bau- im le ruote fi «rezzo ver S.E.». Due im 

no doto vita 0 due tipi mc- 
ravipliosi per il turismo c 
per lo sport. 

Tra le novità straniere. 
sono (leone della mas.sima 
ntfcnzinne In « Floride S > e 
la * Caravelle * della Rc- 
tialt. Le carrozzerie (nn po’ 
più variata la seconda) .so¬ 
no quasi identiche n quelic 
attualmente in circolazione, 
ma il motore è, invece, com¬ 
pletamente nuovo anclid se 
si vede che é parente stret- 


UUUa .TJlsIIia v UVIia ivitiaiiuiKi- k>uiiu c ui vjwuvo, i.a..,uuT: rii nrini,, 

Cl Ceretti lori investito il settore ripa- V” prime 

In Emilia hanno scioperato razioni. Ntììle olfitAac portua- piano. Assiemo a questi, so- 
vcnerdl le maestranze della li genovesi ieri ai è sifiopera- no state discusse le prospct- 


CARTAl: fermi a oltranza a Venosa 

Dopo quattro giorni di sciopero compatto, la CGIL ha 


« Lombariìini “ una azienda che f» P®/ un ora In 0^1 turno, sindacali per i seimila proclamato la lotta ad oltranza alla cartiera • Cellulosn Lu- 
fabbrica motori a Reggio Emi- Nella settimana entrante so- ,„o 4 nU,ir<,i /'5 ìmnoom cana . di Venosa. vi.’=to l'c.sito Infuittuoso delle fiatlativo per 

ha, quelle della Radim di Fab- no previste azioni di .otta, nei et»» t nietnmirMCt impegna- pappin-azionc immediata del ctiitratto. rivendicata d.al la- 

bneo e della «Melimi e Mar- tempi e modi stabiliti locai- ti nella costruzione del pe- voraton. E' stato cosi respinto il tentativo dtl piopnotano 

t.gnoni»» a Guastalla Uno scio- monto, ai Cantieri Riuniti di trolchimico e dello prossime dr. Saraceno (che è anche presidente degli industriali di Po- 


bneo e della -< Meliini e Mar- tempi e modi stabiliti locai- n nella costruzione uei pe- voraton. E' stato cosi respinto il tentativo tUl p 
t.gnoni»» a Guastalla Uno scio- monto, ai Cantieri Riuniti di trolchimico e delle prossime dr. S.aracono (che è anche presidente degli Industi 
pero di 48 ore e stato attuato Tneste. al Breda di Venezia e elezioni della Commissione di tacitare gli operai con qualche acconto 

\enerdl e sabato agli stabili- Genova dove dovrebbero in- intern i dei dincndenti iEicr/>u aaiti • j i* .• j i • • . 

menti Magnelh di Forlì contrarsi - per una manite- INSEGNANTI: Sindacallstl dal ministro 

In lotta sono anche due _. _,_ EUGENIO S.ARLl .. . _ . 


\enercu e sanato agii sianui- j, Genova dove dovrebbero in- intern i dei dincndenti 

menti Magnelh di Forlì , contrarsi — ncr una manite- 
In lotta sono anche due coniarsi_per una mamie EUGENIO SARI. 

grandi aziende produttrici di shaziono coniuno 1 cantie- ___ 

materiale rotabile: la SACFEM risii di La Spezia 0 Livorno ,e.Toi a 

(li Arezzo, dove si sciopera due 1^9® scioperi nazionali avran- CONFINDUSTRIA 
ore al giorno, c alle Officine no luogo m settimana: nei - 
Meccaniche Ferroviarie di Pi- grandi magazzini, compresi i E « NUBILATO . 
stoia che hanno effettuato nel- supermercau. il -4 marzo, e 
la settimana scorsa due scio- nelle aziende di manufatti in , 

peri di 24 ore. Le adesioni agli cemento il 23 e 24 marzo, per y nr||7f A|]p 

scioperi sono plebiscitarie e 48 ore. 

riscuotono un’eco sempre più Uno sciopero nazionale di 24 

larga nella classe operaia; a ore del settore caUe e maghe e TÙSCtStO. 

Pistoia, sono entrate in agita- stato proclamato per il 23 ed _ 

zione le fabbriche di Campo- una six'onda agitazione di 72 .. 

tìzzoro e Limestre della ore, per i giorni 29. 30 e 31. E' ' “ hcemiamento della la- 
Ovunque le nvendicazionl stato inoltre (ìeelfio che i lavo- voratncc a causa di tncfrmio- 
dci met-almeceanicl vertono su- ratori si aetengano da qualsìa- nio — dice perentoriamente 
gii integrativi aziendali e di eì lavoro straordinario. una nota della Con/industria 


nio — dice perentoriamente 
una nota della Con/industria 


Il nuovo muii.stro per la Pubblica istruzione h.i ricevuto 
leu i lapprcsciitauti dei sindacati degli Insognanti medi cd 
clcmcritari, i quali hanno esposto al governo i più urgenti ed 
importanti problemi del tn^i sonale scolastico. 

ELEZIONI : successo CGIL nella « fabbrica dell'ero » 

Per la prima volta si è votato por la Commissione Interna 
alla Cori & Zucchl di Arezzo — la Labbrica dell’oro > — 
dove il mese scorso vi era slatta una forte lotta. La CGIL ha 
ottenuto il 53,3 per cento del suffragi e tre seggi, con 443 
voti. La CISL ha ottenuto 328 voti e 3 seggi, gli • indipenden¬ 
ti > 29 voti. Un altro vistoso successo della CGIL è stato ot¬ 
tenuto alla Rhodiatoce di Verbania, dove il sindacato uni¬ 
tario ha conquistato la maggioranz.! assoluta fra operai ed 
impiegati con complessivi 1820 voti e 6 seggi (CISL 047 e 
l4; UIL 563 c 1). 


Unito. Il motore 2600 bi-al- 
bcro, i freni n disco c lo li¬ 
nea del tre tipi sono ogget¬ 
to di vive discussioni. Ve¬ 
dremo alla fine se alle pa¬ 
role sc 0 «iranno... i fatti. 

L'Antobinnchl presenta la 
nuova *quattroposti* di cui 
si è già tanto parlato; per 
pii sportiul-splnfl c in mo¬ 
stra il coupé Abarth-Simea 
* 1300 G. T. > capace di svi¬ 
luppare una velocità di 230 
chilometri orari. Indubbia¬ 
mente, la più veloce * gran¬ 
turismo » del mondo. 

Tra i carrozzieri spiccano 
le case italiane che si sono 
ormai imposte in tutto il 
mondo, Anclie se manca, 
dato il settore, un’unifor¬ 
mità di stile, la linea * ita¬ 
liana » ha il soprauuento c 
si direbbe che certe morbi¬ 
dezze di linea sembrano fal¬ 


lii • stand • 
(Telefoto) 


La Commissione nazio¬ 
nale agraria ai riunisce n 
Roma presso la sede del 
Comitato centrale nel giorni 
19 e 20 marzo, col seguen¬ 
te o.d.g.: • Il programma 
agrario de) nuovo governo 
e I compiti di iniziativa a 
di lotta nelle campagna • 
(relatore il compagno Ar¬ 
turo Colombi). 

La riunione del 19 Inizia 
alle ore 16, 


certi tipi che saranno defi¬ 
nitivamente superati dalla 
nuova autovettura. 

La Sinica non si è fat¬ 
ta pregare: anche la casa 
francese (con capitate ita¬ 
liano e americano) ha lan¬ 
ciato la sua * Sinica sprint *. 
tm coupé due posti su telaio 
della * Mille * e realizzato 
dal torinese Bertone. 

Ancora mia novità: la 
Mercedes ha presentato un 
coupé e un cabriolet mon¬ 
tati su telaio della * 300 
S.E.». Due meraviglie i cui 
prezzi, dato i clienti ni quali 
la coso tedesca si rivolge, 
sono un particolare senza 
eccessiva importanza. 

Niente ribassi quindi, 710- 
chi.s.sime noriffi (anche se 
interessanti per il futuro), 
c ancora la conferma in tut¬ 
to il mondo dei nostri car¬ 
rozzieri che avranno modo 
di sfilare nuovamente, tra 
pochi giorni, in passerella 
nel museo dell'Automobile 
di Torino dal 31 marzo nll’8 
aprile, in occasione della 
rassegna Carrozzeria Italia¬ 
na 1962. 

CARLO NERI 


...come se i rami 
carichi di frutta 
pendessero sul 
vostro desco... 
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oggi e fino al '30 Aprile 1962 

r\ etichetta di Confettura Cirdo vale perD.UE. 

Jj-a Oggi ^ ^ ^ 


Come se i rami degli alberi carichi di frutta 
pendessero sid vostro desco. 

Nelle CONFETTURE CIRIO c’è la 

frutta in tutto il suo sapore, la sua fr'eschezza, 
la sua sostanza. Frutta integra, corrispondente 
a (piella illustrata dall’etichetta e che si vede 
attraverso il vetro del flacone. 







X’ .'J’’ ■'! •■' ‘■- 


iJiniU 


Dodhuci 18 mrio 1862 - Paf. 10 

Terribile sciagura nella mattinata di ieri a Ponte Cinque Archi presso Enna: dopo un pauroso sbandamento il tragico volo di venti metri 


Quattordici 










corriera preci pitata nel fiua ie 

Si ignorano le cause del disastro — Un gruppo di minatori ha 
assistito impotente alla tragedia cd ha prestato i primi soccorsi 
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(Dal nostro cor rispondente) monte il nevischio spareo le ragioni e le ripete a tutti. 

ENNA, 17. — L’autocorrio- .sulla carreggiata ha fatto La ditta Scelfo sottopone 
ra Caltani.s.setla*Enna è pre- slittare i pneumatici provo- art un ritmo di lavoro ecces- 
cipitata stamattina dall’atto cando lo sbandamento del sivo tutti gli autisti i quali, 
del ponto dei Cimiue Ar- me//.o. pur facendo 8 ore di guida, 

chi a Ó km. dal centro di Profonda coinino/.iono ha compiono in un periodo di 
Villarosa, c, dopo un volo di destato a Caltanissetta la no- P*'c c anche piu. Le con- 
20 metri, ò andata a sfasciar- ti/ia della tragedia. Tra le dizioni degli automezzi sono 
si col silo carico umano sul vittime, infatti, parecchi so- inoltro disastrose. Secondo 
greto del fiume Imera infe- no j nis.seni, tra cui due ra- alcuni viaggiatori che 

riore. gazze che da poco tempo in- hanno viaggiato in una cor- 

La sciagura è costata la vi- .segnavano nei centri della “i jcn sera, sembra che 
ta a quasi lutti i passeggeri provincia. Tra le salme rico- 1 autobus accusasse un gua- 
/.rk,.,'Sr,,*n ,inI* 1.1 tviìn,* Ilf*ì 111 o 11 ,,,- lìt'iiìir. #ini sto allo sterzo, e che nessun 






della corriera, per la maggior nosciute per iirime dai fami- siui/.o, c col nessun 

parte giovani insegnanti c liari, sono appunto quelle sia stato elTettualo. 

lavoratori. I morti già estrat- delle insegnanti Hosnlia iie- InoUre la distanza della li¬ 
ti dalla bara di lamiere so- dita e Marisa Cancilleri, ri- nca Lnna-Catania che 6 di 
no 14. 1 feriti sono quattro: spettivaniente <ii 20 o 24 an- circa 100 chilometri viene 
sono stati ricoverati poi al- ui, e ilei dottoi" Giuseppe copeita, con tutte le fermate 
rospedale, tutti in gravis, l’a.s.sa/iume. mtcrniedie, in circa un’ora e 
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ENNA — I vigili del fiiocii su di iinu passerella tra un isolntlto e la terra ferma, traspiirtano 
lu di lina Imrella II cadavere ili nii« del passeggeri della corriera (Tclofolo A.P.-'< ITIiiltii >•) 


Bloccato da quattro giorni un treno con 50 passeggeri 

Aerei e spazzaneve 
per liberare Bonefro 

Treniacinqiie viaggiatori riescono a porsi in salvo dopo una marcia 
di IH Uni. nella bufera — Il maltempo ha impedito il lancio di viveri 


siine condizioni. Ilosaiia Sedit.i si era diplo- minuti: la velocità impo¬ 

mata due anni fa ed ogni agli autisti è evidente- 
t mattina, con la corriera, si monte eccessiva anche in 
• recava a Villaiosa i>cr inse- rapporto alle condizioni delle 

i A . gnaie economia domestica. •‘Strado della provincia. 

SOCtnClCItnGntO l''ra in procinto di spo.sarsi 1 primi .soccorsi sono stati 

con l’avvocato Luigi Turchio portati dagli operai della mi- 
Lo spaventoso incidente e Proprio in questi giorni, niera Giumentaro, 
avvenuto allo 8.50. 'l’ie quar- o impegnato nella dife.sa di Sul luogo della sciagura si 
ti d’ora prima, la corriera l^llippo Nicoletti, uno dei lai- sono recati nel pomeriggio 
(targata Ernia 0023) aveva f*l Proce.s.so contro il compagno Leonardo Spe- 

lascialo puntualmente Calta- banda di Mazzarino. ziale segretario della Fede- 

ni.sselta dopo aver preso a Anello so le cause della raziono comunista e il com- 
bordo una ventina di peiso- •*’^i^gui,i non sono stato an- pagno Alaimo liella segrete- 
ijQ L’automezzo della ditta «ucertate, ipii ad Enna. ria della Federazione. 

SAIA (Soc. An. Ing. Scelfo) indignata, ne urla s. R. 

che era guidato dall’autista -- ^ 





ENN.A — La corrlcm precipitata nel fiume e In aito il ponte del Cinque Archi (Tolofoto) 


(Dal nostro corrispondente) 

CAMPOBASSO, 17. — Con 
lina marcia estenuante pro¬ 
trattasi per ben 18 chilome¬ 
tri in mezzo ad una tremen¬ 
da bufera di neve, 35 dei 50 
viaggiatori rimasti bloccati 
in un treno n tìonefro sono 
riusciti a raggiungere il cen¬ 
tro abitato più vicino, Casa- 
calcnda, dove hanno trovato 
uiocri c soccorso in case pri¬ 
vate. 

Da ben quattro giorni gli 
sventurati erano bloccati 
dalla neve nella sperduta sta- 
zioncina del Molise, dove ieri 
sera la situazione si era fatta 
drammatica. Tutti i tentativi 
di raggiungere il convoglio 
con gli spartineve, con squa¬ 
dre di soccorso, con elicot¬ 
teri c con oerci per rifornire 
di viveri e medicinali i mal¬ 
capitati viaggiatori erano 
falliti: una muraglia di neve 
alta fino a 5 metri circonda 
la zona come una barriera 
invalicabile, mentre una 
spessa coltre di nubi rende 
impossibile ai piloti dei ve¬ 
livoli di individuare l’esnt- 
tn posizione del treno e di 
paracadutare pacchi di soc¬ 
corso. 

Ancora 15 viaggiatori c il 
treno sono isolati a Bonefro 
dove però una pattuglia di 
carabinieri di Casacalcuda, 
avvertita dagli stessi che si 
sono messi in salvo, ha porta¬ 
to viveri c coperte. Il convo¬ 
glio era partito da Tcrmoli il 
14 scorso alle ore 5 cd aveva 
effettuato una lunga sosta 
alla stazione di Casacalcuda. 
in attesa che le condizioni 
atmosferiche, proibitive, mi¬ 
gliorassero. Ripresa infine la 
marcia, alla stazione dì Bo¬ 
nefro il treno era costretto 
ad arrestarsi per la violenza 
della bufera: la neve, altis¬ 
sima, aveva ostruito la linea. 

Sono cominciati allora i 
disperati tentativi di rag¬ 
giungere il convoglio isola¬ 
to. Appena ricevuta comu¬ 
nicazione che il treno si tro¬ 
vava in difficoltà, tre loco¬ 
motive fornite di spartineve 
sono state inviate da Ter¬ 
moli; giunte però a S. Mar¬ 
tino in Pcnsiiis hanno do¬ 
vuto far ritorno alla stazio¬ 
ne di partenza. Ieri pome¬ 
riggio un elicottero militare 
ha sorvolato per ore la zo¬ 


na, tentando di individuare 
l’esatta posizione del treno, 
ma, finito il carburante, è 
stato costretto a rinunciare 
alla ricerca. Stamane il ten¬ 
tativo è stato ripetuto con 
un bimotore del centro soc¬ 
corso di Vigna di Volle. Par¬ 
tito da Ciampino alle 7,45, 
l’aereo non è riuscito a lan¬ 
ciare i contenitori di soc¬ 
corso: un banco di nubi in¬ 
fatti, circonda la zona come 
una fitta cortina fumogena. 
Al bimotore si sono affian¬ 
cati altri due elicotteri spe¬ 
diti dalla CRI. 

Stamane da Campobasso è 
partito un potente convo¬ 
glio trainato da ben 2 loco¬ 
motive fornite di spartine¬ 
ve, con 200 operai a bordo. 


Si sperava di poter raggiun¬ 
gere Bonefro dal lato sud. 
ma alla stazione di Matrice, 
che dista da Bonefro più di 
15 chilometri, il convoglio è 
rimasto bloccato dalla neve. 
Gli operai lavorano con ac¬ 
canimento per aprire un 
varco ai locomotori, ma la 
barriera di neve ù alta ben 
cinque metri. 

Intanto, disperando dei 
soccorsi. 35 dei 50 passeggeri 
decidevano di abbandonare il 
convoglio e di avviarsi a pie¬ 
di alla volta di Casacalcuda. 
Per percorrere 18 chilometri 
hanno impiegato più di dicci 
ore, ma il loro tentativo è 
stato coronato dal successo. 

U. B. 


Enrico Di Mattia, di 30 aniu, 
da Enna, avrcblie dovuto 
raggiungere Villarosa allo 0 
per proseguire succe.ssiva- 
mento lino alia stazione ter¬ 
minale di Enna. Al bivio por 
Santa Caterina Villermosa il 
Di Mattia ha superato un’al¬ 
tra corriera, carica di mina¬ 
tori, che procedeva più len¬ 
tamente lungo la stessa stra¬ 
da (la .statale 121) e nell’ef- 
fettuare la manovra, iia 
scambiato il consueto saluto 
col collega del trasporto ope¬ 
raio. Vincenzo F.asciano. 

Cinquecento metri più 
avanti, sul ponto dotto ilei 
Cinque Ardii, die sovrasta 
Io acque turbinose dcH’Ime- 
ra, la prima dello duo corrie¬ 
re ha avuto un repentino 
sbandamento sulla destra, ha 
abbattuto la spalletta del 
ponte od è precipitata per 
venti metri, andando infine 
a capovolgersi nel fiume do¬ 
ve è rimasta somisommorsa. 

Spettatori Inorriditi sono 
stati Tautista dell’altra cor¬ 
riera o alcuni minatori. Lo 
automezzo carico di operai si 
ò subito fermato e gruppi di 
lavoratori si sono precipitati 


Come i quattro frati di Mazzarino spendevano i milioni dei ricatti 

Lo squalificate mende cappuccino 
nelle pagine degli atti istruttori 

La boccaccesca storia di padre Benigno e di una terziaria francescana - Lettere d*amore e 
ti viva Jesus n ^ Un vescovo accolto a lupara in un convento - Le r referenze p delVortolano 


Dalla Corte d’Appello di Firenze 

Assolto il ditensoro 
dei vigile Melo ne 

L’avvocato Giuseppe Romano era im¬ 
putato di offese al Pubblico ministero 


re ha avuto un ^epen ino (Da uno de l no stri Inviati) irò c, cominciando a baciar- Venne allora interrogato grande busta gialla. 

1 "— ...... . . m i MESSINA, 17 — Nel corso mi, mi buttò a terra riuscen- padre Benigno, anche lui con Ammettiamo pure che non 

«u /. ni.\ r,»r Lo noiÌzÌO faticosa istruttoria sul- do a violentarmi, l miei rop- tanto dì barba austera e or- si trattasse di lettere di estor- 

Jonti moiH «inrP n In ‘InHiU ' AAB j ij. ‘banda conventuale», i porli intimi con padre Bc- nato di francescano cordone: sioni: ma guardate questo 

n cnnnvnlfi^nVsi | difensori dci frati di Mazza- nigno, da quel giorno, con- quasi un sosia dei quattro re- superiore francescano come 

vo Protestarono perchè le tlnnarono e avvenivano sia ligiosi che, ora, siedono nella usava Je nostre poste e tele- 

\c c rimasui m se ri mcr u. indagini sì erano estese ad «ci locali del convento, at- gabbia degli imputati qui a grafi! Interrogalo il 2 mag- 

bpcttntori inorriditi sono lylllcinmVil altri conventi della zona che, tigui alla vecchia sacrestia, Messina. Il guardiano dei gio del 1960 nel carcere gin- 

stati l’autista delraltra cor- . formalmente, non appariva-sia in caso di certa Sarlna cappuccini ammise, d o p o diziario, egli dichiara: «Con 

riera o alcuni minatori. Lo liiniCSlO»»» «o implicati nella vicenda. Presti. Andato via da Gela qualche resistenza, di avere quelle lettere informavo i sa- 

automezzo carico di operai «i Però, i giudici non poterono padre Benigno, io lo andavo avuto rapporti intimi con la periori che Teresa Fazio por- 

L subito fermato e gruppi di Quella daiiiiina clic pas- accogliere quelle proteste e a trovare a Siracusa, dove ci terziaria francescana e rico- tava a frate Marziano sign- 

lavoratori si sono precipitati eegRÌava rultìnio giurnu di spiegarono che le indagini incontravamo in un salone nobbe come scritte da lui le rette c altro nel confessìo- 

siillo .stradale raggiungendo Carnevalo in via Procaccini, sulla vita di altri conventi di quel convento cd ivi avve- ipttore ehi» uli vpnnpm mn- naie. Informavo anche il no¬ 
di corsa li luogo della scia- „ Milano, aveva attiralo pììi sarebbero servite all'accusa nivano i nostri contatti car- , Npìì,* inttorp rhn in superiore della relazione 

di lino sgiKinlo: liella. di una pubblica per - far conoscere noli. Nel 1959, andavo a tro- iveuc leiiere cue in- padre Teodosio 

Lo spolliicolo clic si ò clcK.- 111 /n un po’ vìMosa ma s/ù«do squalificato del vare padre Benigno trasferì- niavo a rasquaiina egli eli- ^ Galante. Feci spedire 

Iirosciitato ai primi soc- non .<;rucci.iia. dolcemente mondo cappuccino al fine di to a Vittoria e, nel cortile chiaro — riconosco che usa- biglietti dalla Tasca per 
corritori lia fatto capire la moticggianic snlle iinclic ben delincare la^ capacità a delin- attiguo al convento, ci scam- vo dei nomignoli riferendomi evitare di essere scoperto 

portata della tragedia: dai tornile, con le gamiic inguai- Onere dell’ambiente frate- biavamo baci, abbracci e al- a persone che adesso non ri- quale autore. Devo rìcono- 


corritori lia fatto capire la moticggianic snlIe aticlic ben 
portata della tragedia: dal tornile, con le gamlic ingiiai- 
carrozzone sfasciato e coper- nato In un paio di cal/c do- 


lo per metà dalle acque, non 
giungeva il minimo segno dì 
vita. Alcuni lavoratori, spin¬ 
tisi nelle acque gelide, si son 
dati da fare, sconvolti dal- 
l’angoscia, per soccorrere gli 
eventuali superstiti, ma un 


unto in un paio di calrc do- 
nite, in bnrsclla cioinlolnni 
alla sbarazzina... Qnatiro gio- 
v<-ini, imbaldanziti dairatmo- 
sfera di festa, in cerca di 
avventure facili o no, potè- 
v.ino lasciarsela sfuggire ? 
Hanno frenalo la macchina 


I orrendo spettacolo si è pre-|| e lianno acceleralo le « avnn- 


seiitato ai loro occhi: attra¬ 
verso i cristalli dei finestrini 


cc-s ». I.CÌ ba fatto la ritrosa 
f tr ìnsciatemi in pace o chia- 


lianno potuto vedere subito I ,,,j rif^Hci,), si è amimi 


FIIIENZE. 17. — I/avvocato' 
Giiiscppe Romano, difensore di 
Ignazio Melone, l'ex vigile ur- 
liaiio clic aveva contr.'ivvcnzio- 
nato il questore di Roma è sta¬ 
to a.ssolto cl.'iirimputazione di 
olTese .al Pubblico Ministero 
doli. Macrl con una scntcnz.a 
emo.ssa nel tardo pomeriggio: 
la Corte d’Appello di Firenze 
•alla quale l’accusato era ricor¬ 
so dopo in precedente condan- 
n:i di un .nnno e quattro mesi, 
ha deliberato che il fatto a lui 
addebitato non sussiste 
Come è noto Favvocato Ro¬ 
mano fu protagonista di un 
clamoroso incidente diir.inte il 
processo svoltosi a Frosinone 
a carico «lei vigile urbano Igna¬ 
zio Melone. Nel corso del di¬ 
battito vi furono spesso vivaci 
scontri tra Pubblico Ministero 
e gli nvvoc.iti della difesa. In 
una frase promunciata in par- 
ticol.are d.ill'avv. Romano il 
dott. Macrl volle rilevare i ter¬ 
mini di una o{Ies.a; a suo parc- 
le l’avvocato del vigile Melone 
lo aveva incolpato di una scor¬ 
rettezza grave nella vcrb.aliz- 
zazione degli atti. Di qui la 
vertenza contro l’avvocato Giu¬ 
seppe Romano. A nessuno sfug- 
^giva l’iniporlanza della «enten- 


z.a che avrebbe evidentemente 
determinato un precedente per 
la Iibcrt.à di espressione degli 
avvocati nelle aule di Tribu¬ 
nale. 

In prima istanza l’avvocato 
Romano fu condannato a un 
anno o quattro mesi. Oggi, in 
Appello il Pubblico Ministero 
aveva già ridotto notevolmente 
la richiesta di pena ad otto 
mesi - per oResc .'U Pubblico 
Ministero 

Decisiva è stata la testimo¬ 
nianza del presidente dei Tri¬ 
bunale di Frosinone. doti. Car- 
Icvaro il quale ha alTcrmato 
che - data la natura del pro¬ 
cesso Melone e l’interesse che 
esso suscitava nell’opinione 
pubblica il P.M. era stato d’ac¬ 
cordo nel consentire la massi¬ 
ma libertà di parola per una 
discussione la più ampia pos¬ 
sibile “. 

L’avvocato difcn.sorc di Giu¬ 
seppe Romano inoltre h.i rile¬ 
vato la particolare posizione di 
ogni avvocato che deve batter¬ 
si sempre in serrata critica con 
il P.M. por difendere gli inte¬ 
ressi del suo patrocinato. Dopo 
un’ora di discussione la Corte 
ha omc.sso la sentenza assolu¬ 
toria. 


pacnoni creitevano proprio di I magistrali, nel corso del- 
arcr trovalo ima onesta Co- ristruttoria, tentarono di far 
lombin- 1 . forse iin po’ idiria- jnce non soltanto sull’am- 
r.iia dall’atmosfera nitilanie bienle dei delinquenti laici, 
c ramascìalrsca del martedì ma anche SU quello dei frati 
grasso. La delusione, nel dol- che, dalla morte del Lo Bar¬ 
re rrcpiiscolo delle campagne lolo, vogliono far credere di 
ambrosiane, è stala atroce: i essere stali vittime inermi e 
poveri, ingenui r.igazzoni non complici coscienti di ri¬ 
avevano agganciato nn Pan- catti cd estorsioni, 
lalonc, rbc. gettala improv- <Ma come Spendevano, qttc- 
visamcnic la masrhrra. non sti asceti, H denaro estorto?». 





m 


Sakkla ad pozzo 

Un contadino di Lucignano 
(Arezzo). Gino Biagianti di 35 
anni, si è gettato in un pozzo 
profondo 10 metri, contenente 
acqua per abbeverare gli ani¬ 
mali. Il cadavere è stato ri¬ 
pescato ieri mattina. 

D«e Maestre carbouzzate 

Nel rogo di una < 600 > sono 
morte carbonizzate due mae¬ 
stre elementari — Bmna Fra- 
ston di 31 anni e Corinna Got- 
tardis di 41 anni — che ncn- 
travano ad Udine dopo aver 
tenuto lezione nella scuola di 
S. Maria di Scalaunlcco. L’in¬ 
cendio si è sviluppato in se¬ 
guito ad uno scontro con una 
auto condotta da Alberto Ro- 
dtiguez, figlio dell’ambascia- 
. tore del Cile presso il Vati¬ 
cano. 

WbIU di* TebaM i 

La cantante lirica Renata 
TetaMi è stata multata ieri 


a Monza per le eccessive pro¬ 
porzioni della sua auto. La vet- 
tura infatti non rientrava nei 
limiti delle strisce bianche del 
posteggio. 

Scoppiano i proiettiti 

Tre giovani sono rimasti gra¬ 
vemente feriti dallo scoppio di 
due proiettili di artiglieria, re¬ 
siduati di guerra, che avevano 
ritrovato lungo la spiaggia del 
litorale di Crotone. Erano an¬ 
dati in cerca di ferrovecchio 


Nuvolosità in graduale 
aumento nel corso della 
giornata sulle regioni set- 
tentrionali. Nuvolosità va¬ 
riabile altrove con tempora¬ 
li e nevicate residue. Tem¬ 
peratura Invariata, venti 
moderati, mari molto 
moMl. 


c, scnlendcsl Infreddoliti, han¬ 
no acceso un fuoco proprio 
vicino agli esplosivi. 

A 12 anni pesa 20 Kg. 

A dodici anni pesa 20 chili. 
Felice Nizze, un bimbo figlio 
di due contadini di Bozzolo 
(Alessandria). I suol genitori 
sono stati denunciati aU'aiito- 
rità giudiziaria perche respon¬ 
sabili della gracilità del ra¬ 
gazzo. 

Matto sol serio 

In preda ad un forte esauri¬ 
mento nervoso. Luigi Federzi 
di 46 anni, aveva più volte 
chiesto di essere curato in un 
ospedale psichiatrico. Non Io 
avevano accettato. Per otte¬ 
nere l’intemamento ha appic¬ 
cato il fuoco al SUO mobilio 
cd al fienile di un vicino. Ora 
è ricoverato al manicomio di 
Colomo (Parma). 


un groviglio spaventoso di ha „„„nio l’aria inili- 

cadavcri. Non lianno potuto gitala (a unn sono mica una 
faro altro _ elio comporre i qn^Ud j,). sì è schermila 

miseri rc.sti lì, sul greto del compUmcnii («non ere- 

fiuiue, meiilro lo mcleiiiciiti . 

condizioni del tempo osta- h. eomiSciaio 

no n i ' l?-,‘;Me‘'‘'oIono; " "O" sembrate 

ne. Ed ecco il tragico elenco » • „ , - % - r ■ 

..«II.. Cr, net mascalzomr>ì e infine ba 

tiei morti nolin sciagura: r.n- ,, . _ ,, , 

rico Di Mattia di 39 anni di 

Enna. autista della corriera; 

Giuseppe Pa.ssafiume di 26 a casa, pero a). 

anni di Caltanissetta, inse- Dopo mnie lituHamc e tan- 
gnante presso la scuola di fi cinqiiciiìL i quattro com- 
Villa Rosa; Mari.sa Cacillie- P-ic«oni rredevano proprio «li 
ri di 24 anni da Caltanisset- trovato una onesta (To- 

ta, insegnante <ii economia lombin,i. forse nn po’ ninna- 
domestica; Ro-'snlia Sedila di r-na «lall’atmosfcra rutilante 
26 anni, da Caltanissetta, in- c ramascìalrsca «lei martelli 
segnante; Luigi Russo mina- prassi». La «leIii«ione. nel ilol- 
tore da Barrafranca (Enna); cc rrepnseolo delle campapne 
Giuseppe Speciale di 23 an- ambrosiane, è stata atroce: i 
tiì. di_ Buter«a_ (Caltanisset- poveri, ìnpenni r.ipazxoni 
ta); Liborio Cilano di 34 an- avevano aepaneiato nn Pan¬ 
ni, di Pictraperzia^ (Enna); lalonc. che, pettata improv- 
Paolo Scarlata di 25 anni,_di vi«amrnie la ma«rhrra. non 
Enna. secondo biglìettnio; voleva capire l'importanza di 
Gaetano Scav.azzo di 41 anni Hn.amarsì rmesto li. e di e- 
da Enna. biglìettnio; ^Iarla reciMraio da ireni’annì 

Giannavola di 23 anni da 

~ . all anatrale rome annarte. 

Caltanissetta, insegnante; 

• , T , ,* %—T nenie al si*sso ma—ehile. in— 

^Iichelc Lo Porto di 17 anni . . _ 

contadino di Alicona (Palcr- , _. . . v 

, c- - I rlie per mi era lo stesso. Aon 

mo); Giuseppina Sciaiulra 

di 24 anni da Villarosa (En- alireitanio per i quattro 

na); -Antonino Caccamo dì f’"*"' numero e .al 

Palizzi Generosa; Margheri- mionsen«o, hanno a\-nto Ij 
ta Rinaldi di 26 anni inse- niepbo. dopo avere anche lo- 
gnnnte di S. Cataldo (Calta- rambiaio lattica ; da ra- 
iiiccetn) cazzi per bene sono diventati 

furie .sr.iienair e tulle le dol- 
Cmque di e.c.-; sono stati . i. -, » - 

. _ ri paroline, che il «donni- 

estratti dalle l.inuerc con- ‘ j j „-voltere 

torte quando ancora rospi- . . „ ... 

r.avano ma .sono morti pri- 'V’ traeste,a,. *, sono re- 
ma di giungere nlFospcdale. PfVmameme mmaie .n airo- 


sco ». 

< Non vi sembra un po’ 
troppo? », si chiede, citando 
la risposta del magistrato 
ranonimo autore dclTopusco- 
lo pubblicato e diffuso gra¬ 
tuitamente in difesa dei quat¬ 
tro monaci. 

A noi non sembra. E ci 
affidiamo al giudizio dei let¬ 
tori, Ciò che verremo rac¬ 
contando non è frutto dì una 
nostra inchiesta, ma di atten- 


pnaia {« nm. sono mica una mvestigazioni condotte da 
di quelle! »). sì è schermila 

. , (jueste investigazioni nguar- 

a, compl.mcnl. («non ere- j 

,I,nir che ,o aio così ingenua Benigno, che era 

./« crederei »). ha comincialo guardia- 

aviere, (a non mi sembrate ^ superiore, 

dei moscoLon»n) c infine ha proprio nel convento di Maz- 
acrcilalo «1. flirti sulla loro 

vciiura («offe nore debbo ,3. ingomma rico- 

essrrcacasa.peron). perto la stessa carica di quell 

Dopo i.inie titubanze e tan- padre Vittorio che ora siede 


li cinqiiciiiL i quattro com- 1 sul banco degli imputati. 



poveri, inceniii r-ieazzoni 
avevano acRanciato un Pan¬ 
talone, che. gettala improv¬ 
visamente la masrhrra. non 


voleva capire l'importanza di gj dovettero domandare igiu- 



cbiamarsi rmcsio B. e di es¬ 
sere recisiralo da irenl’anni 
air anacr.vfr come apparir, 
nenie al srsso maschile. In¬ 


dici- E, per dare una risposta 
a tale domanda, scavarono 
più a fondo venendo a scopri¬ 
re che c'erano sotto molte 


v,»no. ha tentalo «li spiecarc storie non solo di terra e di 
che per ini era Io stesso. Non conti in banca, ma anche di 
era a1irrit.vnio per i quattro, donne. Si arrivò COSÌ all’ar- 
rhe. grazie al numero e al resto di padre Benigno e a 
buonsenso, hanno avuto |j quello della terziaria france- 
meclio. «topo avere anche Io- scana Pasqualina Tasca. .A 
rn cambiato lattica; da ra- questo punto, vogliamo però 
cazzi per bene sono diventati narrare la \icenda con le pa- 
fnrie sraienalr e tulle le dol- role degli stessi interessati, 
ri paroline, che il « donni- II giorno 14 marzo del 1960, 


scere che. quando tni incon¬ 
trai successivamente con la 
"rasca, ella mi disse che non 
intendeva più spedire le let¬ 
tere per mio conto, perchè 
temeva di poter essere incol¬ 
pata di qualche cosa ». 

Ma che bell’ambiente! Qua¬ 
le serafica atmosfera; ricat¬ 
ti, stupri, estorsioni. Perche 
mai, dunque, scandalizzarsi e 
inveire contro un presunto 
anticlericalismo dei magi¬ 
strati? Essi, in realtà non fe¬ 
cero che il loro dovere inda¬ 
gando, appunto, sullo « squa¬ 
lificato mondo cappuccino si- 
ciliano e sulla capacità a de¬ 
linquere dei frati », come 
avrebbero dovuto fare più 
tempestivamente gli stessi 
superiori deH’Ordlne. Al prò- 
cesso, infatti, sono accluse 
lettere di contenuto talmente 
pomografico che non posso¬ 
no essere neppure riportate 
su un quotidiano. 

< Mia dolcissima Lina, mia 
tenerissima sposa... comincia¬ 
no alcune di quelle lettere 
di cappuccini a terziarie fran¬ 
cescane. E su molte di esse 
figura iì motto « viva Jesus ». 

Come può. dunque, lasciar¬ 
si impressionare dalle barbe, 
dai cordoni c dai rosari, chi 
ha scorso ristruttoria di 
questo processo? 

Quando in Parlamento, nel 
1960. venne proposta una in¬ 
chiesta parlamentare sulla 
mafia, il senatore comunista 
Giuseppe Berti riferì l’episo¬ 
dio del vescovo di Agrigento, 
Peruzzo, che, in una su* vi¬ 
sita al convento di Santo Ste¬ 
fano di Quisquina, si buscò 
due fucilate da piarte di nn 
monaco. Era anche quella 
una questione di donne e di 


vogliamo però una 

■■ »">«"»« F.is-S.rureui) Smin® ci?h'e ÌSa?an Iu-‘ 


para contro un vescovo, per- 


Gravìssìmi 
i sopravvìssuti 


pochissimi sopravvi.^uti 

^asportali all ospedale Dm- ; ^ qaauremila 

berlo I tu Lnna versano m 
condizioni molto gravi. Si 

tratta dol giovane Salvatore ., ” quanto tem^ 

Notarrifo, dì 24 anni, ferito "bina impiegato EruMto B. 
in tutto il corpo e in preda I'’’’’ riprentlersi oa"e ‘lyjc 
a fortissimo choc; Leonardo nu^nii auiomobilisii abbi.i 


no» si era sentito rivolgere Pasqualina Tasca, chiamata tre effusioni amorose. Mia cordo. Mi ricordo però che chè meravigliarsi se dei con¬ 
ili st.v Procaccini, «i sont» re- dal magistrato, si decise fi- madre era a conoscenza dei il nomignolo di “ Ricotteli^ ” fratelli si mettono d’accordo 

pcininamrnie minale in atro, nalmente a dire che era dì- rapporti amorosi esìstenti tra l’attribuivo a padre Sebastia- con i - pezzi grossi * del pae- 

ri in«iilti. scliiafToni r calci, sposta a far conoscere tutta me e padre Benigno». ‘ no, che aveva le barba lunga se dove vivono per facilitare. 

Quindi ancor non paghi I*"» verità. * Nel 1939 — di- Sono fatti, questi, che. m e bianca, lo indirizzavo le dietro congruo compenso, la 

hanno soluto che il Pania’ chiaro la terziaria franccsca- verità, avrebbero potuto inte- lettere al nome di Adele, che vendita di terre a basso prez- 

lone faco-e le spese «leU’as- — cominciai a frequenta- ressarc soltanto i superiori la Pasqualina aveva assunto zo a qualche mafioso del 

\rtiiiira r prima «li lasciarlo re Io chiesa del concento dei del frate guardiano. Il quale, come terziaria francescana, e posto?^ 

pianceniel pesto e «olo nelle cappuccini di Gela ed ebbi però, a un certo momento, mi firmavo col mìo secondo Nell’opuscolo stampato a 

campagne’ di Lambraie, gli COSÌ modo di conoscere il SU- profitta della terziaria fran- nome, cioè Maria. Per quanto cura dei cappuccini in difesa 

hanno pre«o la borseiia’con perìore di quel convento, a cescana, allora molto giova- riguarda la signora Galante, dei loro confratelli, si legge 

i cosmetici e quaitromila nome padre Bcnìfino. Lo stes- ne, non solo come donna, ma mi riferivo all’amica di fra- che quelli di Mazzarino, oa- 


Vaccarella di 57 anni, da Pe- 
trnlia Sottana, frattura della 
colonna vertebrale. Paolo 
Geraci di 49 anni da Somma¬ 
tine con una vasta contusio¬ 
ne cranica. 

Sulle cause della tragedia 
si 8t* indagando. Probabil- 


«loviiio fermare per ouenere 
un passaggio. Fatto sta rbc 
solo ieri, in leniiia maschile, 
si è presentalo dal commis¬ 
sario e, scurendo il proprio 
tono «li %occ, ha denunciato 
la perfida aggressione. 


so subito cominciò a mani-anche usandola come suo te Teodosio». dre Vittorio e comfxagni. ave. 

/ostare una viva simpatia nei strumento per realizzare ri- Dopo essere stalo costretto vano molta stima dell’ortola- 
miei confronti e me lo fece catti ed estorsioni. ad ammettere il suo tenero no Lo Bartolo, perche co.^itui 

comprendere con frasi più o * Nel 1955 — racconta in- legame con la terziaria fran- si era avvalso, per riscuotere 
meno eleganti, specie quan- fatti la Pasqualina —, io cescana. l’ex guardiano del tanta fiducia, del suo « fiero 
do avevamo occasione di re- ricevetti dal padre Benigno convento di Mazzarino do- atteggiamento anticomunrsia 
stare soli. Nel 1943, le at- una busta gialla arande, nel- vette anche riconoscere di in occasione di scioperi ». 
tenzioni di padre Benigno di- la quote erano contenute al- aver inviato lettere anonime Come si può dunque nega- 
cennero più vice tanto che, tre tre lettere di minore di- sia al superiore provinciale re, se lo ammettono gli stessi 
nel dicembre di queU'anno, mensionc. Spedii le tre let- frate Costantino, sìa a un cappuccini, che, oltre agli 
essendo un giorno andati en- tere sulle quali erano già sta- certo dottor Paino. QueUe stupri, ai ricatti e alle estor- 
trambi n finire in un locale (i apposti i francobolli c di stesse lettere che, può darsi, sioni, entra nella vicenda an- 
attiguo alla sacrestia del con- cui ora non ricordo gli indi- venivano consegnate alla Pa- che la politica? 
cento, il superiore tni affer- rizzi », squalina Tasca, chiuse ncllal RICC.AROO LONGONE 
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Dopo la prima settimana a Ginevra 
delia conferenza per il disarmo 

L'Occidente 

in difficoltà 

Forti pressioni dei « non-allincati » per la sospensione degli 
esperimenti atomici — Le sedute riprenderanno domani 


Le conclusioni della Conferenza per la pace 


I termini deil’accordo 
tra Francia e Aigeria 


(Dai nostro inviato speciale) 

GINEVRA^n — Ogsi 
niente seduta a Ginevra. 
Lord Home ò andato a Lon¬ 
dra per consultarsi con Mac 
Millan e rientrerà lunedi se¬ 
ra per prendere la parola 
martedì. Nella stessa gior¬ 
nata parlerà l’indiano Krls- 
na Menon, che sta trascor¬ 
rendo la fine settimana in 
colloqui con i rappresentan¬ 
ti degli altri paesi « non al¬ 
lineati ». Ancora martedì, 
secondo notizie non ufficia¬ 
li, Gromiko avrà come ospi¬ 
te a pranzo Tamericano Riisk. 

In attesa della ripresa, 
molti interrogativi circola¬ 
no sulle prospettive dei ne¬ 
goziati, quali esse appaiono 
dopo questa prima settima¬ 
na. Le posizioni rispettive 
sembrano nella sostanza im¬ 
mutate. Ma qualcosa di nuo¬ 
vo c’è, e si avverte imme¬ 
diatamente se si guarda al¬ 
le prime prese di posizione 
c all’intensa attività diplo¬ 
matica dei paesi < non alli¬ 
neati», i quali, ammessi per 
la prima volta a partecipa¬ 
re al dibattito, vanno assu¬ 
mendo in esso un ruolo di 
primo piano. Conseguenza 
immediata di questo fatto 
nuovo è lo indebolirsi delle 
posizioni sostenute dall’Oc¬ 
cidente. Dire di no non è più 
sufficiente: occorre spiega¬ 
re, accettare il confronto, 
dare prove concrete della 
buona volontà ostentata a 
parole. Cosi, i termini della 
discussione escono dal ter¬ 
reno della propaganda per 
apparire nella loro vera luce. 

Nessuno nega più, ad 
esempio, sulla stessa stam¬ 
pa occidentale, che per 
quanto riguarda il disarmo, 
l’Unione Sovietica propone 
qualcosa di sostanziale, gli 
Stati Uniti qualcosa dì mol¬ 
to più ristretto. Gromiko 
propone, per l’esattezza, di 
liquidare, nel giro di 21 me¬ 
si, la minaccia nucleare at¬ 
traverso la distruzione tota¬ 
le dei mezzi vettori di que¬ 
sto tipo di armi, e di ri¬ 
durre nello stesso periodo 
di tempo gli effettivi con¬ 
venzionali fino al livello di 
1.700.000 uomini. Rusk pro¬ 
pone riduzione limitata ad 
una quota del 30 % e per di 
più la condiziona ad un con¬ 
trollo di ciò che rimane. 

Dietro queste proposte si 
scorgono agevolmente due 
diverse realtà; aU’Unione So¬ 
vietica, impegnata in uno 
sforzo economico gigante¬ 
sco, il disarmo « conviene » 
(l’espressione è di Sulzber- 
ger, sul « New York Times > 
di oggi); agli Stati Uniti es¬ 
so crea gravi problemi. Di 
qui, il loro tirarsi indietro, 
accompagnato da uno sfor¬ 
zo per sostituire aU'obietti- 
vo del disarmo generale e 
totale, il principio delle 
c misure parziali ». Su que¬ 
sto terreno, d’altro canto, 
non mancano le proposte: 
zone disatomizzate, patto di 
non aggressione tra la Nato 
e il trattato di Varsavia, ecc. 

In favore della prima si 
ono pronunciati persino pae¬ 
si atlantici come la Norve¬ 
gia e la Danimarca. Ma nep. 
pure qui gli americani vo¬ 
gliono dire una parola 
chiara. 

Il problema della tregua 
nucleare e quello di Berlino 
portano nella discussione un 
altro elemento: il giudizio 
sulla drammatica crisi della 
scorsa estate e sulle relative 
responsabilità. 

Negli ambienti della dele¬ 
gazione italiana si sostiene 
che l’accenno fatto ieri da 
Segni al rispetto che gli oc¬ 
cidentali nutrirebbero nei 
confronti dei sistemi sociali 
dei Paesi orientali, deve es¬ 
sere interpretato come un ri¬ 
ferimento .nH’idea del patto 
Hi non aggressione. In real¬ 
tà quel passo del discorso di 
■ Segni è apparso qui assai ge¬ 
nerico e a nessuno degli os¬ 
servatori presenti è sembrato 
possibile dargli il significato 
che gli viene attribuito dalla 
delegazione italiana. 

E’ ormai difficile nasconde¬ 
re che la scorsa estate sono 
st.ati gli Stati Uniti a c sfi¬ 
dare > rUKSS. rispondendo 
alle proposte da essa avan¬ 
zate per Berlino c per la 
tregua nucleare, con un ri¬ 
lancio alla corsa agli arma¬ 
menti c in pratica della «prv 
litica di forza ». 

Il risultato è stata la se¬ 
rie degli esperimenti sovicii- 
c’ con ordigni di grande p«v 
tenza. La c politica di for¬ 
za * è una via senza uscita 
Oggi Krusciov lo ricorda nuo¬ 
vamente agli americani, nel 
momento in cui essi tentano 
ancora una volta il ricatto 
attraverso i loro esperimenti 
di aprile. D’altro canto, prò 
prio su questo punto si po¬ 
trebbe avere oggi a Ginevra 
un risuiiato immediato, di 
eccezionale valore, se soltan- 
tc gli angloamericani si at- 
tenessere al riconoscimento 
date ncirannle scorso, del 
fatto che 1 moderni strumen¬ 
ti scientifici sono del tutto 
adeguati per controllare il ri¬ 
spetto di un accordo Quel 
riconoscimento e oggi per 
Rusk una spina nel fianco 
I co n-ispondentl americani 
che si affannano a battere la 
grancassa sul tema del con¬ 


trollo, si sentono, ha detto 
uno di loro, « come i figli 
cui e .stato nascosto che il 
padre via un ladro di ca¬ 
valli ». 

Anche qui i < non allinea¬ 
ti > premono; sappiamo che 
molti di loro riprenderanno 
n^’l loro intervento della set¬ 
timana prossima gli argo¬ 
menti del Brasile. A questa 
piessiono, a questo restrin¬ 
gersi del margine di mano¬ 
vra degli atlantici sono col¬ 
legale le ipotesi circa possi¬ 
bili risultali positivi della 
discus-sionc in atto. Pino n 
questo momento però non 
sembra possibile andare ol¬ 
tre le ipotesi. 

ENNIO POLITO 


Elezioni 

parziali 

oggi in Argentina 

' BUENOS AIRES. 17. — Im¬ 
portanti consultazioni elettora¬ 
li, che chiameranno alle urne 
nel complesso più di metà del 


cittadini, .iviMiino Uiom> doma¬ 
ni in Argentina si \oterh per 
il rinnovo d, metà della Came¬ 
ra dei deputati (che sono in 
tutto 172) e SI cleggeramio con¬ 
temporaneamente l governato¬ 
ri di 19 province e una sene di 
funzionari provinciali e comu¬ 
nali 

La consultHzione di domam 
riveste una importanza p.irt:- 
colnre per eonoscere gli imui- 
ri della nazione dopo i recenti 
avvenimenti che hanno vi.-Jto 
ripetuti cedimenti del Prc.>i- 
deiite Kroiidizi di fronte alle 
imposizioni illegali dei capi mi¬ 
litari (li destra. 

I.e principali liste in lizza (i 
comunisti sono fuori legge) so¬ 
no tre: quella della - Uniom 
Civica Radicale Intransigente'* 
de! Presidente Frondizl, quella 
de, cosiddetti •> peronisti *■ (che 
però poco hanno ormai in co 
mime con Tex-dittatore in 
(luanto hanno rotto con l'.d i 
de.stra rappresentata da Pe¬ 
róni sulla (inalo confluiranno 
1 voti (lolle sinistre; c'e infine 
la li.sta dei •• Radicali del Popo¬ 
lo» di centro. Le previsioni 
sono j>er tina perdita di voti di 
Fronilizi o per un aumento dei 
voti dei *' peronisti appoggia¬ 
ti dai slnclacati. 


Contro gli abusi di potere 

Critico discorso 
di Fidel Castro 

Denunciati gli errori nei metodi di direzione 
politica - Il problema dell’apparato politico 


L'AVANA, 17. — Il primo 
ministro cubano Fidel Castro 
ha dichiarato stamane In un 
discorso che occorre laro *< un 
serio sforzo ner superare alcu¬ 
ni errori che sono stati com¬ 
messi dalle forze rivoluziona¬ 
rie ■*. 

Il premier ha detto fra l’ai- 
tro: «• L'apparato politico è la 
spina dorsale della rivoluzione. 
E' questo che noi dobbiamo cu¬ 
raro di più, con la più grande 
vigilanza, cosicché non vi siano 
mascalzoni né gente che si ap¬ 
profitta. Questo è II compito 
fondamentale, il più Importan¬ 
te dcUa rivoluzione-. 

Castro ha deplorato l’atteg¬ 


giamento di -coloro che pensa¬ 
no di essere più rivoluzionari 
degli altri e di avere il diritto] 
di maltrattare o umUiare gli 
altri 

Spe(italmento criticati sono 
stati i comitati costituiti per la 
sorveglianza contro lo forze 
contro-rivoluzionario. 

«Talvolta 1 comitati rivolu¬ 
zionari di difesa hanno com¬ 
messo ingiustizie e noi abbia¬ 
mo ricevuto delle lamentele. 
Dobbiamo aumentare La pub¬ 
blica vigilanza contro errori e 
ingiustizie — ha dichiarato Ca¬ 
stro. — Nessuno ha 11 diritto 
di commettere ingiustizie e co¬ 
lui che fa cosi è un nemico del¬ 
la rivoluzione 


( l'oiiUmi.uloni* (l.illa t. ini!;.) 

solitzionc diversa da quella 
stabilita a Evian: la sporli- 
zioiie tcrriforiolc. Esamiuau- 
do freddamente le cose, si 
vede che purtroppo pii ultra- 
colonialisti hanno ancora 
delle carte da giocare. 

Le garamic ottenute dagli 
algerini in questi ultimi nu¬ 
dici giorni di battaglia ser¬ 
rata attorno ol (nuolo det- 
l'Hotel dii Pare sono di ordi¬ 
ne militare c pollfico. 1 vri- 
gionlerl torneranno in Alge¬ 
ria c i treccntomila rifugia¬ 
ti in Marocco e in Tunisia po¬ 
tranno fare altrettanto, sot¬ 
to Il confrollo di tinn coni- 
mis.slone paritetica compren¬ 
dente anche dclcpafl della 
Croce rossa internazionale. 
Nelle ultime ore di discussio¬ 
ne la delegazione del OPRA 
ha insistito perchò i prigio¬ 
nieri possano tutti rientrare 
entro due mesi e non tre. 
come voleva Parigi. I/hanno 
ottenuto. 

Durante 11 periodo traufl- 
torio, Eautorità in Algeria 
sarà esercitata congiunta¬ 
mente da tin esecutivo prof>- 
risorio fpresieduto da Fa- 
res) c da un alto commis¬ 
sario francese. Quest’ultimo 
controllerà l’esercito france¬ 
se c terrà i rapporti con 
l'estero, in primo luogo la 
Francia. L'esecutivo provvi¬ 
sorio sarà responsabile di 
tutto il settore dell’ammlut- 
strazìone e dell’economia 
salvo la giustizia c la scuota. 
Spetterà all’esecutivo il com¬ 
pito di provvedere alle cose 
più urgenti, come io sorte 
delle masse contadine che 
erano state chiuse per anni 
nel cosiddetti < campi di 
raggruppamento > Anche la 
direzione della < forza loca¬ 
le » algerina dipenderà dal- 
Vcsccutivo: sarà una forza 
di 60 mila uomini c non di 30. 
come voleva Parigi. 

Data la delicatezza delie 
sue funzioni, Vcscaitivo deve 
essere composto da persone 
che godano deila fiducia del¬ 
le due parti. Si d arrivati a 
stabilire che sarà composto 
da cinque algerini, quattro 
francesi e tre esponenti più 
o meno neutrali. Per la scel¬ 
ta di questi tre nomi, le dif¬ 
ficoltà sono continuate fino 
alVultimo momento. Al tem¬ 
po stesso, gli algerini hanno 
legato ol problema dì que.sta 


curezza dclVeseciitivo prov¬ 
visorio. che dovrebbe instal¬ 
lare la sua sede al Rochcr 
Noir. dove è adcs.s'o In dele¬ 
gazione generala del gover¬ 
no francese. 

Il periodo fran.sjforlo coslf- 
ftilrd il banco di prova di 
tutte le difficoltà del futuro. 
Il rapporto di forze che si 
dclineerd in questo periodo 
stabilird nei fatti quale del¬ 
ie due parti avrà più guada¬ 
gnato (ini compromesso. Ec¬ 
co perchè si è avuta l’impres¬ 
sione di assistere, in questi 
ultimi giorni, ad una partita 
di < braccio di ferro*. Alla 
fine, la delegazione algerina 
ila ottenuto coueessioni im¬ 
portanti: impegnandosi od 
ei'itare i contatti con l'eser¬ 
cito francese, • partigiani al¬ 
gerini potranno circolare li¬ 
beramente 1(1 dove .si trova¬ 
no. Vn anno dopo rarmi.sfi- 
rio. le forze francesi saranno 
ridotte a 80 mila uomini La 
forza locale potrà intvrve- 
-nire anche nelle grandi 
città. 

Gli algerini misurano ora 
le tappe di questa lunga e 
jdifficile prova con la soddi¬ 
sfazione di chi è riuscito a 
imporre le ragioni storiche 
essenziali delia rivoluzione: 
il ricono<!clmento di fatto del 
GPRA e del FLN come < por, 
lavaci validi cd esclusiti* 
della nazione algerina, l'ac¬ 
cordo politico still'avvciAre 
dell’Algeria prima di firmare 
l’armistizio, rintegrità del¬ 
l’Algeria e del suo popolo. 
Ancora nel 1960, due anni 
dopo il suo avvento al pote¬ 
re. De Gnullc pretendeva di 
non poter discutere eoi pa¬ 
trioti algerini, a meno che 
questi non .smettessero pre¬ 
ventivamente di combattere 
(<.sinché s{ dà la parola ni 
coltello, non si può parlare 
di politica », tliceva ancora 
il generale, il f» .settembre 
1960) 

Sino a Evian e Lupriit, 
l’estate scorsa, i delegati gol¬ 
listi rifiutavano ostinata¬ 
mente di riconoscere la s(v 
vranità algerina sul diparti¬ 
menti del Sahara: quattro 
quinti del territorio algerino. 

La soluzione di tutto pro¬ 
cede ora sul cardine della 
coopcrazione con ta Francia, 
nella misura ut cui FOAS c 
l’esercito rispetteranno (jH 
accorili: ecco come oli alge- 


scelta, anche quello deììn sf-'rfni nc vedono l’applicazione. 


Spietata reazione ordinata dal governo 


Scoitfnr e toprifuoto 
in tutto il Cuatomuia 

Nuove truppe affluiscono verso la capitale - Fucilati cinque redattori della 
radio - Gli studenti incitano a estendere la lotta - Venti i morti e 350 i feriti 


Molti o.-tscrvntori formulano 
riserve e timori riguardo al 
fatto che una stretta coope¬ 
razione con la Francia po¬ 
trebbe condizionare niii far¬ 
di, in modo esorbitante, l'in- 
dlpendenra del paese. Bl.so- 
gna tener conto delle risorse 
particolari di una rivoluzione 
come quella aloertmi, e fioi è 
bene ricordare quello che la 
Francia avrebbe potuto otte¬ 
nere, per misurare la portata 
di quello che effettivamente 
ha ottenuto. Quando De 
Gallile foniiiilò per la prima 
poltn l’ideo di iin’.AIperlo ot- 
gerina, legata allo Francia 
(nel quadro della triplice al- 
ternatlvn proposta col nco- 
uoscimcnto del diritto alVau- 
todecislone) si trattava del 
disegno di uno Stato nè in¬ 
dipendente, nè sovrano, il cui 
regime (nf«’rno. di tino fede¬ 
rale, sarebbe stato sfabtìtto 
dalla Francia. Difesa cd af¬ 
fari esteri avrebbero dovuto 
essere organicamente legati 
a Parigi. A poco n poco, però. 
De Canile ha dovuto ricono¬ 
scere che lo Stato algerino 
sarebbe stato sovrano all’in¬ 
terno c all’estero e che ad 
esso la coopcrazione doveva 
essere offerta c non Imposta. 
Così .si è arrivati a una forma 
di accordo che è un varo e 
proprio contratto fra due sta¬ 
ti .sovrani c indipendenti. 

Questo accordo vrevede 
che lo Stato algerino sarà 
totalmente indipendente e 
sovrano non appena snrd 
eletta l’asscniblca costituen¬ 
te — dopo il referendum — 
e pcrrd costituito il governo 
algerino definitivo. Ci sarà 
un esercito algerino Indipen¬ 
dente, senza alcun tegame 
con l’esercito francese, senza 
quadri o ufficiai: francesi 
nelle sue file, neppure nelln 
veste di tecnici (com’è il caso 
dei Madagascar o della Costa 
d’Avorio, tanto per citare 
qualche esempio di indipen¬ 
denza jfittizia). 

Subito dopo il referendum 
lo Stato niperino avrà una 
diplomazia propria c quindi 
un orientamento autonomo 
della propria politica estera 
La polizia sarà algerina. E 
subito dopo il referendum 
icomincerà l’evacuazione del¬ 
le truppe francesi. 

Su questo punto la discns 
siane è stata lunga, nuche a 
Evian. Il principio dclln era 
ctiazione. era stato ohi lis-uito 
nelle trattative segrete: ma 
la Francia pretendeva che il 
territorio intorno alili base 
di Mcrs-El-Keblr fosse cousl 
dcrnta come zona extratcrrl- 
toridlc francese. Gli algerini 
non hanno accettato: i.ìenti 


che non Ipoteca rapuenire, 
dicono gli olpcrlni; nm era 
logico clic il primo e il più 
importante degli accordi bi- 
taterali dello Stato algerino 
indipendente avvenisse con 
In Franchi; prima di tutto, 
perché siuora l’economia al- 
perinu è stata integrata a 
lineila /raneese, e poi per¬ 
ché — data l'importanza dei 
henl francesi iu Alperia — 
l’accordo consente dì evita¬ 
re un immediato sabotaggio 
dell’economia algerina. 

L'Alperia resta dunque 
ncU’orea del franco. Ma i 
trasferimenti di capitali, per 
quanto liberi, saranno con¬ 
trollati, l’Algeria avrà una 
moneta propria e il diritto 
di erigere barriere doganali: 
infine nelle casse delio Stato, 
i*Mtreni una parte della va¬ 
luta derivante dalla rendi¬ 
ta del petrolio e ilei gas salia- 
rlam, fuori dell’area del 
franco. Le garanzie conces¬ 
se al beni francesi (garanzie 
dei diritti acquisiti e di in¬ 
dennizzo equo in caso di e- 
sproprlo, di nazionalizzazione 
e di riforma agraria) non pre¬ 
giudicano — scrive E1 Mou- 
(Ijnhid — l’avvenire econo¬ 
mico nazionale. Esse con¬ 
sentono infatti una riforma 
agraria (liquidazione dei 
grandi coloni francesi c del 
feudalesimo nelle campa¬ 
gne): permettono di critare 
un periodo di anarchia eco¬ 
nomica, con la chiusura dì 
molte fabbriche e la dlsoccu, 
pnzlouc conscguente; al tem¬ 
po stesso, non impediscono 
allo Stato algerino di con¬ 
trollare il settore statale (tra¬ 
sporti cd energia), e di pre¬ 
parare lo sviluppo di Un set¬ 
tore nazionale nell’industria 
nel commercio. Anche 
l’aiuto economico francese, 
insiste l’organo del FLN, la¬ 
scia gli algerini liberi di sce¬ 
gliere il sistema economico 
più confacente al bisogni 
della nazione. Quanto al Sa¬ 
hara, lo Stato algerino si è 
riservato il diritto di con¬ 
cedere o di rifiutare i per¬ 
messi di ricerca c di rifor¬ 
mare eventualmente il codi¬ 
ce in vigore. Tutti i poteri 
amministrativi e di srlluppo 
che appartenevano all’Ócrs 
(l’orgnnizzaziona comune 
delle regioni sahariane, stru¬ 
mento coloninlistn) saranno 
devoluti allo Stalo algerino. 
Lo sfruttamento c In valo¬ 
rizzazione delle risorse, di¬ 
penderanno da un ufficio mi¬ 
nerario presieduto da un al¬ 
gerino, il cui consiglio di 
amministrazione sarà com¬ 
posto per metà da francesi 
e metà da algerini. Anche gli 
introiti saranno dlrlst a mc- 


scritto la settimana scorsa su 
Le Monde Dlplomatique che 
gli accordi stabiliti tra la 
Francia c il GPRA < a causa 
della dinamica della situa¬ 
zione, che è una situazione 
rivoluzionaria, saranno co¬ 
stantemente c uccessaria- 
mciite superati». * Dando a 
questo fenomeno, caratteri¬ 
stico di tutto le rivoluzioni, 
il suo senso giusto — scrire 
Gitedira — i francesi evite¬ 
ranno di vedere in esso una 
volontà deliberata di rioiarc] 
pii impcpili presi c si por¬ 
ranno essi stessi più sicura¬ 
mente nel solco della storia. 
servendo cosi più efficace¬ 
mente la causa della pace ». 

Il ministro dell’Interno 
marocchino preconizza l'uni¬ 
tà del Maghreb come risulta¬ 
to ideile concrete esipcrize 
di suiliippo di un’autentica 
indipendenza ». La Francia, 
egli dice, dovrebbe favorire 
questo processo: < nei pros¬ 
simi anni, l’Africa nuova sa¬ 
rà per l’Europa un interlocu¬ 
tore difficile ». Jndubbln- 
montc in Africa si imporrà 
«un repimc economico pro¬ 
fondamente diverso da quel¬ 
lo dcll’Enropa », l’Africa dun¬ 
que < dovrà essere all’altez¬ 
za delle grandi trasformazio¬ 
ni che si annunciano». 

Giocare ancora la carta 
della < balcanizzazione », in 
queste condizioni, sarebbe 
fatale per l’Europa, Quello 
che dice Guedira è certo, a 
graiidi lìnee, il senso unita¬ 
rio dell’epoca che si inizia 
con la fine della guerra di 
Algeria. Bisognerà vedere 
però come l’Europa reagirà 
non .soltanto verso l’esterno, 
ma al .suo interno: perchè 
questi € ttnopi » rapporti con 
l’Africa siano veramente tali 
bisognerà che anche l’Euro¬ 
pa .si riunovi, e .si adegui nel¬ 
le sue strutture c sovra¬ 
strutture. 


Gibilterra, in Algeria. Si è fà. Rispetto allo Stato Al- 



riTT.V DEL GUATr.M.Al..\ — I n momenta delle violente reprecsioni nelle rie della ritto. Soldati e poiliiotti al «rn»- 
nisrono contro nn manifestante (Teletoto a -rUnita-» 


CITTA’ DEL GUATEMA- 
L.A 17 — Il governo del dit¬ 
tatore Ydigoras Fuentes ha 
ordinato di schiacciare nel 
sangue la rivolta della po¬ 
polazione che si c levata 
con grandi manifestazioni di 
protesta contro il regime 
reazionario e corrotto della 
casta di governo legata al 
mongolie americano Uni¬ 
ted Fruii 

Il coprifuoco e stato im¬ 
posto non solo nella capita¬ 
le ma in tutto il paese dal¬ 
le 20 di sera alle 5 di mat¬ 
tina. Reparti di polizia c del¬ 


l'esercito pattugliano tutte le 
strade delia capitale e pre¬ 
sidiano gli edifici di inte¬ 
resse governativo, sparando 
a vista contro coloro che so¬ 
no sorpresi a circolare du¬ 
rante il coprifuoco. La rea¬ 
zione poliziesca e giunta a 
limiti di estrema ferocia. 
(Cinque redattori della prin¬ 
cipale stazione radio della 
capitale sono stati fucilati, 
nel cortile della stessa ra¬ 
dio, da un plotone di poli¬ 
ziotti poiché avevano man¬ 
dato in onda una trasmis¬ 
sione senza sottoporla alla 


censura preventiva di un 
commissario di polizia. 

Le misure di selvaggia 
ferocia del governo non han¬ 
no tuttavia fiaccato la vo¬ 
lontà di lotta della popola¬ 
zione. Per le strade di Città 
del Guatemala le barricate 
erette due giorni fa resisto¬ 
no agli attacchi della trup¬ 
pa ed anzi si sono fatte più 
numerose. L’associazione de¬ 
gli .studenti universitari ha 
lanciato un nuovo proclama 
alla popolazione invitandola 
a « estendere la rivolta con¬ 
tro la dittatura dominata da¬ 


gli agenti deirimpcrialismo 
americano ». 

Venti studenti univ(irsita- 
ri ed alcuni altri cittadini so. 
no morti sino ad oggi negli 
.scontri con l’c.sercito e circa 
trecentocinquanta persone 
sono rimaste ferite. Il gover. 
no continua a far affluire 
truppe verso la capitale cd 
ha cominciato anche la di 
stribuzionc delle armi a 
gruppi di squadristi reclu 
tati fra i sorveglianti delle 
piantagioni della compagnia 
americana United Fruii. 


parlato di affitto. Co.sì, im¬ 
plicitamente. il princìpio dcl- 
l’cracuazione è stato ricono¬ 
sciuto. Il calendario prcuc- 
dc che entro tre anni Ir triip 
pc frauresi saranno ridotte 
al massimo al 10 per cento 
di quella che è oggi l’entità 
dell’esercito di occupazione. 
Si tornerà allo < status quo » 
del 1954 Per cinque anni, le 
forze armate france.si avran¬ 
no il diritto di stare nelle 
basi .sahariane di Colomb-Bc- 
cliar. Reggane, hi-EI:kcrt, 
In-F.mguel. 

Si tratta di basi atomiche c 
di radar. Ma nessun nuora 
esperimento atomico potrà 
essere compiuto senza il con¬ 
senso (Ielle autorità algerine. 
La base aeronavale di Mers- 
El-I\cbir sarà invece laseintn 
!□ disposizione della Francia 
per 15 anni. Per 5 anni, infi¬ 
ne. gli aeroporti di Bona 
di Bufarik concederanno 
particolari facilitazuini agli 
aerei francesi, perché possa¬ 
no farvi scalo. Comnicntando 
questi accordi militari, l’or¬ 
gano del FLN E| Moudj.iliK 
ha scritto: c E’ ben evidente 
comi' tali disposiz’oni po¬ 
trebbero essere rivedute nel 
ca.so In cui queste basi re* 
vissero utilizzate per fomen¬ 
tare le agitazioni prdit’id’r al- 
l’intrrno dell’Algeria o jjrr 
sabotare l’economia algerina 
(organizzando la fuga di capi¬ 
tali. .sotto il pretesto di falsi 
trasferimenti finanziari e mi¬ 
litari) c infine se l’uso di tali 
basi dovesse rappresentane 
nn pericolo per la salute del¬ 
le popolazioni rirhie ». Gli 
accordi franco-alnerkìi pre¬ 
vedono poi formalmente che 
« in nessun ca.so. 1,- basi c 
gli impianti militari francesi 
potranno essere utdizznti per 
un’aggressione contro un pae¬ 
se africano o amico ». .Vcl 
testo degli accordi si afferma 
dunque un principio base di 
politica estera neutrale. 

L’interpretazione del com- 
promessn .si fa ptii complessa 
per quanto riguarda la eoopc, 
razione economica. Ma anche 
su questo gli algerini hanno 
buoni argomenti. Fanno os¬ 
servare subito due cose: pri¬ 
mo. pii accordi economici 
consentiranno all’Algeria di 
edificare una economia na¬ 
zionale aperta agli scambi 
con tutti I paesi, in funzione 
del suoi particolari interessi 
secondo, questi accordi per¬ 
mettono di conciliare la clau¬ 
sola delle garanzìe del di¬ 
ritti francesi, con una se¬ 
rie di aiuti finanziari da 
parte delia Francia e col ri¬ 
spetto delio sviluppo econo¬ 
mico algerino 

Si tratta di un contratto 


gcrino, l’ufficio minerario 
avrà siiltnnto una funzione 
consultiva. Il commercio del 
petrolio o del gas dovrà te¬ 
ner conto con assoluta prio¬ 
rità del bisogni del mercato 
Interno algerino. 

Si .sa. poi. eorne è stato 
risolto il problema delle mi¬ 
noranze: la Francia esigeva 
per I suoi cittadini di ori¬ 
gine europea, uno statuto di 
doppia cittadinanza. Ci si è 
messi d'accordo, invece, per 
un’opzione che scadrà fra tre 
anni. A quella epoca, chi non 
avrà chiesto la cittadinanza 
algrriun. sarà considerato 
straniero. Quelli che avran¬ 
no scelto la nazionalità al¬ 
gerina godranno di tutti l 
diritti di una minoranza: non 
vi sarà discriminazione nel 
loro confronti: lingua, cul¬ 
tura. religione minoritarie 
saranno rispettate: c la mi¬ 
noranza godrà di un’equa 
rappresentanza a tutti i li- 
rclli della vita politica. Una 
t corte delle garanzie » per 
giudicare su eventuali discri¬ 
minazioni c una < associazio¬ 
ne di salvaguardia » fapnli- 
tìca). per assicurare la pro¬ 
tezione giuridica delle mino¬ 
ranze, saranno le istituzioni 
che veglieranno sul rispetto 
di quest; accordi. 

Il GPR.A considera che 
quest’ultima parte del com- 
promcs.sn ha eliminato (per 
ora, teoricamente) qualsiasi 
rìschio di spartizione terri¬ 
toriale o giuridica, .soppri¬ 
mendo definitivamente in 
Algeria una casta di citta¬ 
dini che godevano di prìrt- 
Icgi particolari in confronto 
di altri. 

Tutto questo è sulla carta. 
Lo sviluppo reale delle cose 
sarà poi molto meno netto 
e prevedibile. Lasciamo da 
parte il rischio di un’avven¬ 
tura sanguinosa che VO.-\S 
fa pesare suU'Algeria. La 
tempesta fascista, quali che 
possano essere le sue pro¬ 
porzioni. dovrà passare: e a 
seconda delle sue conseauen- 
zc in Francia, lascerà la si 
tuazinne aperta o meno al- 
l’applicazione della coopera¬ 
zione. Ma se il fascismo do¬ 
veste installarsi a Parigi, il 
compromesso stabilito con il 
governo De Gaulle sarebbe 
certamente superato a favo 
re di una rivoluzione più va 
sta, rapida e drastica. Per 
ora sono ipotesi astratte. Di 
concreto, c'è una prospetti¬ 
va in cui tutto il Maqhreb 
(Tunisìa, Algeria e Maroc¬ 
co) deve ormai fare un pas¬ 
so avanti verso una forma 
nuova di indipendenza. Il mi¬ 
nistro marocchino dell’In¬ 
terno, Ahmcd Guedira, ha 


Algeri 

(Coiitliiuazloiie dalla t. pag.) 

picndo unn bottiglia di sci¬ 
roppo. Il commesso solleva il 
capo sorpreso, attento a non 
versore il liquido per terra. 
Il francese solleva l’arma, ti¬ 
ra due colpi a bruciapelo. Dc- 
riiscià si abbatte ol suolo con 
la fronte trapassata. Scirop¬ 
po c sangue si mescolano sul 
pavimento lucido. Una vetri 
na. colpita dalla palla che 
ila trapassato la testa del di¬ 
sgraziato si incrina, forman¬ 
do una rnggera scintillante 
attorno al piccolo buco. Ra¬ 
pidamente il sicario esce. 
Nessuno dei presenti ha ten¬ 
tato di fermarlo. Tutti si of- 
frettano anzi nd abbandona¬ 
re il luogo, prima dell’arrivo 
delia polizia, per non essere 
costretti a testimoniare. Gli 
agenti arrivano un quarto 
d’ora dopo. Constatano il fat¬ 
to. Poi giunge unn camionet¬ 
ta dei pompieri. Le autoam¬ 
bulanze sono tutte impegna¬ 
te per ì forili. I morti debbo¬ 
no accontentarsi di un tra¬ 
sporto meno raffinato. L’ur¬ 
lo delle sirene risuona ora 
per tutte le strado. La mede¬ 
sima scena si è infatti ripe¬ 
tuta in Rue du Telemy, al¬ 
la Muìson Carro, in Avenue 
(le la Marne. Alle 11,35 l’ul¬ 
tima revolverata della serie 
abbatte Scgliir Cahul, com¬ 
messo della farmacia dcl- 
rAveniie de la Buzarcah. Il 
ratd ò terminato. I farmaci¬ 
sti. sospettati di passare me¬ 
dicine al Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale sono « avver¬ 
titi ». 

Non sono invece terminate 
le violenze. Nella « Clinica 
degli Aranceti » un ammala¬ 
to, Mohammed Tuaibia, già 
ferito nei giorni scorsi con 
tre revolverate, viene finito 
nel suo letto. La casa del di¬ 
rettore (leU'azienda « La So- 
ladif » viene assalita da una 
squadra delI’OAS. L’apparta¬ 
mento (• nn^sso a sacco. Le 
donne sono rinchiuse nel ba¬ 
gno. In assenza del capof.i- 
miglia. assassinano un ragaz¬ 
zo (li (luindici anni. Gli ag- 
gre.s-sori se ne v.inno portan¬ 


dosi via 500 mila franchi co¬ 
me bottino. Un « Gommando » 
penetra nella stessa sede del¬ 
lo Stato maggiore dì Algeri 
o preleva cinque pistole mi¬ 
tragliatrici con una cinquan¬ 
tina di caricatori. Alla sedo 
della « Banca di Risparmio > 
im'altrn squadra vuota la 
cassaforto. Una granata 
esplode in un bar, un’altra in 
una drogheria... Si spara, si 
ammazza. Il bilancio serale 
è di 30 morti c di B2 feriti. 

Per coronare l’azione con 
un tcxHio di macabro umori¬ 
smo. una cassa è stata depo¬ 
sitata nll’ufilcio postale cen- 
trnlci. Essa ò indirizzata < a! 
signor Ben Khedda e, per 
conoscenza, al signor Morin». 
(Morin è il delegato genera¬ 
le del governo france.se). La 
cassa conteneva il cadavere 
(li Un musulmano. 

.A Orano, dove l’OAS ha 
pre.so totalmente in inano il 
potere, il quadro resta im¬ 
mutato (In ieri. I ribelli con¬ 
tinuano nd (?sercitare funzio¬ 
ni di polizia. Gli uffici del- 
relettricità e gas, gli edifici 
attorno alla posta sono stati 
bl(Kcntl da commandos in 
divisa di paracadutisti che 
hanno sovrapposto allo carte 
di identità dei presenti il 
timbro «controllo OAS ». 

I coininissarinti, dopo una 
serie di furti di armi, sono 
stati «chiusi al pubblico»; 
In fiolizia. cioè, dà le dimis¬ 
sioni. 

La televisione degli insor¬ 
ti continua a trasmettere im¬ 
perturbata 

Una volta sola resorcito ò 
intervenuto nelln giornata; 
presso il quartiere israeliti¬ 
co un europeo ha sparato 
contro un musulmano. La 
truppa ha aperto il fuoco in¬ 
discriminatamente contro la 
folla. Dai balconi delle case, 
gli europei facevano 11 tiro a 
segno contro gli algerini che 
tentavano di sottrarsi alla 
carneficina . 

II piano deU’OAS si com¬ 
pleta qui con ralTamamento 
del quartiere arabo. Da pa¬ 
recchie settimane la maggio¬ 
ranza degli operai musul¬ 
mani non osa più recarsi al 
lavoro o quindi rimane sen¬ 
za salario. I negozi arabi so¬ 
no semiviiotl perché i gros¬ 
sisti europei, minacciati dal- 
rOAS, non osano più ap¬ 
provvigionarsi. Chi può, vive 
col mercato nero, chi non può 
si arrangia. Chi «sa uscire 
dalla Casbah viene ucciso. 
Questo è il quadro. 

Solo all’intemo del pae¬ 
se, dove In popolazione mu¬ 
sulmana 6 in grande mag¬ 
gioranza, regna, si può dire. 
In calma. I sindnei europei 
si accordano coi capi del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale e ricevono rassicurazio¬ 
ne che l’ordine sarà mante¬ 
nuto. « Su quattromila fran¬ 
cesi — ha (llchiarato il sin¬ 
daco Mitidjn al corrispon¬ 
dente di Paris Presse — gli 
algerini hanno dichiaralo che 
solo quattro, accusati di azio¬ 
ni criminali, non potranno 
restare nel paese. Gli altri, 
invece, non saranno toc¬ 
cati ». 

In Francia si attende oggi, 
di ora in ora. rannuncio (lel- 
l’accordo n Evian. All’Eliseo 
gli nppaiwchi della televi¬ 
sione sono già stati prepa¬ 
rati per registrare, in qual- 
sia.s| momento, la dichiara¬ 
zione del gen. De Gaulle che 
nnnuncerà al paese il « ces¬ 
sate il fuoco ». Il messageio 
del capo dello Stato è atteso 
per domani. 

Tentato 

ammutinamento 
su un aereo francese 


PARIGI. 17. — l'n detenuto 
.iltivist.r che si Irovav.i a bordo 
d; un aereo spoei.-ilo con :I (jun- 
le dovev.i essere trasferito dil¬ 
le c.irceri di Parigi a quelle d. 
Orange. ha tentato di far de¬ 
viare la rotta aU'apparccehio e 
di farlo atterrare in Italia. 11 
detenuto era riuscito a impa- 
d'onirsi di una bomb.a a mi¬ 
no con l.a qii.ale ha inin.aceia ‘0 
il pilota, m.a è .«tato ferito e Im¬ 
mobilizzato dai poliziotti di 
scorta. 


Chi l’ha scelto ? 


Un brano razzista 
all’esame di spagnolo 


•Agli esami per rabilitizione 
airinsegnamento della lingua 
sp.ignola. fivoltul il 22 febbraio 
scorso, nel paLazzo degli esanrii 
a Rom.a e più precisamente 
nell.i prova di dettatura di un 
testo in spagnolo, è «tato pre¬ 
scelto un brano razzista di Gu¬ 
stavo Adolfo Becqueri (ed SEI, 
coUan.T scrittori stranieri, pag 
63) tolto dal libro Leyendas» 
capitolo: La rosa di passione 
Il grave fatto è stato denun¬ 
ciato dall'ultimo numero del 
settimanale ebraico - Israel - 
che si stampa a Ronva. il quale 
sotto La traduzione integrale del 
- dettato -, sottolinea come si 
tratti - di un bozzetto che In po¬ 
che righe presenta tutta una .an¬ 
tologia di quelle fosche tinte, 
di quelle offensive aggettivazio- 
nL di quei luoghi comuni e di 
quelle frasi fatte, che meglio 
possono «ervire a ispirare <11- 
sprezzo o odio contro l’Ebreo». 


n settimanale sottolinea an¬ 
cora come Tambiente descritto 
sia - oscuro, infossato, tortuo¬ 
so, nascosto: la casa è rachitica, 
tenebrosa, miserabile, sudicia; e 
Daniel Levi, l’ebreo (possesso- 
di di un'immensa fortuna) è 
astioso, vendicativo, ingannato¬ 
re. truffatore, adulatore, ipo¬ 
crita e. (|uei che più importa, 
odiatore implacabile dei cri¬ 
stiani- E il dettato prosegue: 
-come quelli della stia rana*. 

n settimanale si domanda chi 
fu lnc.aricato di scegliere 1 te¬ 
mi e 1 testi di quell’esame e 
chiede giustamente al ministero 
della Pùbblica Istruzione che 
essi siano individuiti, puniti 
e indicati alla riprovazione ge¬ 
nerale n settimanale conclude: 

altrimenti dovremmo ritene¬ 
re che 1 veleni della politica 
razziale siano, non soltanto tut- 
t’ora virulentt, ma ane^e fatti 
propri dall’ AmmtnistfwiVBe». 
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Una maggiore attività politica delle assem¬ 
blee elettorali - Fra i candidati — oltre 
i massimi dirigenti — Tupolev, Scìosta- 
kovic, Gagarin, Titov ed Erhembiirg 


Si cercano adeguati sistemi di difesa dalle radiazioni esterne 


Il nuovo sputnik prepara 
il volo verso altri pianeti 


Il satellite continua a girare attorno alla terra e a trasmettere importanti dati 


iMasI 


LA 


Mas 


(Dalla nostra redazione) |(lpnniro ed indicare compili Krusciov, sono iti 


- (Dalla nostra redazione) è vero clic, scuf/liato da una prove erano servite a roltau- una contraddizione nella va- 
MOSCA, 17. — Due arf/o- qualsiasi base dell’UIiSS, può dare un sistema di direzione lutazione dell’intensità delle 

> menti del giorno a Mosca, far pervenire la sua * testa- che assicurava una precisio- fasce radioattive esterne. La 

dopo il discorso pronunciato la > su un obiettivo ne assolutamente sbalorditi- contraddizione è stata sco¬ 
ti- ieri da Krusciov, sono in- anche per la via più lunga, va ai missili in questione. perta per la prima volta da-' 

A dubbiamente il * razzo glo- K' interessante ricordare, a Forse non .«jì e lontani d(d- gli scienziati sovietici e pro-\ 


LANCIA LA MANIFESTAZIONE 
PERMANENTE: 

”le occasioni 


del martedì e venerdì 


- rii nropresqn emnomirn dubbiamente il * razzo glo- E'interessante ricordare, a r orse non .si e lontani dal- gli scienziati sovietici e j}ro- 

MOSCA, 17. ~ Domani M baie * e il nuovo Sputnik del- questo proposito, che nei la verità .se si collegano quel- prio essi hanno dato una giu- 

chiu-sa Ja campagna eleltora- ‘ «jà ocp mmer'it'i In -if' Terra che sta immagazzi- lanci sperimentali effettuati le prove alle rirelaztont fat- sta valutazione delie corren- 
^c, .si vota in tutta l’Unione fermato nel Viio discòrs Su’ "«”<*0 dati sclcnti/ìcl sulle dall’Unione Sovietica qual- te ieri da Krusciov. Comnn- ti di particelle di cui si com- 


ro un maniiesio con iO loio- doirarrinin n nflin «HOoo e emerso Cdero OUUto ca la.uuu ls.ni. ai aisiauza gn •''iruinenii (mnosjera e avi campi ma- 

gralie dei due candidati al «^.trazione del nétrolin /o.ssp cosi, trattandosi di senza usare la potenza prò- orientati in un certo modo cd qnetici della Terra non .sono 

Soviet Supremo della circo- ‘ tifi- ri mezzo militare le cui ca- pulsiva degli ultimi due sta- è attualmente un’arnia invili- permanenti, per cui la naia- 

scrizione di cui la mia strn- * principali candidati, ratteristìche debbono resta- di, cioè verosìmilmente irti- ncrabile^ tazione di tali caratteristiche 

da fa parto. E’ un manifesto porte i ma.s.simi esponenti re segrete. E’ chiaro però c/ie piegando soltanto un terzo oj Tuttavia nessun o.s.scrnalo- donerà essere fatta nelle 

estremamente semplice, in si tratta di un missile la cui la metà della sua potenza re occidentale, a rpianlo ci ri- stesse zone, ma in periodi 

milla paragonabile all’iti- -^poo ua oitaiv: KeJui.se, J re- pii\ Htnili seleffettira. Oltre a ciò qucllejsulto, ha tratto dal discor-jdiversi. Di qui la ncccss tà 

ventiva, alla malizia, alla ••uiento Uell Accademia delle____ Krusciov vrcvisioni ne- di effetlniirc una serie di 

continua licorca del < col- presenta a ^ sullo attcggiamculo lanci con orbile analoghe. 

po > che scuota il cit- ‘'osca, liipoiev, il grande , ■•11 ¥ 1 /^¥TC A • della delegazione sovietica ai che potranno dure sorpren- 

tadino-elettore, nella estro- eo.struUore di aerei a Mo.scn; |ll|*]9eni1 tìcl rLUJ^A inCarC6r2ltl negoziali di Ciuevra. Al con- denti risultati». 
sa elaborazione di una idea i^oioslakovic, il celebro corn- 5 trario. ha colpito la serenità l.'uccademieo Vcriiov scrive 

propagandistica o nella utile ponitore, a Leningrado, citta 


registrazione dì un fatto *''.**0 quale dedicò una sua 
scandaloso, caratteristiche Gagarin e Tdov. 

proprie alle nostre campa- candidati rispettivamente di 
gne elettorali. fodocica e di un .soveos 

Questo carattere semplice potali; 

e dimesso, che ò nell’aspetto •''•■hembu^ in Lettonia; io 
esterno della campagna olet- -crittore Fodin e la canl^ante 
torale per il Soviet Supremo, *'^^0 oncho m Italia, Arki- 
6 i correggo in quella che è P^'’o. a Mo.sca. 
la più concreta manifesta- _ Tra lo porsonnUtò di ri- 
zione della campagna eletto- bevo che, a differenza dcl- 
rale: il dibattito che prece- rnllima volta, non si pre¬ 
de il voto, che sceglie le enn- sentano qiipst’anno alle clc- 
didatnre, le assemblee {Xiliti- zioni, si annovera F.katerinn 
che che si svolgono nelle fnb- Fiirtzeva, ex ministro della 
briche, negli uffici, nei col- cnitnrn la quale, dal XXII 
cos, l’incontro che si stabili- Congrc.s.so, non fa più parie 
SCO fra la politica del gover- del Presidiiim del PCU.S. 
no e le grandi masse della Como 6 noto, agli elettori 
popolazione attraverso Pope- .si presenta il < Blocco dei 
ra volontaria di milioni di comunisti e dei senza par- 
< aghitatori > che qui svolgo- tito ». Ma. come avviene la 
no quello che In gergo di designazione dei candidati ? 
partito noi diciamo « il lavo- Secondo la Costituzione so¬ 
ro capillare» c quindi vanno, victica. il diritto di proporre 
il materiale projjagandistico candidati al Soviet Supremo 
sotto il braccio, di casa in ca* delI’lIRSS e agli altri orga- 
sa o parlano a piccole riu- ni.smi di potere, 6 riservato 
uioni eli gruppi di caseggiati, alle difTerentl organizzazio- 
Parlare con qualcuno di ni che uniscono i lavoratori 



so di Krusciov jirevisìoni ne- di effettuare una .serie di 
gativc sullo atteggiamento lanci con orbite analoghe, 
della delegazione sovietica ai che potranno dure sorprcn- 
negoziati di Ginevra. Al con- denti risultati >. 
trarin, ha colpito la serenità L'accademico Vcrnov scrive 
del tono c l’insistenza con la sitila Pravda: < i dati in vo- 
(]uale il premier sovietico hu stro possesso fanno pensare 
battuto sul problema del di- che a grandi distanze dalla 
sarmo, come unica via ragio~ Terra funzioni nna sorta di 
nevole per evitare all’nmti- acceleratore di particelle ca¬ 
vità la tragica prova di una riclic. I fisici compiono enor- 
giierra nucleare. mi sforzi per ottenere snlìa 

Intanto, secondo un ulti- Terra sinnli accelerazioni, ed 
mo comunicato sovietico e- era dunque necessario stii- 
munato stasera, lo Sputnik diarc il meccanismo della na- 
continun a girare attorno tura. A questo provvedono 
alla Terra, seguito a breve oggi gli apparecchi installati 
distanza dall’nllimo stadio sul nostro Sputnik, ai quali 
del razzo vettore, anch’esso è affidalo l’incarico di sco- 
cnlrato in orbita. Gli oppa- prìre il funzionamento di 
rocchi di bordo funzionano questo acceleratore iiaturnlc, 
perfettamente e le stazioni che produce gli elettroni 
terrestri soviptiche stanno carichi di energia fino ad un 
già elaborando i dati rareolti milione di elettrovolts >. 
dagli strumenti scientifici. Nntiiralnienlp. non è solo 
I commentatori snviptiri questa la direzione delle ri- 
sottnlineano oqgi. nei loro del .safcl/i/c .soniclico: 

articoli, (lue pìcìncuti: la rfc- s/Gl)/Irndo I intenstta 

clu^^za degli struweuti iuatal- uclìc radiazioni delie fasce 
lati a bordo di questo Spili- esterne < noi vogliamo rac- 
vik. dai quali .si attendono cogliere t dati sufficienti per 
vere e proprie rivelazioni elaborare sistemi di difesa 
sulle fasce di radiazioni ester- odegnatì », per difendere, 
nc e sui campi magnetici •'•pe. I nomo, quando a bordo 
della Terra, e l’ampiezza del nave cosmica uscirà 


ogni MARTEDÌ e VENERDÌ 
troverete P''®ssoi50 assortitissimi 
reparti della articoli 

a prezzo di vera seria OCCASIONE ! 


vincete il pregiudizio e risparmiate 
acquistando il MARTEDÌ e VENERDÌ ! 


Mas 


magazzini allo statuto 



ASMATICI a 

sollkex) Imtediatò 


LISO 


PASTOR-FARINA 



^ L.13D 
GENOVA! 


x-uriuic culi quuicuno ui ni cne uniscono i lavornion ricerca, clic orbite bns.sc fin qui 

questi € aghitatori > c iute- .sovietici: organizzazioni di nkw YOIIK — Oiis Hall (a sin.) p Benjamin Davis (al centro), rnnsìsterA in una serie di percorse, per puntare molto 
ressante perchè essi possono partijo, sindacali, coopera- „, 4 ,s.sltni esponenti dei PC amerirano. vemeono scortali da un 7' p{,-, vrr.so la Luna c 

rappresentare in una corta tive, unioni della gioventù, poliziotto in barglicso verso le carceri, dopo esser stati arre- fauci anaiogni pt r p nìnneti 

misura il polso doU’opinionc a.ssociazioni culturali. Que- stati per non aver dcniinelato — in base atta famigerata heRKo « Con { prec«f enfi lanct ^ rf,,» dnnniie sono ali oh- 


ANNUNCI ECONOMICI 


misura u polso aou'opmionc a.ssociazioni cuiutrau. i^iue- stati per non aver acniineiaio — m naso aua lamiRcraia Iìcrro I - w,,..» .. - — ,t,,„nnp ennn oli oh- 

pubblica. E’ difficile naturai* sto diritto si realizza attra- Mac Carran — |l loro partito all’Avyocatura di stato, p^erchè l.ycrloe il prof.Krasovskt sul- , . ’j' questo 

mente indicare, in un pac.se verso gli organi centrali e venisse selicdalo fra rII enti ad attività « sovversiva • (Tolcf.) le Isvestia è stata rilevata ^ neraltro si 

della vosina c varietà della locali di queste organizza- -- ---- ■■ - - \ - -- cmifinun ad ignorare il pe- 

Unione Sovietica, e con quel- zioni. _ Ai <■ ITvaiae-frkv allargare le conoscenze 

la sua molteplicità di prò- La presentazione dello In Unil lettera di Ivennedy a IvrUSClOV .scientifiche sulla ionosfera e 


della vastità c varietà della locali di questo orgnnizza- 
Unionc Sovietica, e con quel- zioni. 

la sua molteplicità di prò- La pre.sontazione dello 
blemi, quali siano i punti sui candidature si compie nel 
quali si raccoglie l’interesse corso di ns.senililce generali 
e la discussione, neirnmbito, do; personale dello fabbri- 
naturolmente, di alcuni gran- che e degli uffici; i militari 
di temi a lutti presenti. E* le pre.sentano nei corsi e nol- 
però possibile indicare con jo riunioni delle loro unità: 
certezza una tendenza ad j colcosiani nelle as.scmbloo 
una maggiore < politicizza- generali di colcos. In questo 
zionc * di queste assemblee modo, qualsiasi catcgori.n di 
elettorali. ^ elettori può partecipare alia 

Anche qui il XXII Con- presentazione delle caudida- 
gresso non è pas.sato invano, turo. 

Il fatto stesso che in quella Ogni circoscrizione eletto- 
sede pubblica e poi sui quo- ^le. come regola generale, 

apparsa propone più candidati elio 
la difTcrenziazione fra il Par- tfnricmnn in cniriiìtn riicmccì 


Proposte americane all'URSS 
per la cooperazione spaziale 

Si propone. Ira Taltro, Tesplorazione in comune della Luna 
di Venere e di Marie e rinvio di satelliti melereologici 


.<:o; allargare le conoscenze 
scientifiche sulla iono.sfcra e 
Sili campi magnetici delia 
Terra, c preparare strumen¬ 
ti nuovi per voli umani piti 
impegnativi. 

AUniI.STO PANCALDI 

ESTR^ÌÓNI 
DEL LOTTO 

Bari 39 57 6 34 33 

Cagliari 13 44 55 2 46 

Firenze 65 27 89 25 60 


T)ìù candidati cbo WASHINGTON. 17. — ir< Se i. nostri paesi unisi^ero .sto fine Kennedy propone GeROVa 19 29 81 23 22 

♦ nnì«..nicio «innln” '* \ ''«^ngono ìn scgiiito discu.ssi presidente Kennedy ha prò- i loro sfoiv.i — .scientifici, che gii Stati Uniti e TURSS jz zt zq Q 70 

Io sovl?ti?ò nel riunione pre-clettorale posto n Krusciov un piano di tecnici e materiali — per la lancino simultaneamente un MllanO 46 67 49 9 70 

la sitiiVT-innó nnn partecipano i rnp- coopcrazione nel campo del- esplorazione dello . spazio, .satellite ciascuno destinato. Napoli 37 16 82 34 21 

° Presentanti del lavoratori je ricerche spaziali, a mezzo questo sarebbe di grande tra rallro a fotografare le 7 11 A7 >17 

Sd^Mtri^emi ohe dn^^ circoscrizione. Dopo (p ordigni spaziali come pu- beneficio per il progresso nubi. I due .satelliti — dice il PaleriTlO i) % 

rnnerewo sono sentii riti — n'“^sta di.scussionc. non rc.sta re. eventualmente, nel cani- della scienza e sarebbe np- presidente — verrebbero Roma 49 85 26 12 30 


[ 4) AUTO-MOTO-CICLI L. SO 

AUTONOLEGOIO RIVIERA 
Presti clomallerl feriali: 

FIAT 500 N. L. 1.250 

BIANCHINA • 1.350 

FIAT 500 N. Glard. . 1.500 

BIANCHINA Panor. - 1.500 

BIANCHINA Spyder > 1.700 

FIAT 600 • 1.700 

FIAT 750 • 1.800 

DAUPHINE . 2.200 

AUSTIN A/40 • 2.200 

ANGLIA de LUXE - 2.400i 

FIAT 1100 Lusso - 2.600 

FIAT 1100 Export » 2.600 

A.R. GIULIETTA - 3.000 

FIAT 1300 . 3.000 

FIAT 1500 • 3.200 

FIAT-1800 . 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3.600 

Telefoni; 420.942 . 425.624 


MOTO MONDIAL nuove - Va¬ 
sto assortimento usato . Moto¬ 
carri lambretta - Vendite ra¬ 
teali . Via S. Cosimato 10. 

7) OCCASIONI L. 50 

KANAK-KANAK-KANAK Via 
dei Gracchi 116/A (319.443) 
vendita televisori occasione con 
o senza secondo canale da 
L. 25.000 in poi. Approflttatenel 
Laboratorio particolarmente ef- 
'fìciente lavori adattamento se¬ 
condo canale. Precisione et mo¬ 
dicità. 

MACCHINE aorlvere. colossale 
assortimento 4.500 oltre. Elet- 
troaddocaJcolo. Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 (Ven- 
tisettembre) 471.154-463.662. 


Tjolitìco delle assemblee elet- rV. iV.i-j . i i.annuncio e siaio timo un- .. in secondo luogo, Kennetiy 

torali a.sscmoiee eiei n candidato deve ot- gj j^lla Casa Bianca la quale beneficio degli uomini e non propone (onde facilitare, nel 

. Tin onisnriin ehe n.iò testi. «'a precisato che la proposta fossero usali noi quadro del- oilro dei rispettivi prò- 


Tornii a ^ •• 1 *1 ai -1 • O* va*»»**» — - — • «« —-- *11 WtiVUT • «v. ■ • » va» a 

Un episodio che può testi* f l'‘'> precisato che la proposta fossero usali nel quadro del- rp,o,,ro dei rispettivi pro- 

moniare di questa ricerca di * Rb elettori che hanno ^ contenuta in un messaggio in guerra fredda e della cor- grammi spaziali dei due pae- 
una nLova mSurità partermafn a voto .sono me* del presidente ni primo mi- sa agii armamenti». ..j j, problema deHa « iden- 

ralc è il polemico discorso ^ principali P^opo- gjjg -ciascuno 

di Sciolokov° Tnoto amf'e " Problema di un’evcn- ste contenute .iella lettera due paesi Installi e fac- 

dèl « pSo Do^» ne“ suo annullate e ,„ 3 je cooperazione spaziale del presidente Kennedy. E f„„^ì^„are una stazione 

?olIegro eleuorale di ISJstov” ' """ f paesi, come è noto. op,«ìrtuuo - afferma pnma i,,entiticazione rndiofoni- 

Si tratta di parole forse nn- 'non ò nuovo. Fu lo stes.so di tutto il capo della Casa destinata a fornire dati 
che brutali che in gran parie ^ mtcros.sanle infine ci- Kni.sciov a porlo noi suo Bianca — fissare m comune jdl'altro paese, mediante Io 
vanno attribuite alla focosità »".cssnggio di congratulazio- una data prossima per rea- impiego di equipaggiamento 

cosacca dello scrittore ma Soviet locali svoltesi 1 anno n. a Kennedy dopo il nu- lizzare un sistema di .satclli* potrebbe essere intcr* 
cSe pongono ima questione /«-libale di John ti meteorologie, sistema do- scambiabile», 

di non poco rilievo, c No.n mi ':* Nel suo mes.sagg.o .1 stinato a fon,,re a tutti . ^e- Konnedv precisa che gli 

piace, ha detto in so.stan 7 a «onzapart to. pnnio ministro sovietico s. s, del mondo, indieaz.on. mo- ^ r }’„,„ì„bbero. in 

Sc.olókov, lo slogan che d.i VICARIO esprimeva m quest, termini; teorologiche globali. A que- requipaggiamènto 


37 69 8 47 81 
a 58 45 61 71 39 

ENALOTTO 


vanno attribuite niin locositn 
cosacca dello scrittore ma 
che pongono una questione 
dì non poco rilievo. < No.n mi 
piace, ha detto in so.stnn 7 a 
Sciolokov, lo slogan che d.i 
tanti anni usiamo c per il 
quale il deputato è il "ser¬ 
vitore del popolo”. Questa 
formula mi fa ricordare : 
tempi della servitù della gle¬ 
ba, quando il proprietario 
chiamava i contadini e dice¬ 
va loro: "Carezzatemi i pie¬ 
di”. Se mi volete deputato 
accettate questa intesa. Io 
cercherò di essere un buon 
deputato, ma voi non corre¬ 
temi appresso soltanto per 
opprimermi con le mille pic¬ 
cole questioni che non sono 
politiche, non sono legate .ai 
grandi interessi del Paese ». 
E dopo aver detto tale con¬ 
cetto Sciolokov ha citato de- 


54.0Cf> di sonzapartito. 

GUIDO VICARIO 


1. BARI 

2. CAGLIARI 
.3. FIRENZE 

4. GENOVA 

5. MILANO 

6. NAPOLI 

7. PALERMO 

8. ROMA 

9. TORINO 

10. VENEZIA 

11. NAPOLI 

12. ROMA 


Con aerei, artiglieria e carri armati 

Violento scontro notturno 
al confine siro-israeliano 

Decine di morti — A Tel Aviv si parla di « azione 
punitiva » contro precedenti bombardamenti siriani 


ijiati uniti lornireDoero. in i,|- qiiotF: ai - 12 Lire 
tal caso, l’equipaggiamento I9.377.000; «eli - li » L. 120 
tecnico di una stazione da mila ìOO; ai - io - L. 12.000. 
impiantare in territorio so- MONTE PREMI: I,. 48.113.388. 
vietico cd operante sotto il ■ ■ 
controllo dei tecnici sovieti- MARIO Al.ICATA 

ci. Gii Stati Uniti, dal canto Dimiore 

loro, co.slriiircbbero e con- — 

trollerebbero una stazione <ii luigi pintor 

identitìcazione radio costnii-i Condirettore 

la mediante materiale sovie- Taddeo Conca | 

tico. Tecnici americani ver- Direttore responsabtte 

rebbero addestrati neH’Unio- iscritto ai n. 24.3 dei Re- 
ne Sovietica circa Timpiego gistro stampa del Trlbu- 
del materiale sovietico e. in- J** 

. . . autorizz.irionc a giornale 

ver.saniciite. tecnici r.issi murale n. 4553 

addestrerebbero negli Stati-- 

filiti SII ni-iteriale amen- DIREZIONE. REDAZIONE 
i lini su materiale amen amministrazione: 

cano. Roma. Via del Taurini. 19. 


Cmia 

Se avete da lamentare DISTURBI. FASTIDI, 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA, ed altri In¬ 
convenienti, NON ATTENDETE OLTRE 1 PRO¬ 
VATE I nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BAIIKEIie di Parigi 

Super P.R. senza compressori - Soffici, leggerissimi e dell» 
massima comodità — Garonsl» di Contenzione a durmt» 

PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 

CINTURE PER TUTTE LE PTOSI . CINTURE POST- 
OPER.4TORIE - BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ*, ecc. 

PROVE GRATUITE . APPLICAZIONI A : 

m VI» Cavonr, 57 p. p. - Telef. 461.923 
IVI (vicino Stazione Termini) 

Chiedete consiglio, prescrizione e catalogo al Vostro Me- 
dico di fiducia (AuL Ministero Sanità tu 1077. 30-1-1961) 


11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20, Napoli. 

3) ASTE E CONCORSI L. 50 

AST.\ - VIA LATINA 39 - 
SGOMBERO LOCALI ultimi 
giiirni svendiamo: Televisori - 
Mobili antichi, moderni . Tap¬ 
peti _ Lampadari, eccetera. 


AVVISI sanitari 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dello 
, «sole» disfunzioni e debolezz» 
' •esBuall di origine nervoea, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenla), 
deflcieoze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-tnatiimoniall. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 int. 3 (Stazione Termini),' 
Orario: 9-13 IS-IB esclueo il ea- 
bato pomeriggio e 1 feetivi. Fborl 
orario, nei sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi et riceve eoi» 
per appuntamento. TeJef. 474764.1 
A. Com. 16010 del 22-11-195» 

i ■■■ ■ - 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR ma M mm mm 


DAVID 




S Cura sclerosante (ambulatoriale 
S senza operazione) delle 

I B40RR0ID1 e VENE VARICOSE 

? Cura delle complicazioni: ragadi. 
S flebiti, eczemi, ulcere varicoso 
S DISFUNZIONI SESSUALI 

< VENESFRE. PELLE 

\ VIA (OU DI RKIHO n. 152 

S Tel. 351.301 _ Ore 8-20: festivi 8-13 
> (Aut. M. San. n. 779/223153 

^ del 29 maggio J939) 


r. uopo aver oeiio laie con- il nrciiden 

cetto Sciolokov ha citato de- BEIRUT, 17. — Sanguinasi i pcichcrccci i-sraeliani. JLe .ivrcbbcro abb.iiidouato sul '‘'"^ 0 . u » - 

gli esempi di quelle chespes- c violenti scontri, con rinicr- jwslazioui siriane — ha prò- camiw di battagli.a quattro « j \ 

»o sono le richieste a luì vento di aerei c carri armali .seguilo il portavoce — hanno carri armati e otto aulomez- .li ricerche sul 

indirizzate dagli elettori, che si sono verificati alla fronlic- aperto il luoco a vane ripre- zi. mentre un incendio di- V.;,,,,;’ cmzinl ■ 

arrivano, a volte, anche a ra tra Sina e Israele. Unità .se, contro gli israeliani, ed c vamporebbe a Eiu Guev. In- ‘ ine 

«foghi .sentimentali sulle òpUc forze aeree israeliane per questo che questa notte fine, sempre secondo la radio 5 i‘,’ 

proprie .sfortune amorose. hanno bombardato la notte e stata intrapresa fazione siriaim. gli i.sr.aeli.ini avreb- ‘ ‘ 

Non tutti i discorsi sono «cor.sa pasizioni avanzate si- punitiva». II portavoce ha di- ^ numerosi morti , 

stati certamente di carattere nane di artiglieria a nord di chiarato che gli israeliani . , r cirinne solo irmlllo 

'polemico. I massimi dirìgenti Nukoib, presso il lago di Ti- hanno avuto cinque morti c forze siriane solo ali URSS di p.irtecip.)re .agli 

del partito e del gov^emo beriade. Secondo un porta- dieci feriti. un morto e cinque feriti. esperimenti per tra.snii.ssion: 

hanno affrontato le princi- voce 'governativo di Tel A Damasco, la radio Siria- Xelle prime ore di starna- intercontinentali; dopo aver 
-pali questioni di politica Aviv, si o trattato di una na ha comunicato che unità ni israeliani e siriani accel- suggerito lo scambio dì e.spc- 

• estera ed interna oggi all’at- azione < punitiva». I «iriani di fanteria israeliane, prove- lavano una cc.s.sazione del rienze nel c-ampo della med:- 

-tenzione di tulli, temi che avrebbero avuto una trenti- nienti da Ein Guev, e appog- fuoco, dietro richiesta della citta spaziale, Kennedy con¬ 
sono stati raccolti e sotto- di morti. L’annuncio dei giate da carri armati c da commissione delle Nazioni elude affermando che esisto- 

' lineati da Krusciov nel suo portavoce precisa che verso imo sbarramento di artiglio- Unite. Secondo certi o-sserva- no alcune pos.sibiIità .scicn- 

' ultimo discorso già noto ai l’iina (ora locale) l’artiglie- ria, hanno attaccato posizio- tori il conflitto trarrebbe tifiche c tecniche in \'ista di 

; nostri lettori. Presente è rm siriana aveva cominciato ni avanzate siriane sulla riva origine dairirrìgazionc del una cooperazione, specie per 

sempre rimasto neU’argo- >1 cannoneggiamento della orientale dei Lago di Tibe- deserto del Negev che, reso voli, .seiiz.i l’impiego di ito- 

' mentazione di ciascuno il colonia israeliana di Ein riade Le unità dislocate in fertile, potrebbe, si afferma, miui. destinali ad e.splor.iro 

. grande obiettivo di una svol- Guev (sulla riva orientale quc.ste {msizioni hanno reagi- ricevere da uno a due niilio- Ln superfìcie della Liin.i. 

A ta nciragricoltura. A questo del lago di Tiberiade), la lo costringendo gli israeliani ni di immigranti israeliani. Kennedy c.spone poi l’idea 

proposito Kossighin, mom- quale ha risposto al fuoco. a battere in ritirala. 1 Siria- II lago di Tibeirnde è situato di una eventuale cooperazio- 

bro del Presidium del rcUS. H portavoce ha aggiunto: ni affermano inoltre che ò airintemo del territorio ne per ricerche scientifiche 
ha annunciato che nel 1962 < E’ dalle postazioni siriane stato solamente dopo questo israeliano, ma sulla sua riva aventi per oggetto Marte e 

il volume degli investimenti che sono state obicttivo della attacco israeliano che le loro nord-orientale la frontiera Venere con particolare ri- 

nelie campagne aumenterà azione di questa notte che artiglierie hanno bombarda- siro-isracliana è tracciata a guardo per la possibile uti- 

del 25Co in confronto con negli ultimi giorni orano sta- lo i villaggi di Fitk, Tel Al una decina di metri da que- lità di voli umani in pnv 

ranno scorso. Continuo, nel te attaccate le cannoniere e c Hammch. Gli israeliani sta riva. grammi di questo genere. 
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